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LE ANTICHITÀROMANE
OPEJ^A DEL CAVALIERE

GIAMBATISTA PIRANESI
ARCHITETTO VENEZIANO

DIVISA IN QJJ ATTICO TOMI
NEL PRIMO DE’ QJJALI SI CONTENGONO

Gli avanzi degli antichi Edifizj di Roma, disposti in Tavola Topografica secon-

do l’odierna loro esistenza ; ed illustrati co’ frammenti dell’antica Icnogra-

fia marmorea, e con un Indice critico della loro denominazione

ARRICHITO DI TAVOLE SUPPLETORIE

Fralie quali si dimostrano l’elevazione degli stessi avanci : l’andamento degli antichi

Aquedotti nelle vicinanze e nel dentro di Roma, correlativo al Commentario

Frontiniano ivi esposto in compendio: la Pianta delle Terme le piu

cospicue : del Foro Romano colle contrade circonvicine : del

Monte Capitolino: ed altre le più riguardevoli

.

NEL SECONDO, E NEL TERZO
Gli Avanzi de’ Monumenti Sepolcrali esistenti in Roma ,

e nell’Agro Romano colle loro

rispettive piante , elevazioni
, sezioni

,
vedute esterne ed interne : colla dimostra-

S[ione de’ sarco!agi
,
ceppi

,
vasi cenerari, e unguentarj ,

bassirilievi
,
stuc-

chi, musaici, iscrizioni
,
e tutt’ altro eh’ è stato in essi ritrovato:

e colle loro indicazioni e spiegazioni

.

NEL (QUARTO
I Ponti antichi di Roma che in oggi sono in essere, colle Vestigia dell’antica Isola

Tiberina
,
gli Avanzi de’ Teatri

,
de’ Portici ,

e dì altri Monumenti

,

eziandio colle loro indicazioni e spiegazioni

.

TOMO PRIMO.

IN gOMA MDCCLXXXIV.
Nella Stamperia Salomoni alla Piazza di S. Ignazio

CON LICENZA DE SUPERIORI.













SIRE

iSe ai personaggi grandi
,

il patrocinio delle grandi Opere si

conviene; niuno fra le persone sensate si recherà a meraviglia,

che dovendo io pubblicar nuovamente i quattro volumi delle

Antichità Romane: collezione la più interessante, che in tal

genere siasi mai veduta : v’ abbia umilmente richiesto di fre»



giarla dell' Augusto Nome Vostro, e che voi, SIRE, mi ab-

biate una tal grazia benignamente accordata. Chi poi sa (
e a

qual de viventi non fia palese ? )
che fra i Principi amatori ,

ed investigatori degli antichi monumenti
,
come uno de piu

coraggiosi ,
dalle Settentrionali contrade qua vi conduceste a

bella posta per visitarli •, non può non convenire che con ra-

gione a voi si consacrino , e che meritamente ora insieme rac-

colti
,

facciano nuova ,
e più luminosa comparsa sotto i Vo-

stri gloriosissimi auspicj . Vedrassi questa seconda edizione ador-

na di nuova luce per sei corrette ed accurate stampe rappre-

sentanti il sepolcro degli Scipioni ; la piu nobile scoperta del

nostro secolo
,
perchè il più antico forse de Mausolei •, degno

per diversi titoli di essere paragonato alle moli superbe di Au-

gusto , e di Adriano ,
ed anteposto a quelle de Cestj ,

de Me-

telli , e de Plauzj . Non altrimenti che andavano un giorno al-

la tomba d’ Achille i Guerieri dell' Asia
,
vengono in folla ad

esso i viaggiatori illustri
,
ed ivi incontrando ne più segreti

cuniculi del sotterraneo il glorioso nome di GUSTAVO, non

lasciano di encomiare la saggia vostra curiosità; e di parago-

narvi altresì a quei valorosi Campioni ora nel coraggio , ora

nel consiglio, ora nell’ amor della virtù, ora in quello stimolo

ardente che vi anima sempre ad accquistare una bene intesa,

e meritata rinomanza . Per me non dubito che se a qualcuno di

quegli estinti republicani fosse stato dato di riassumere per un

istante e moto , e voce ;
al vedervi ,

o SIRE, ed al risapere

i fasti luminosi della storia Svedese che vi rendono chiaro ed

immortale; si sarebbe udito esclamare Oh!

Ouarn' or da noi nascori gli Eroi lontani.

Ma così dicendo cos’ altro io fo se non che debolmente lo-

darvi ? Per tessere il Vostro elogio, o SIRE, dovrebbe rivi-

vere colui che cantò le gesta degli Scipioni medesimi . Cono-

sco ove trasportar mi vorrebbe il mio cuore grato e ricono-



scente, che trovasi dalla MAESTÀ VOSTRA in mille gui-

se beneficato. Scusatelo ve ne supplico, o SIRE, e gradite

intanto nella presente offèrta un umile e sincero tributo del-

la mia ossequiosissima servitù . Sono col più profondo rispetto

DI VOSTRA MAESTÀ.

Umilissimo ,
Devotissimo , ed Obligatissimo Servitore

Francesco Piranesi.



IMPRIMATUR
Si videbitur Reverendissimo Patri Magistro Sacri Palatii Apostolici.

T. A. M.aTcuccì ah I.C. Pati". Cpolitanus Ep. Montisalti ac Ticesg t

IMPRIMATUR
Frater Thomas Maria Mamachi Ord. Praed. Sacri Palatii Apost. Magister

.



PREFAZIONE
AGLI STUDIOSI DELLE ANTICHITÀ ROMANE.

E la semplice esteriore osservazione degli avanzi

delle antiche magnificenze di Roma è badata a riformare negli ultimi tempi l’idea

del buon gusto dell’Architettura, depravato per l’ innanzi dalle rozze e infelici ma-

niere de’ Barbari: e fé l’applaufò delle antiche fabbriche è femprepiù crefciuto pres-

se le Nazioni le piu culte dell’Europa: fi debbono veramente imputare di trafcurag-

gine e di Stupidità i noftri Architetti , neU’averne -tralasciate le perquisizioni a fondo,

colle quali si farebbe riftabilita la gravità e la maniera la più fòda di fabbricare , che

( mi fia lecito il dirlo ) peranco fi defidera negli oderni edifizj . La gloria però di

edere dato il primo a riparare a queda trafcuratezza , fi debbe al Nobilidimo Mi-

lord Jacopo Caulfield, Viiconte di Charlemont il quale nella fua età giovenile , fra la

generosità del fàngue e le più rare doti della vita politica , ha faputo didinguere il

pregio di tali dudj , con eflèrfì trasferito nella Grecia , nell’ Egitto , e ultimamente in

Roma a far le più esatte ricerche sulle maniere degli antichi edifizj; cosicché aven-

do un si nobil’ efèmpio fèrvito di dimoio agl’ ingegni i più elevati , e della fùa e

delle altre Nazioni ad intraprendere i medefimi dudj: e vedendo io, che gli avanzi

delle antiche fabbriche di Roma , Sparse in gran parte per gli orti ed altri luoghi

coltivati, vengono a diminuirfi di giorno in giorno o per l’ingiuria de’ tempi, o per

l’avarizia de’ pofleflòri , che con barbara licenza gli vanno clandedinamente atterran-

do
,
per venderne i frantumi all’ ufo degli edifizj moderni ; mi fono avvisato di con-

servarli col mezzo delle darope, animatovi dalla Sovrana Beneficenza del Regnante

Sommo Pontefice BENEDETTO XIV, che fra le gravifiìme cure del fuo Pontifica-

to, ha Sèmpre riguardata con ifpecial propenfione, e promoda la cultura e delle arti

liberali, e delle Antichità Romane, coll’avere istituita in di loro riguardo una parti-

colare Accademia , ed arricchito il Museo Capitolino di antiche Statue , e di molti

altri illustri Monumenti per ifchiarimento della Storia sì fàcra che profana

.

Ho perciò ritratto ne’ prefènti volumi colla fquifitezza possibile i predetti avan-

zi , rapprefèntandone molti non solo nel loro prospetto efteriore , ma anche in pian-

ta, e nell’interno: diftinguendone le membra per via di fèzzioni, e profili: e indi-

candone i materiali, e talvolta la maniera della loro coftruzione, fecondo quelche ho

potuto ritrarre nel decorfo di molti anni da infaticabili efattiffime olièrvazioni , cavi,

e ricerche: cofo che non fono mai fiate praticate per l’addietro, e che podono Ser-

vire particolarmente alla dilucidazione de’ precetti di Vitruvio , relativi al riparti-

che fi dimofirafiftenza , maefià, e venuftà delle fabbriche full’ efeinpio degli avanzi

mento, conno nella preferite Opera.

Quelche però nel proseguir della impresa ha efàtto da me un fèrio e laboriofo

Audio, è fiato non tanto l’aver dovuto dare le denominazioni ai detti avanzi, quan-

to il situare molte delle antiche fabbriche, le quali ( tuttoché non ne rimanga inoggi

terun vestigio ) ho dovuto rapportare in pianta per necedità dell’impegno ;
poiché mi

J'
fono



fono avveduto di non poterne dedurre un pofitivo accerto da quelche ne hanno rcrit-

to gli Autori moderni per non eflerli effi ingeriti nella inqu.fiz.oue de nredefmn avanzi,

e de’ luoghi ove fuppongono edere fiate le mancanti fabbriche, o per a oro ig

za dell’ Architettura , o per la mancanza di una esatta pianta di Roma, e in conleguen-

za per la inconfiderazione de’ luoghi medefimi ; dalche è derivato Laycr eg ino suppo

fta una fabbrica per un’ altra ,
come ho riconolciuto dalla loro impropiazione ,

ed a e-

gnatene moke ad un luogo, ove fàrebbono fiate incompatibili o per 1 unita, o per l;an-

gustia. Colicchè, deftituito in molti cali del Idccorlo de moderni (crittori ,
mie a'°

necefiario il ricorrere alle memorie degli Antichi, ftudiandomi di ridurre a a piu cer a

precisione, come fi vedrà nel compleflò dell’opera, qualch è in etti di più vago e os-

curo, con una matura rifleffione fu i loro paflàggi, unita ad un elatto confionto co i

detti avanzi, e alla definizione certa de’ luoghi, la quale ho potuto ritrarre dalla elattil-

firoa Topografia di Roma, da me rapportata in principio per iscorta agli itudiosi nel

rintracciare i medesimi avanzi,
. _ . ,

Affine poi di non efler proliffo, ho tralasciato. le prove delle mie aderti ve ,
ove ho

giudicato di uniformarle ai mentovati moderni Scrittori, ed ove fi tratta di cole prova-

te dai medesimi o con tutta la conclusione , o colia probabilità la più plaufibile . Per-

loche (pero di conseguire il fine propofiomi di giovare al Pubblico e nello liudio t L

Architettura , e nella cognizione degli odierni relìdui della Romana Magnificenza negli

antichi Edifizj

.
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FRAGMENTA- ICHNOGRAPHIAE VETERIS • ROMAE
IN - ROMVLI -TEMPLQ

AD-VIAM • SACRAM- OLIM EFFOSSA
ET-AD FARNESIANAS AEDES -TRANSLATA

BENEDICTVS • XIV- P M
IN - CAP ITOLI O

MVNIFICENTISSIME • COLLOCAVIT
ANNO • ClD IOCCXXXXlI

PONT- III

Iti ftwjt'/nCùz m/uaman<ri qué'Orar/zmenCsO iqua/iIzntw

<

7ua/cfe/scrizióni ? ln&era,0tnmaz. S‘eltiìm/ùra,
sispiegatdperse/àgpianpovisolamente i/ua/chehrcus dnnotiazicneJtpra ill7iontitn.:s 'Alaètronca, appùinpoi'iiapitiproiahAc inti/pirta,-

zipne. LaPianta in </rtg/frMarmif?rg/tlaiafì/tt&ni ciic/r opera • diPro/è/sore ine/pertv,fàtia/enza intA/jpenza., e con linee,di/uadnon
hanno ia /orodei'utu cd/itnzione aroitiletto/Lu;re/tAcsiperezopoco i/iiAiipilite,edpicura-parioinpiante a/itonppra/ica ddiriziene AAiePahhri
eie,nen de/iaiene situazione,ddiapupe non siptdgàudeare. Alila/li travata trade anticheTienineperduta in,parte,eparte,pezzata i/l minuti
jF/'a/n/n

.,eienon eipe/2eneriunire . Rue/it'PrattutiEdipèiinparteantera sipnarrirono,depechedue/icpiiihiicaliceiie/ùzmpe,Apra iepuniisirpe-

eere iperduti', aiteratiperc,edàersidapiede
.
Ruvidiè,diedatimandicieieùpj'anto aitiratoALmum. a/trepiònen siriitAnp/lotichePoma ùv

c/ue 'tempiJò/seuna Cittapiantatajènza. ordine, edajùperhi/ntpnjddJddifidpiiittr/foinpomhratu, eieadorna.Pertantoaque'Pranwi
1

petture ee. Ledue/scrizionimoderne qui/opra riportate^/ano qtteiie, eie tra idetti’Lramm. sio&rponopc/ieaiteparetidedeScaiede/ATupo
Capiteiine. Lieviancoraneimedesimo/uopo agi/sauna Sca/apeometriea moderna dipiedi8odomaniantichi, iapuaieioconsidera effètto

inud/epermi/urarepie'Monu/n. aripetendode/opt’accennatii ed/etti, siccome opnunoa/uotaientopuomi/tirarepdAvanzi,eheaneoraelidono
deiLbrdcoddtttivia,ddLeatiod/Mareedo, edàlrePaMricÀe antiche, eeonpontizncddeoiiePednteinqutféLratnsdièpnate, nepupcvrchiaram.itprova.

rp
1 HORTICEL0N1AEFABIA)Z^aw.-HORTI CELONIAE FABIA*. edz/icatiz indema,pènevppponcancora ùipiede treColonne-dentarne.dario

Giardinidi,GAoniadalia-Jud'Aveatine dèstre ha dupli di'SantAnpdoùidpbheria . Aupq/ie depe eretto ilTeatro
2 DLARIVS

)
VirusSatiDaLiARSAS. Ildico Sanda/iariepocoturpidal diMaroedo, circondo'oupie dieAediconunpdntiio/odorùco vicinoaidAe-

Loro. TupoioooupatodadaicpàAureadiJ\Ìe/'one.ApclioSa/uiatiarius/ii una dedlJErcoleedelleATuse accantoaiCircoplaminis/ilpiiaidentice di ri/tmi-

Statiiapelia daAi/pigieperornamento de/d/ti/io Z;ico.Cuù’ieranvidTem- — —
’—*— — ~- À y— ' J -

pio dc/tadof'Uina Se/a,e moltedettephe deiZihra/
3 BALNE ì BALNE^z COTINI. dahhrtoa dimoiti.Cedeadipede'
COTINI

) dapni.
1

4 EGIA) AEGIÀ didiurnaneiLaro.
6 SV-MICH) SVmM.1CHorapi. Paihrioa,dentro la pitale eoti/èrvava-

si lApparato delleSeme, edettiMaoAinededéatiiprùu’ipa/ididoma.
7 MACELLVM) Macello vicinea Santo Z/ito.

p OSTYLVM) HeeatOnSTYL<az. Avanzo dimaani/icodottieodi cen-
toCoiotine vieinoaiTeatrodidonipeo. Pacevansidi/ora ider-tieicomeai-
tiamoin Ciuf,predediottri;eteancora craniidch/scpplin mezzeadamenif-
simePerduro - Ed ilpresente portico occupata l'odiernapiazzaFar
nere coti altri luòphi circonvicini

10 AREA
]
AREA POLhiaó. diazza dinanzicdlAededidolluee

POLj
11 VVSVICTORI/J Lh'VVS VICTORL-r*. diodelia Pittoria,cosìdet-

toda/l'idnóZempio di'pae/iadeitàpocod/dzntedada Capide ’Cpari

SEVERI ET d\ SEVERI ETANTONINI ASlpiiddlKK.Pah-
TONINIA\ indea di Severo, eedAntoninoAnpu/ti,daduno, e

NN J dad'aire unitamdìztùi, edcurpiuntii ap/iadddtpppdet
da/atino.

12 ETA-E ) ETAE^,
15D ONAEA] dortieuoADONEAE . AiarcivipUosì deitici diCoicn-

ne,teihhricati dade/nizianejuidalati/zc. Cinpeiano pupiideiàpc/eVeriiur
rcdipintzcon dice, neimezzodettepuadvedcoiunddaihrica sondeadun
JCùfóperipcde'GiuccMeintiqpici.dentroa/JCt/ie ad'intornodededareti

scepreciaccennato UMa/pine de 'SeditiperdSpettatori

.

16 PÓRTIC] PORTIQ/j-ASmdia . Uho de'derttciizdfodcatidpph'ddi/i
AE J M. EmideLepùio, e d.dnu/iedau/o.

Ì7HOR-REA jHORREA LOLIANA . Sipuècredere, che siajài-

LOLI-LIANA ] ta7
rpdeataÌaSidaha,SS/òtyèacopionechetadarota

ètramezzata dadcEinee dodidianta . Grana/JahirioaU'nelCondiated'Ee-
dano,e Genziane lòttodopoimperatile.

l8 CVS OCTAVIAEEl H c. Forti'OiS OCTAVTAEET HErcuhs.

ADIS IOVIS.^-^^> Mctd/odAiacedmicejàhòriccinpupic sito

AEDIS IVNONI S dueAedi, a Giove,ctaCiunone, utui delie

AEDIS HERCVLIS MVSAlj puatilùlaprima dimorino, diesia/iatu

ta Chiépi diSanti'Ànpdo m.dddramm.poprcrisicù'naiiziadAiriodipuc/ti
dorttco indicatiddueprandidaramcntilcprapuadpplcevanoledue Statue Co-

UsatidiCq/o,eEuczo,piipctidiAupiido,putir'.ritrovate, tepuatiatprpónte
simirano innalzateàda , tolta diCampidop/io.

20 CLA) CLAudà
21 LVDVS ) 21 maapitrre ale' 7udi,ove pioeaua/io iGladùitiuy ’ ì

MAGNVSjLattateried uteri

22 THEATRVMÌ THEATRVM dompEll Teatrodidompeo . Area
PI j cpddietrolaScena dedcrticljpazicsi, ipua/llèrvivatio

percomodo optiAttori, aiCoro, età ’ACac/iinipinclpr-epararsiadeloto tna-
raviplip/e comporle;edancoradavano ricovero, piutiera ve/upeprprgp
dallerpcntinepioppie, alnùmercledopate,che operai’a neila Scmornolile,
non ancora tntipidaAlederni, tapualesipeparavappra ildu/pito dite-

pno dinanziadadarete de'meded/nidorùoi;siccome ip/pùrpherònett'Gpera
mia deFéatri . dnpudiodrammjèorpesiancora ddùieaùtlèpra ta Circanp-
renzampppicre de 'SeditiddTeatro tadiànta deirinomatoTempiodil'enc/r,
a cuijàlàasipet'dpr-adipyèdditnedemni,chealuiproivano.comedlScalinata.

24 CA
|

CAlvini,'G,neiDemidi. SepolcrodiCàivisielG/ieelDetnizie, situa-
GD j tz>Lopra ilCode depiiCrtuli

2^LICAL
MENTARIA
ASTRAMI SI

TIVM

dasiUiZA Liieinp. dasiiioa edLicinio.
ArmaMENTARIA CASTRA MISE naATlVM.
Armeria . Ai/oapiamenti do 'Alileni,piantati daAio

------ pu/ic/opratiMontiFApuiti/io
’APLVMDI

)
lemPLVM T)\edettimi Tempio diTdoc/eziaho. deppor-

siancora accennatiputiile Gm/erred’aepuapr-elsoJòiAe ailcLérnu delle

stipo. L>t pucltidaMrichcpdatwijccrjine/ùrcno diroccitipiiAvanzi
netta Vdtadepro/u .

31 LIA) Sepia TuLIA. duettisiva/ioddpziojucominciati nel/ùu deliaRe-
32 puhhiiea,daZepido, e terminato daAf.Aarippa. collopranome diSepfiGi-

uii. Aleipran Cortili relérrai/anspieCe/itiu’ie,e leTrihàperdare iSuf-
,trao/.Lfina/izia Cortilierannireplicati'ordinidi dortieiper ricettodel
dopoto. GliAvanziedpuc/la dahhte'ca silappone nette Cantine del
datazzodan/i/10 en/àceia a/lAccademia diTrancia .

33 PATRIClVS
) Visus, dicodaóizioApuale trcvai'aoitra Santadudeaxiana

e dittadeproni

.

34MON )MONamento.

Indici di ’Fi
tz

rmvm. tli marmo ddia Piemia diRoma andai.





FRAGMENTAICHNOGRAPHIAEANTIQUE ROMAE
PRIORIBVS XX- TABVLIS COMPREHENSA

EO SVNT ORDINE QVO A- BELLORIO EDITA
SVPPLET1S ATQ ASTERISCO * NOTATIS

QVAE POSTEA- INTERCIDERE
RELIQYAE •TABVLAE Vi

ALIA- EXHIBENT- HACTENVS • INEDITA
TABVLAE- 1 ADIECTA- EST- COMPENDIARIA
PEDVM • ANTIQ ROM • LXXX- MENSVRA

EX-EORVMDEM-FRAGMENTORVM- COLLATIONE
CVM VETERIBVS AEDIFICIIS - DEPROMTA

36,VACHI ZaVACHrum Agrippina? . BagnideAgrippiuafietu-

Aj ali,ai'earaèl'fintoMuti dinanzi alia. Chfeffi di Sa/t
l'itade -

J7NAVALEMF ER
) Alavàie,a sta A/fiènale, piantatofluoridipor-

ta Trigemùitofiullajponda, delTeaere- guivifificet/asi Icfilarce del-

leAlavi,che venivanoperilfìu/nc. Alavale. c/uamavasiancoraclZuc-

go,ave ccn/è/vaz’ansi que'Alaiigfi, c/ienon siadaperarana

.

38H- REA
|

H^-REA CANDELAR1A. Magazzini, e Ccn-

CANDELARIA| serre, ed a/iriLuoghi, ereripeneransi, oonfervava-

si,avveraffieevansi fe Cande/e

JgBAL SVRAE) BALneum SVRAE. BagnofullAventine nella Cqfii

diL.Sura, il (/ualefii Co/fiòlefibttcAVerva.Ampi
^PVBLI

)
Vàia Avidea vùx/itoctiSeptinelCampoMarzo- avvera

Piscina Puòlicajbtto all'Aventine, avvera Sepolcro diCBuhlicio,

dicifi/ène vede qualche residua aMaeelde 'Cervi

42 CIR I CIR^Af FLAMI nàia . Circa filaménto Me 'ùtmpi/ccrsi

FLAMI |
siycaprirana de 'Sedili delCircafilaminla nellajcarare le

Fondamenta della C/iieffi diS.Calierina defiunari

46 HORTIP) HORTI Yensiles . avvera HORTI Yadantiani Ortidi

Pattante.Allerto diClaudia, figline arane situati efirlnpcito Iddierna.

avan-zo delCastella dell’acqua. Claudia

44AR-EA-M) AREA SLercwu fi/azza diAfercu/'io conAra, retando.

fina vicinaaSSi/to Vecchie dentìa adeprimiereMura

.

46MVTATORIVM) MVTATORIVM Cefifiris. ficdlrica cari retry Xi/tz,

ePeliziefiuta edificare da Cefare dinanzi allaPifiinaFuilisafiottood-
lAventlne
AREARADICARIA ) Piazza dellePodici, vicina alfuddvZuogc.

Vi Vicus-

48 ORDIA) Aedes,CeneOKDIAe Aede della Concordia,, fin,oggife nevede

l'Avanzo (Cetre alCampidoglio

.

40 ILONIS j
Demos ^ILONIS, avvera

M

ILONIS.
gl L1BERTATIS] Atriu/h LIBERTATIS . Z'Atrio della Zilertà

fiìi iùhlricato neltempodellaEepulfica,e dedicate allafifisaZilerta

.

BÀSILEMILl] BASILA Paul'AEMlLli. Za. celelreBasilica dtPa-

olcEmilie sifiiendei'a sàie aldetteAtriodefia-Zdentò;edera luufipazdfoB-
(fifizie, siccome lovediamo, i/èlate-, cfiènza terreneparefi,ffitenutvficti7m.daun
doppio ardine dlCalanneJbrmtmdo unPortico tutto d'interno al/gFc-
stuggine dimezza, fiuindisipuòinferire, cheIcPasdichi da tutto-iloti

erano apertepercomado maggiore de'negozianti, gufila Basilica era

prefic ilfiaro diCesare tra S.Adntme, e S.Zorenzo de'Speziqli.

fizCÌS) CISternae; avvera Bdlictheca PaCIS
53 REAAPC) AREAAP0Finis . Piazza diAgalline

55 CORNIFICIA) Demos CORNIFICIA . Caffi della fiamigla Corni-

fico. Zueia Cornifica,perdare nelgenio adAugu/k, s ’indufieàfiéh’ieare

un 'Aede^ latra a Piana; epotrelle credersi,ehefifie gufila, laquale nel

Frammento si vede ornala,d'replicate Colonne, e Cradini. guqfia no-

li/eAlitozione
t
fiipponesida taluni, ehefiòfie afiéfialde delifivenùho da-

vanti alla Pi/cina Pul/ica,, a,come altri vagliano, a quelledelM.Cefio

MINERBAÈ ì Aedes MINERBAE
v

(f-icrd ofjcrvarefi cfid, i p'tzmmdtMù dcMc, su Tar/trU, aggiunte, a, quelle, del Bellori tion fono tutti dìi

versi da, quegli puHicate colle, di lui stam/je,, come, si dice, nella, isoHzione 7i,porlasti ite frcnited

di questa tavola ; 7ria bendi sorio per la 7naggicn
*
parte minuzzoli dei frammentiJpezzatis

dopo essere, statif
am luce, dal mddedimo

,
come, ho /detmooduto dal coTvfrcmto fattone, e perr

ciò' da 7iie 71071 ripaitati 7ielle, antecedenti Tavole •

55 VLPIA
)
Bilfiotheca VLPIA . diveggono accennati fiPortici, defila,

vana dinanzi alla rinomata Lilre/ia Pipia- ;una delle fiallriclie.

appartenentialfioro di Tra/ane, nan molto didante dalla al uà
Celo?ma Sinifinv. sipuòchiamare Basilica VLPIA.

57 BALNEVM
)
Bagno di Cfifire nef/uaiOrti; avvero nellafiua Caffi

CAESARIS J figura la Via Sacra;ovvero nella Sedurrà

.

58INTEL ì AEDE S INTELAI . PueAedi Sacre, erette vicina adie

AEDES; Carinepaca lungi dalCalfisea-
52 RECOST ) ECOSTzw. fiahlrlea, dentro.la quale trattonevan-

siefiAmlcfifiateri delleAdizioni,per a/pettare leri/pq/ic dal Senato

.

63 THEATRVM] THEATRVM AfARCELLI . Teatro dlACareello.

1ARCELLI J Parto delPulpito, e dePorticialietro alla. Scena.

Sene veggano leBevinefiill'angala delPalazzo Orsini, edancora
nelle Cantorie delMamfcalco ivi infiàccia,? delie altre vicine Bot-

teghe, confinando gufila fiahhriea eolia Chlfia diSAlicele'In Carcere

fi4AQVED'VCT1VM) ^
Condotto d'Acqua . AVati sipuò congettura/’?

iti qual sito egli-sijvfse

&5INTER )
INTElt Pa/ztos. Montcs. Agae/’es. ec.

66 BVRA) J&BVRA . fiahhriehe, etAedi nella Suòura, cioènella Valle

tra ilMento Cello, e l'fifquilino

.

67 VLIA )
Basilica Vv LIA . Apparteneva alfioro diCefiarefiituatu ac-

canto allAede dil'enere Cenitriee. Sopra la Scalinata (finanzidique-

sta si vede IIsito delBaframente,fili cuifiiava la Statua,figufii’c diCe/a/’e

gufitiBdtfizicrani dietro la C/ufià. di S.Zorenzo ùiMiranda

.

INDICE DE 'FRAMMENTI DEZZA TAV PII

6MAGNI) Demos Pompfi MAGNI. Caffi diPompeoMagno nell'

P/quifie vicino alle Carine .

Tjhor>hor&\
i^PONTES) Paòb’iehe situato ned.'I/ola di S.Bartolomeo tra /lduc

Ponti.
21 THEATRVM] Molti Teatri erano inPoma

.

22 ATR) ATR ium
2Ó V-RNI ) Aedes Cpir, etSz^VRN I nel Vice Criugarie ; ovvero,Aedi
Saturni nelfiorqJZomane, la qualeJèrt'i ancoraaiPulfieoErario
B

)
B asilica.

.

INDICE IDE FRAMMENTI DELLA TAV HIT

ii’ANVS
)
DiocletzNAVS / Trafahus ; Octavianus/ec.

^^NAE
)
Aedes fiortuNNE

.

^JPIS) Aedes <?PIS/(fiàlhrieatoz,fiulCampidoglio

.

J-2NOV )
NOVf

.

BE] Aedes BE llonae ; Area Bellona?

IndiatàTmanm. dimarmo dd/a Pia.tira diPoma aortica,t





INDICE
O SIA SPIEGAZIONE DELLE VEST1GIA DI ROMA ANTICA, DELINEATA NELL’ ANTEPOSTA

TAVOLA TOPOGRAFICA.

Ilfegtiente Ìndice riguardafultanto la Spiegazione della Topografia circofcritta
dalle moderne mura di Roma. I frammentipoi dell' antica Icnografia che 1$

fono pofti all’ intorno , affteme colle altre loro immediate tre Tavole »

hanno feparatamente , comefi è veduto qui innanzi , iloro rìfpet-

tivi Ìndici calcografici

.

Rima di denominare e dichiarar gli avanzi delle

Fabbriche ed altre Antichità
, contraflbgnate dai

numeri nella Topografia, fi avverte, che la cir-

conferenza de’ punti notata nell’ interno colla lett. A.
dimoflra il circondario delle Mura di Roma colle

di Lei Porte prima della dilatazione fattane dall’Itn-

peradore Aureliano • Un tal circondario è fiato da
me determinato mediante una matura confulta de-

gli antichi Scrittori, i quali parlano delle Fabbriche
e de’ Luoghi che confinavano col medefimo : trala-

fciando per la brevità di rapportar qui le prove di que-

lla determinazione
, le quali fi vedranno dedotte , co-

me in luogo più proprio , nella grande Icnografia di Roma antica che fon per dare alla luce

.

Cominceremó intanto la Spiegazione della Topografia dal giro efterno intorno alle

odierne Mura di Roma , e precilàmente dalla ripa del Tevere incontro il Monte Tettac-

elo, {correndo dall’ atterilco* fecondo l’ordine de’ numeri conlècutivi . Ma prima di ogni

altra colà , fiimo bene di dare a conoscere la differenza della coftruzione delle Mura d’Au-

reliano dai rifarcimenti in effe latti da Arcadio ed Onorio, daBelifario, da Totila, da

Narfète , da’ Sommi Pontefici , e da altri . Su di che ballerà di far oflervare , che quelle

d’ Aureliano fono fabbricate a corfi di tevolozza triangolare martellinata al difuori, e ri-

empiute di opera incerta, cioè d’ ogni lorta di Icaglie polle orizontalrnente , e tra di loro

ben nudrite di calcina e di pozzolana: ed ogni tre o quattro palmi hanno un letto di

tevoloni che legano infieme ed unilcono l’ opera incerta co’ detti corfi di tevolozza ,
affi-

ne di render la cottruzione llabilc e férma, come fi può vedersnella Tavola Vili, di

que-



quejìo Tomo alla figura prima. SI vedono poi k
J fi^Slffinè’

e coftruite nell’ interno con una ordinata arenazione , e con teritoje , P .

tire folto ad ogni arco, corrifpondenti nell’ efterno. Loche ,
fecondo il P

antichi fèrviva per le Sentinelle ,
come fi dimoftra nella detta Tavola • fig.

Se’nel nofìro vi o ci abbatteremo ne’ rifacimenti fatti da Coftant.no Magno aliente-

defime mura ,
L’fltra dimoftrazione giovi fapere ,

che fono della medefima coftruzio-

ne di quelle d’ Aureliano . _ „ „ ,.A _
* Dall’ afterifeo fino al num. i. le mura fon quali attatto dittrutte .

, Dal num. i. fino al 2., ov* è la Piramide di CajoCeftio, le mura fono antiche, e

forfè del tempo d* Aureliano, riftorate però in molti luoghi dagli Antichi e«0*1

2. Piramide Sepolcrale di Cajo Ceftio ,
ai fianchi della quale fi appoggiano le mura. Di

quefta Piramide faccio particolar dimoftrazione nel Tomo III. dalla Tavola XL. alla ALV .

^
?. Porta chiufa. Si deve avvertire, che accanto ad ogni Porta aperta ve n e altra

chiufa. L’ufo di quelle può edere flato per aprirle nelle fòrtite contro il nemico ,
qualora

quelli lùperata la Porta efterna fi forte occupato a combattere l’interna, o hai Antiporta.

^
4. Porta di S. Paolo fulla Via che conduce ad Odia. Ella è cornfponte alla Lfiver-

naie del più antico recinto, e fu rifabbricata da Belifario con marmi tolti da altri Ldihz]

lutto fteflb piano di quella cT Aureliano già rovinata. Laida foglia è a livello del piano

moderno, e in confeguenza palmi 30. più alta del piano antico della vicina tirami e.

.5. e 6 . Mura all’ufo moderno rifabbricate filila rovina delle antiche da Sommi 1 ontenci.

7. Porta chiulà appartenente all’ avanzo di un antico edilìzio, fótte nato m pai te

lotto il piano delle mura d’ Aureliano . Le cornici di tevolozza gentilmente intagliate le

forno credere fabbrica de’ tempi buoni . _.

S. Porta chiulà, la di cui fòglia è più alta della fufleguente.Quefta è opera de tempi balli.

9. Porta di S.Sebafiiano

,

corrilpondentc alla Capenti del piu antico recinto . bua fu

piantata da Aureliano, e rifabbricata pofeia da Belifario filila ViaAppia. Le bozze che fi

vedono ne’ marmi de’ fianchi del bafàmento delle di lei torri ,
lèrvirono per avvolgervi le

funi affine d’ innalzarli fulla fabbrica. Le mura d’ Aureliano fino a quefta Porta furono

maltrattate e riftorate in diverfi tempi, e fpezialmente da Belifario.
.

10. Porta Latina corrispondente alla Ferentina del più antico recinto .
Quefta e di

una ftruttura moltopovera, e affatto differente dalle altre. Aparifce nel cuneo dimez-

zo del dilei arco il X , che la fa credere rifatta ne’ tempi de’Criftiani.

n. Porta chiufa, fintola quale paffà l’ Acqua , anticamente chiamata Crabra, ein-

oggi Marana . Quefta Porta fu riftorata infìeme colle mura l’anno 1157-, come fi ri-

cava dalla fèguente Ifcrizione

.

yTSTSAlMCENO0ÌEANS@iHe
L
Cimali© rojhamo

NlCdAMANHlTTo

12. Bar-



j n
” Barb

a««f. fabbricato a confi di pezzi di tufo, forfè tolti dal vicino Condotto

nnd lfft V S^r e An>°ne Nuovo , mentre vi fi fcuoprono i canali riempiuti diquellaffrico che ufavafi affinché 1 acqua non penetrallè le commcfiùre del Condot-
to, come fi dimofira nella Tavola IX. di quejlo Tomo alla fig.l.

P,,
I3 ‘ Porta Afmaria, inoggi chiufà

, e così denominata dall’antica Via Afinaria.Ella corrifponde alla Porta Cehmontana, e a’ tempi d’ Onorio entrò per efia in Romacon tradimento Alarico, il quale le diede il primo facco. Gli lìipiti ed ogni altro mar-mo che 1 adornavano furono quindi levati nel Pontificato di Gregorio XIII. ner rive-
l ‘rnc la nuova, chiamata di S. Giovanni. La predetta certamente doveva eli'ere una
delle piu magnifiche per le due gran torri che le Hanno ai Iati . Al didentro dellamalefima fi veggono parecchie fineftre di maniera barbara, le quali poffòno attribuirli
3 1 citila , che 1 avefse nfàrcita colle mura contigue

.

14. Porta dì S. Giovanni nuovamente fatta dal mentovato Sommo Pontefice. Vi
11 vede una porzione di muro antico reticolato

.

15. Refiduo dell’Anfiteatro Caftrenfe, fabbricato di tevolozza , e che da Aure-Pano col turarne gli archi fu congiunto colle mura urbane, come fi dimofira nella detta
J avola IX. alla jìg. II. Per gli Icavi in elfo fatti fi è ritrovata la di lui platea piantata
lui terren vergine, e lòtto di effà fi fon rinvenute delle grotte ripiene di olla di arofii
ammafi, i quali fervivano per gli fpettacoli. Le mura che quindi lèguono inoltrano
ne loro rifacimenti di aver {offerte le ingiurie de’ Barbari.

16. Avanzi delle fabbriche dell’antico Sefiorio, i quali attraverfano le mura.
17. Barbacane comporto di tufi dell’ antico Aquedotto riferito al num. 12. pari-

mente per le ragioni ivi addotte.
’ ' *

18. Porta in oggi chiufà, corrilpon dente colla Efquilina del recinto anteriore . En-
travano per eflà le antiche Vie Prenestina e Labicana . Ella tuttoché Ila dieci palmi
lotto l’odierno piano è nondimeno venti palmi più alta del piano del vicino Condot-
to dell’Acqua Claudia. Apparifce fopra di ella la feguente Iscrizione.

S. P^_ Qj. R,
IMPP. CAES. DÒ. NN, INVICTISSIMtS . PRIN

CIP1BVS . ARCADICI . ET . HONORIO . VICTORIBVS
AC TRIVMPHATORIBVS . SEMPER . AVGG

OB . INSTAVRATOS . VRBI . AETERNAE . MVROS
PORTAS . AC . TVRRES . EGESTIS MMMENSIS
RVDERIBVS . EX . SVGGESTIONE . V. C. ET IN
LVSTR1S . MIL1TIS . ET . MAGISTRI . VTRIVSQ

MIL1TIAE . FL. STIUCONIS . AD . PERPETVITATEM
NOMINIS . EORVM . S1MVLACRA . CONST1TVIT
CVRANTE . FL. MACROBIO . LONGINIANO . V. CT

PRAEF. VRB1S . D. N. M. Q. EORVM

Da quefia Iscrizione fi arguifce che la detta Porta fia una di quelle d’Aureliano
,
per il ri-

fleflo
, che fèndo fiata riftorata lòtto l’Imperio d’Arcadio ed Onorio, non poteva eflbre fia-

ta fabbricata che dal medefimo Aureliano , mentre lappiamo dagli antichi Scrittori , che
fra ’l di lui Imperio

, e de’ riferiti due compagni le mura e le porte furono femplicemen-
te rilàrcite da Coftantino

, come quelle che non aveano peranco patite le ingiurie de’Bar-
bari, le quali incominciarono foltantodopo la morte d’Arcadio per la fellonia del mede-
fimo Stilicone, lòtto la cui cura erano Itati già fatti i riftori riferiti nella Ifcri zione fud-

detta . Pertanto il veder quella Porta elevata, come abbiano detto, venti palmi dalpiano
del vicino Condotto delle Acque Claudia e Anione Nuovo, non debbe punto ripugna-
re a credere ch’ella fia d’Aureliano; ma fi deve inoltre riflettere in primo luogo, che un
tal piano fi ritrovava a' di lui tempi già crefciuto in parte per le rovine degli edifizj cagio-

nate dai frequenti incendj,eome fra gli altri Scrittori narra Serto Frontino , il quale Icritìb

ne’ tempi di Nerva e di Trajano, dicendo in propofito delle Acque condottate in Roma:
quaedam erigi in eminentiora nonpojpmt ; nam& colles si sint

, profterfrequentiam in-

B cen-



flaBoguagl»»dall.p> Me offine di d.r. a ornile una
hzi c e 'ns°™ .

v

Jn terZo ]y020 5 che le riempiture del piano fuori delle mura furono di-

ajJ^dai credetti Arcadio ed Onorio» come notano le parole: egestis itntnensis

ruderibus le quali non furono rimofle da Aureliano per 1* anguilla del tempo, Come dire-

mo più lòtto .E farà anco meno ripugnante il vedere , che la femplice e povera ftruttura di

quella Porta non corrifponda alla magnificenza de’ tempi d Aureliano ,
fe fi Confiderà il bre-

ve fpazio di fette anni in cui egli rcile l’Imperio, occupato iempre m difficiliffime guerre

comeppure la grande opera di quello ilio vafìiliimo recinto ,
munito in gran parte di tor-

ri, lacuale fu meditatala’ Puoi Anteceflòri ,
ma da lui {blamente mtraprefa e rldo“a

^
fi-

ne: e che la di lui principal cura fofle di terminarla colia maggior follecitudme , ergendo

le Porte ne’ luoghi opportuni , e forfè co’ marmi medeiimi di quelle del recinto anteriore,

fenza badare alla magnificenza che l’ agio ed il luilò gli avrebbero potuto lomminiftrare.

io. Porta Maggiore, la quale debb' edere fiata fabbricata ed aperta dopo efier rimala

impraticabile l’antecedente Porta chiudi . E ciò per i riflefiì che (òpra alla emula, enon

(òpra a quella, fi legge la furriferita Ilcrizione di Arcadio ed Onorio ; molto piu poi che

la prelènte è fituata da dieci palmi incirca in piano più alto dell altra : cofacche lopravan-

za in trenta palmi il piano del vicino Condotto antico delle Acque Claudia e Anione nuo*

il quale s’ interna colle mura ,
come fi dimoftra nella Tavola X. di quelto 1 omo

vo
alla fig. II. appartenente alla porta di S. Lorenzo

. .......
20. Uno degli Avanzi del Condotto delle Acque Marcia, Tepula, e Giulia, il quale

interfeca le mura urbane. Quello andava ad unirli al refiànte prefiò la Porta di S. Loren-

zo. Su quell’angolo delle mura e incontro alle medefime fono fiati
_

da me ollcrvatidue

avanzi correlpettivi de’CCXXl, palli di loftruzione che Sello Giulio Frontino rifèrifee

nel lùo Commentario avere avuto il Condotto dell’ Anione Vecchio, come fi legge lotto il

$.7. della Ipiegazione della Tavola Topografica degli Acquedotti iti ordine la XXXVIII. di

questo Tomo. Per tali io li credo , sì perchè vili vede il vacuo che dovea fèrvir di fpeco

o fia canale dell’ aqua: si perchè lèndo venticinque palmi più alti del piano antico del

terreno , non fi può lùpporre , che apparteneliero a qualche cloaca * si perchè non poteva-

no, appartenere alle altre Acque che pallavano in quelle vicinanze, e delle quali ,rilpetto

alle condottate per archi, fi vede tuttavia l’antico andamento, e rifpetto_ alle lòtterranee,

che {àrebbono l’Appia e ’l ramo dell’Augufla, non fi legge prefiò il riferito Scrittore,

nè predò altri , eh’ elle avelièro veruna lòftruzione : si anche perchè quindi dovea palfare

1’ Anione Vecchio per andar lungo la Speranza Vecchia , come fcrive il medefimo Auto-

re . Quelli Avanzi fi dimoftrano nella detta Tavola X. allajìg. I.

21- Porta chiudi.

22. Altra Porta parimente chiulà , la di Cui maniera ci fa conolcere , eh’ ella fia fiata

fatta pofteriormente alla cofiruzione delle mura

.

23, Porta di X. Lorenzo dirimpetto alla Porta Inter-aggercs del Circondurlo an-

teriore. Per ella entrava l’antica Via Collatina. La lua fòglia fia al pari del piano moder-

no più alto 25 palmi dell’ antico , fù cuipofa un’ altro avanzo a lei vicino del fùccennato

Condotto dell’ Acqua Marcia . La riferita Ilcrizione di Arcadio ed Onorio collocata pa-

rimente lòpr’ a quella Porta , ci fa arguire , eh’ ella fia d’ Aureliano e rilàrcita dai detti Suc-

ceflòri
,
per le ragioni diffulàmente addotte al nutn. 1 8. rilpetto alla Porta chiula ivi enun-

ziata . Lafig. II. della Tavola X. anzidetta ci dimoftra la forma e la pianta di quella Porta

,

comeppure il vicino andamento dello fteflò Condotto delle Acque Marcia , Tepula , e,

Giulia, colla pianta della Porta Maggiore, e della chiufa, riferite ai num, 1 8. e 19, L’an-
damento poi o fia l’avanzo del Condotto medefimo che fi vede dentro la detta Porta di

S.Lorenzo, comprende un magnifico monumento de’ rifacimenti de’ rivi delle predette

tre Acque, come fi dimoftra nella Tav.XI. di quejìoTomo allajìg. I., e come appa-
rile dalle lèguenti Ilcrizioni , che fono fulla facciata del medefimo Monumento

,

IMP-
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IMF, CAES.DIVI.IVU , F. AVGVSTV5
PONTIFEX . MAXIMVS . COS. XII

TRIBVN1C. POTESTAT. XIX. IMP. XIII.

RIVOS . AQVARVM . OMNIVM . REFECIT

IMF. CAES. M. AVRELIVS . ANT0N1NIVS . PIVS , FELIX . AVG. PARTH. MAXIM
BRIT. MAXIMVS . PONTIFEX . MAXIMVS

AQVAM . MARCIAM VARIIS . KASIBVS . IMPED1TAM . PVRGATO . FONTE . EXCIS . ET . PEREGRATIS
MONTIS . RESTITVITA . FORMA . ADQVISITO . ETIAM . PONTE . NOVO . ANTONINIANO

IN . SACRAM . VRBEM . SVAM . PERDVCENDAM . CVRAVIT
IMP. TITVS . CAESAR. DIVI . F. VESPASIANVS . AVG._PONTIF. MAIL_

TRIRVNICIAE . POTESTAT. IX. IMP. XV. CENS. COS. VII. DESIGN. Vili.

RIVOM . AQVAE . MARCIAE . VETVSTATE . D1LAPSVM . REFECIT

ET. AQVAM. qVAE, IN. VSV . ESSE. DES1ERAT , REDVXIT

II primo rifacitore, come narra Frontino, fu Agrippa, il quale ne riferì l'onore ad Au-

guro. Il fecondo fu Tito
, ed il terzo Caracalla. Quelli, tolto via il Frontelpizio, di cui

fi vedono peranco i legni, come nell’ anzidetta figura alla lett. C,vi collocò parimente

la lua Ifèrizione , che perciò rimane framezzò alle due , di Augullo , e di Tito
,
più antiche

,

e fituate ne’luoghi indicati colle lett. A , e B . L’ avanzo poi del muro contrafl’egnato col-

la lett. D al lato deliro del detto monumento , appartiene alla derivazione di una parte

dell’Acqua Giulia, che per via di opera arcuata andava al Cartello notato nella lopo-

grafia generale col num. 230, come dimoltro nella riferita Tavola topografica degli AquedottL

34. Barbacane fabbricato a corlì di tufi, calce, e tevolozza. Le mura che quindi

fieguono fino al num. 25 fimo di diverfà maniera di quelle d’ Aureliano, onde fi può

lùpporre eh’ elle fieno uno de’ riftauri de’ mentovati Arcadio ed Onorio.

25. e 16. Si veggono iu quello intervallo de’ Grandi e confufi rifacimenti, fatti

forfè per iflantaneo riparo alle demolizioni de’ Barbari. Dal num, 26 fino al27fèguono

le coftituzioni d’ Aureliano.

27. Porta chiute fatta dal medefimo Imperadore, e corrilpondente alle due Porte , Vi-

minale, e Querquetulana del recinto anteriore. La (uà fòglia Ila al piano moderno innal-

zato in quello luogo 28 palmi lòpra l’ antico . Ella era aderente anticamente alle mura

del Caftro di Tiberio innogi rovinato. Fu chiulà ne’ tempi di Cortantino ,
allorquando ei

innalzò le mura delle rovine dello fteffo Caftro; e in di lei vece furono aperte le due-

delie quali parleremo qui appreffo . Per ella entrava 1’ antica Via Tiburtina , la di cuiricicla-

ta tuttavia apparifèe vicino alla (Iella Porta, e profiegue per qualche tratto ,
benché Icon-

neffa dai nuovi rialzamenti . La Tavola XXXIX. di quello Tomo dimoftra la Porta ,
le mu-

ra di Collantino, la pianta della primiera forma del Caftro , e l'avanzo della ^eletta Via .

28. e 29. Sino quarti al num. 30 le mura di Cortantino furono abbattute ne (uccellivi

alfedj, e rozzamente rifabbricate da’ Sommi Pontefici poco Ipazio più in fuori della loro

linea anteriore . . r , _ ,

30. Angolo curvilineo delle mura di Cortantino , con barbacane piantato lu lanciamen-

ti del Caftro , come li dimoftra nella detta Tavola XXXIX. al num. 7.

31. Porta chiulà fatta da Coftantino quali in mezzo alla fronte del Caftro, come li ve-

de nella medefima Tavola al num. 8. La di lei foglia pianta fùl piano moderno piu alto del

piano antico del Caftro da trenta palmi in circa . Ella è Hata certamente una e e piu ma

snifiche, quantunque coftruita di tevolozza .
Era ornata di pilaftri ed are itrave ,

ìquai

ne formavano il grand’ arco turato dai moderili . A’ fianchi de' pillaftri mancanti rimango-

no tuttavia due ale con alcuni altri rifidui dei di lei ornamenti.

32. Altro angolo curvilineo delle mura di Cortantino, indicato nella ftella favola pa-

rimente col num. 7. Quello è fituato lòpra un refiduo di muro del Caftro , alto. 12 palmi

da terra, comporto di tevolozza, e guarnito di archi fecondo l’ ufo di que tempi . Le Mu-

lòprappollegli fono lavorate pulitiffimamente, cioè con mattoni triangolari martelhnati

fimilitudine di quelle d’ Aureliano, e fortificate di quando in quando da lodi barbacam.Fu-

iono dipoi innalzate da Belifario colla giunta di nuovi merli (forfeclh eli erano tr°PP°°a(
:

fè e perciò malficure ) coll’ incalvarvi eziandio nuove torri e nuovi barbacani : lortihcazi 1

ra

a

rono
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peraltro molto rozze e grofTolane . Sotto a’ merli inferiori , cioè a quegli di Coftantino

ii vede un’ordine continuato di buchi, dentro de’ quali eran piantate altrettante men-
fole di marmo , come fi comprende da qualche loro avanzo . Quefte per avventura

dovean fòftenere un poggio continuo per comodo de’difen/òri delle mura.

33. Porta chiu/à
, parimente di Coftantino . Dalle veftigia degli ornamenti che le

fono /lati tolti /ómbra efière fiata Amile all’altra qui /òpra de/critta.

34. Torri di Beli/àrio di forma bizzarra, corroborate con barbacani, che fèmbrano
edere fiati imitati nel baloardo incontro la Porta di S. Paolo

.

35. Avanzo di un’altro angolo curvilineo del Caftro, indicato nella detta Tavola pa*
rimente col num. 7.

3Ó, Porticella chiu/à, la di cui maniera la fa credere de’ tempi di Nar/ète.

37.

Altra Porta chiu/à.

) cric ìenao lidia

1 torre , una

38. Avanzi di due torri rotonde, fralle quali era parimente altra Porta , che
diftrutta, v’ è fiato tirato da’ Sommi Pontefici un muro uguale dall’ una all’ altra lune, una
delle quali fi vede edere fiata piantata /ùlmaflo di un’ antico Sepolcro. La ftedà Porta colla
de/critta al num. 3 1. fùpplivano alla Nomentana del recinto anteriore, loro Contrapporta

.

39. Porta Pia del tutto moderna, e aperta da’ Sommi Pontefici invece dell’ anzidetta.
40. Porta Salaria , così detta dall’ antica Via Salaria che padàva per la medefima.

Ella fu collocata da Aureliano incontro alla Porta Collina del recinto anteriore . Fu danneg-
giata molto da Brbari, e ri/àrcita pofeia da Beli/àrio e da Nar/ète , de’ quali vi fi diftinguo*
no i riftauri . Il mattonato /òpra i di lei fiipiti fùpplifce alla mancanza de* travertini dell’ arco

.

Le mura dalla Porta Pia fino a quefta patirono molte rovine, e furono perciò ri/àrcite
più volte

, cioè da Arcadio ed Onorio
, dagli anzidetti Capitani , e da’ Sommi Pontefici.

41. Torre rotonda , vicino a cui era un’altra Porta che da Clemente XI. fu invertita
di nuovo muro, il quale s’innalza fino ad uguagliare il reftante delle mura. Di qui fino
alla Seguente Porta Pinciana le mura fono di maniera diver/à da quelle d’ Aureliano,
opera forfè di Belifario.

1 j- n°
rt
^
^‘n:‘ana < riftorata da Coftantino ; e così detta dalla vicinanza dell’ antico Pa-

lazzo di Pincio Senator Romano . Ella è coftruita di /Foglie di altri edifizi , e nel cuneome 10 el arco ha /colpito il légno della Croce . Vi fi vedono de buchi fattivi dai Bar-
bari per forvia

1 perni che tenevano uniti icorfi delle pietre. La di lei foglia fopravan-
za molto in altezza il più antico piano di Roma ; ma ciò non corta al crederla di Aure-
jano per e ragioni addotte al num. 1 8. ri/petto ai rialzamenti del piano anco ne’ tempi
antichi. Per quefta Porta paflàva l’antica Via Flaminia, del di cui lartrico fi vede tot-
*

?..
pocohngi dalla ftefla Porta un avanzo, il quale fi protrae in lungo tratto per le

de Carmelitani Scalzi, de’ Ge/uiti , e di S. Bernardo , dove la detta via ti*

A°i T

,

0
.
ftuo * giungeva al Tevere nel luogo dimoftrato nella mentovata Tavola de-

aftà tto rndmi V®^ Per p°nte Milvio /ègnato nella medefima, e di cui benchéadatto rovinato fi vede nondimeno ne tempi ertivi un avanzo nel Tevere, da me bene° fl

mto
0

fin

r

rM
O
T
Ut0 P

r o
U

-

3 dc"C
,

dÌluÌ Pile; proseguendo pofeia effi via in andarne*

la Porta dd
* Qi"-

nt°
‘ ?

‘ S
fi“

orÌ “oderni /èppongono , eh’ ella paffàffe per

dV/ìmfchl
p°PoIp > cognominata da tal fuppofizione anche Flaminia; e che forti la me-

di e“ore
h

Ta^fo!
f Pro

f™=
fino al Ponte Molle ; ma gli Scrittori antichi gli convincono

to contro di S I a r
1

.

3;, annah . raccontando la calunnia inventata da Gratto Liber-

be certamente nn „, r ^
1 v,aggi° coll entrare negli ftertìOrti. Ciònonfareb-certamente potuto /uccedere, qualora la Via Flaminia -forte fiata la ftefla che inoggi

da
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da piazza di Sciarra fi protrae per retta linea fino al Ponte Molle j imperocché . ficcome

non fi controverte che gli Orti Saluftiani erano lui Monte Pincio ; e precilàmente nel

luogo indicato nella predetta tavola Topografica degli Acquedotti co’ num. 47 >48, 49,

e 50 j venivano a rimaner talmente remoti da quefìa pretefà Via , come fi vede dalla ocu-

lare ifpezione della medefima Tavola, che Gratto il calunniatore non farebbe fiato così

{ciocco di allignar quefti orti per la diverfione lùrriferita , come quella che oltre 1* efler

paruta ftrana ,
farebbe fiata contraria al contefìo della efpofizione fattacene da Tacito.

Quello fleffo fcrittore conferma parimente il mio aflunto nel libro 3. delle Storie , ove

decorrendo della battaglia occorlà frai Flaviani e i Vitelliani , dice, chel’elèrcito de’Fla-

viani trovandoli al Ponte Milvio , tripartito agra ine ,pars , ut ajhterat , ElaminìaVia ,

pars juxta riparti Tiberis , inccjfit : tertium agmen per Salariarti Collinae Portae prò-

pinquabati e ciò affine di andare a Roma ad affàlire i Vitelliani da tre parti . Da quefta

relazione neceffariantente fi arguifee, che fè la Via Flaminia foflè allora fiata quella me-

defima che inoggi efee per la Porta del Popolo, il detto tripartimento di efercito farebbe

fiato vano, e in confeguenza non fi farebbe verificato l’attacco col nemico da tre parti,

come accadde, imperocché lo (quadrone il quale Flaminia Vìa, el altro, eh cjuxta ri-

pam Tiberis inceffit, fi farebbono indifpenfàbilmente dovuti ricongiugnere nello ftretto

del Campo che rimane vicino alla detta Porta del Popolo prima di aflalire il nemico fe-

paratamente fecondo il progetto fattone ,
ed ecco la vanità della divifione di quefti due

iquadroni al Ponte Milvio ; locchènon avvenne, attefo il furriferito vero andamento del-

la lnedefima Via . Ovidio nel terzo libro de’ Fatti ,
accennando le fècond’ Equirie che fi ce-

lebravano nel Campo Marzio addì 27. di Febbraio , così canta :

Altera eramineo fpeSabis Equiria Campo ,

qljem tiberis curvit in latos urget aquis.

Qui debbo permettere, che il Campo Marzio fì
:

«(fendeva anticamente fino al Ponte

Mlvio, come fi rileva dalle prove irrefragabili, che contro la comune oppinione degli

Scrittori moderni da me fi adducono verfb il fine della (piegazione della fuccennata Ta-

vola degli Aquedotti. Ciò premeflò, e vedendoti alla interpretazione de’ riferiti vedi

d’ Ovidio, effì non fanno altro, che contrafl'egnarci il luogo ove fi celebravano le dette

Eauirie. I contraflegni di quello luogo pertanto fono un riftringimento a fianco del Cam-

do cagionato dal curvo andamento del Tevere. Per tutta l’ efienfioue del Campo Marzio

non trova un tal riftringimento cagionato dal Tevere fè non che dalla odierna Ripetta

verfb il Ponte Molle , e precifàmente dal luogo fègnato nella detta Tavola degli Aque-

dotti col num.qh.Jìno al 46, dal che fi debbe dedurre che celebrandofi hi quello nftret-

to P Equirie non fi dovefle dar luogo al pretefo tranfito della Via Flaminia.

4.2 Qui fono alcuni barbacani delle mura, fimiliai furnfenti al waffz.45.

Va Qm le mura d’ Aureliano furono affatto abbattute dai Barbari, e fono fiate rifai-

te ne’ tempi baffi in varie maniere, e fpecialmente alla Saracinefe , cioè a corfi di tufi e di

altri materiali difpofli fènz’ alcun ordine.
.

45 . Piccolo avanzo di una delle Torri d’ Aureliano ,
appoggiata ad una gran io-

firuzione antica, detta inoggi Muro-torto.
_ , Soflru-

4.7 e 4.8 L’ambito di quelli numeri comprende 1 avanzo della predetta Soltru

rione
’ thè invefiiva la parte dèi Colle degli Ortuli (ella quale era il gran Butto, o fia

Uftrino ove fi ardevano i corpi de’ Cefàri ,
fabbricato da Augnilo . I moderni Scrittori ,

non

eflèndofi mai avviliti della fuccennata efienfione del Campo Marzio ino al Pon e Mil-

vio didima in due pianure, 1
’ una fuori della Porta del Popolo, e l’altra dentro 1 odier-

no recinto di Roma; e non avendo perciò potuto ritrovare il luogo intermedio dell una

e l’altra pianura, ove fecondo il detto di Strabone da me riferito nella fptegazione della

detta Tavola degli Aquedotti era limato il medefimo Bufio ; errano filila precifione

SoTta lift’» alcuna ragione Impongono a derto ambi» par n„ a=o da

Palazzo di Pincio Senator Romano fuddetto . Ma oltre la detta precifione
,
pollone eller

ricreduti^ da óTrifleffi. Il primo, che il predetto ambito forma un triangolo cornfpon-

SSonguSliS al Aofola» d‘ Angelo, co™ li vada nell, fella Tavola*#.



Aquedotti. Il fecondo, che la porta del Maufoleo ivi indicata colla lettera C , fenice per
retta linea l’ angolo principale D del detto ambito . E’I terzo, che, fecondo il inedefitno

Strabone ,
avendo il Mauloleo avuto al didietro il bofco

,
quello veniva a rimanere incon-

tro lo fteflo ambito, e in confeguenza dovev’ alludere al Maufoleo ed al Buffo , riducen-

do per cosi dire 1
' una e l’ altra fàbbrica in un fol corpo , dal quale rimafè didimo il Cam-

po Marzio come più diffufiamente fi legge nella fpiegazione della medefima Tavola degli
Aquedotti in propofito dello fteflo Campo . L’ Avanzo poi di cui fi tratta , e di opera
reticolata, e attorniato da Barbacani

,
parte de’ quali fono architettati a nicchioni, come

fi vede nella già detta Tavola XI. attajìg. II. La di lui altezza pareggia il piano del colle

degli Ortuli .
Si dice

, eh’ ei Me nel medefimo fiato anche a tempo d’ Aureliano che lo

fece fervire al nuovo recinto della Città . Sembra però difficile , che un muro d’i si fier-

minata groflezza poflàefler caduto cafualmente , fèppure le piene delle acque piovane
ftorrendo impetuofàmente dal Colle verfò quefio angolo, e non trovando fufficiente sfo-
go pe’ forami del muro, i quali vi fi veggono peraneo, come apparitele dalla predetta

fig - 1L abbiano coll’ andar del tempo precipitato quello gran mallo
,
porzione del quale

fèndo rimafà in pendenza
, ha perciò acquiftato il nome di Muro torto .

49. Altra porzione delle mura d’ Aureliano, che fi unifee all’avanzo predetto, e fi-

mile nella figura ai moderni baloardi.
r

5 p*
.

Dalla detta fpezie di baloardo fino alla Porta del Popolo le mura fon coftruite a
corfi di tufi alla Saracinefè.

5 1- Porta del Popolo fabbricata dai Sommi Pontefici fopra gli avanzi di quella d’ Au-
reliano . Vi fi veggono dai lati efierni i baiamente di marmo

, i quali reggevano le torri
Quefii furono maltrattati da’ Barbari, e forati nelle commefiure per levarne i perni. I fo-
rami poi furono taflellati

,
quando fu riatta la fteflà Porta .

1

52. Seguono fino al Tevere le«tura rifatte daBelifàrio, e rifarcite in più volte ne’
tempi fuccefiivi. *

53. Indicali il luogo ov era la Porta Trionfale d’ Aureliano inoggi del tutto fpianata
affieme colle di lui mura indicate co’ punti antecedenti e fuffeguenti

.

54. Si nota. il luogo della Porta Aurelia parimente fpianata.
55. Sin qui profèguivano le mura d’ Aureliano .

5 6. Avanzi delle mura trafiiberine fabbricate da Aureliano, cofiflenti inoggi in un
deforme compofto di diverii nftauri fi antichi che moderni. Fra gli antichi furono quei
?

Arcadici ed Onorio, come fi deduce dalla iforizione riferita fiotto il precedente boti. 18.
la quale era parimente collocata fiulla Porta Portuenfe dello fteffo Aureliano , i di cui
avanzi peraneo rimangono alla ripa del Tevere nel luogo contraffiegnato nella prefiente
-topografia generale dalla cometa, e precifiamente tra i frammenti 32. e 33. della antica

d
‘

.
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lvi rT°«ati all’intorno. Tracciando poi i riftauri che vi poffono
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Tavola Topografica degli Aquedotti in ordine
Ja -XXX vili, di quello Tomo. Dall’ una e l’altra parte, cioè dalle Porte Portuenfe e Ser-
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59-Mu-



5 9 . Mura e Porta di Santo Spirito fabbricate da Pio IV,e refe inutili dal predetto recinto’’.

60. Porzione delle mura di S, Leone IV fabbricate alla Saracinefca cioè a piccioli corfi
di tufi nell’ anno 849.

ór. Altra porzione delle ftefiè mura refe inutili, come abbiam detto al num. 59.

_

62. Le rimanenti fono del tutto moderne, fabbricate dai Sommi Pontefici Succedo-
ri del detto S. Leone.

63. Fortificazioni dell’ odierno Cartel S. Angiolo

.

Terminato il giro eflerno delle Mura, entreremo per la Porta del Popolo a ricercar
gli antichi monumenti, che fono fra di effe e la circonferenza de’punti contraffegnata col-
la lett. A , e dinotante il più antico recinto delle mura Urbane .

64. Avanzo di un Sepolcro della Famiglia d’ Augufto
, ove inoggi è il giardino Cenci.

65. Avanzo di un’ altro Sepolcro della fteflk famiglia nell’odierno orto Nari contiguo
al giardino predetto

.

66. Avanzi de’ celebri orti Luciliani , i quali rertano inoggi nel Palazzo Mignanelli.
Quelli orti fi eflendevano fòpra il colle degli Ortuli per il tratto delineato nell’ accen-
nata Tavola degli Aquedotti al num. 29.

6/. Avanzo del Maufòleo d’ Augufto , riferito lòtto gli antecedenti num. 46, 47, 048.
I di lui muri fono reticolati e riempiuti orizontalmente di opera incerta . L’ ingreftò anti-

co del detto Maufòleo fi vede vicino alla Chiefà di S. Rocco in un magazzino di legna-

me. Egli qui è fpogliato in tutto de’ fuoi marmi, e deformato nel reftante della fabbrica

dal fuo efler primiero. In mezzo a quello avanzo è un giardino penfile attenente al Si-

gnor Marchefè Correa . Dello fteffò Maufòleo faccio fpecial dimoftrazione colle Tavo-
le LXf , LXII , e LX 1U del li Tomo . Sulla riva del Tevere dirimpetto al medefimo fi vede
lo sbocco di una delle cloache dell’Acqua Vergine fabbricate da Agrippa

.

68. Giaceva in quello fito inoggi occupato dalle cantine appartenenti ai PP.Agofti-

niani della Madonna del Popolo
,
quali fòtterrato del tutto l’Obelilco che fèrviva di gno-

mone all’Orologio Solare nel Campo Marzio. L’anno 1748 il Pontefice Benedetto XIV
lo fece fcavare col fuo piediftallo e tralportare nel Palazzo contiguo detto della Vignac-

ela . Nello fteflò piediftallo fi legge la feguente ifcrizione

.

IMP. CAESAR . Divi . F

AVGVSTVS
PONTIFEX . MAXIMUS

IMP. Xìi. COS. XL TRIB. FOT. XIV

AEGYPTO . IN . POTESTATEM
POPVLl . ROMANI . REDACTA

SOLI. DONVM . DED1T

Gli oncini di fèrro nel medefimo piediftallo vi fono flati conficcati dai moderni per fa-

cilitarne la detta effrazione, e ’ltralporto.

69. Refidui nel Palazzo Amadei al Corfò dell' Arco di Marco Aurelio ,
demolito dal

Pontefice Aleffandro VII, che ne fece trasferire i batìirirlievi alle Scale del Palazzo de’ Si-

gnori Confèrvatori nel Campidoglio
. _

.

70. Avanzo nelle cantine del Monaftero di S. Silveftro inCapite de’ muri de’ Septi

Tigarj riftorati già ed abbellitati da Domiziano.

71. Avanzo del Portico d’Europa vicino alla Chiefà di S. Maria inVia.

72. Principio dell’arcuazione dell’Antico Condotto dell’ Acqua Vergine nel Palazzo

incontro la Chiefà de’ SS. Angioli Cuftodi , e precifàmente dietro al Collegio Nazzare-

no . I punti protratti fino al num. 44. dinotano l’ andamento fotterraneo del medefimo

Condotto dentro di Roma. Il di lui fupplimento fi efibifee nella Tavola Topografica de-

gli Aquedotti
. 1 1 n f 1

73. Profèguimento della ftefs’ arcuatone da un cortile contiguo al Palazzo del liutaio

per il Palazzo Panfili fino al Bottino dell’odierna Fontana di Trevi. Quell’ arcuatone tu

rifatta da Claudio per eflbre fiata rovinata da Caligola , come apparifee dalla ieguente



jfcrizione che fi legge nel gran fregio di uno degli archi diftinto in ampia forma dal me»

delimo rifacit

^ clavdivs . drvsI . f. caesar. avgvstvs . germanicvs

PONTIFEX . MAXIM. TRIB. POT. "V. IMP. XT. P. P. COS. DESIG. IIIL

ARCVS . DVCTVS . AQVAE . VIRGINIS . DISTVRBATOS . PER. C. CAESAREM

A . FVNDAMENTIS . NOVOS . FECIT . AC . RESTITVIT

Furono focceffivamente invertiti di tevolozza dall' una e l’altra parte , come fi dimoftra

nella Tavola XII. allafigura II. Dello Hello Aquedotto faccia fpezial dimollrazione nella

predetta Tavola degli Aquedotti.
,

74. MonteCitorio. Quello è un’ ammalfo delle rovine dell’Anfiteatro di Statino Tau-

ro , e di altre antiche fàbbriche circonvicine . Ciò fi deduce primieramente dagli avanzi

di alcuni Sedili circolari che doveano appartenere al medefimo Anfiteatro , e da altri avan*

zi di antica fabbrica ritrovati 100 palmi Cotto lo fleflb Monte nel gettarvi i fondamenti

dell’ odierno Palazzo della Gran Curia Innocenziana che gli dà il nome di Citatorio o Ci-

torio. Secondo: dal giro sfèrico dello fìeflò Palazzo per efler fituato fòpra una parte de

fondamenti del detto Anfiteatro . Terzo: da altri fienili Sedili ritrovati 80 palmi lotto il

medefimo Monte nello fcavo fatto l’anno 1705 .allorché furono gettati i fondamenti del-

la Chiefà e dèlie calè de’ Signori della Miffione. E quarto, dal piano antico fu cui era

fituata la Colonna dell’ Apotefi ,
o Deificazione d’ Antonino Pio , efiratta nel medefimo

fcavo da 100. palmi più lòtto del piano moderno

,

75. Colonna Antonina fituata nel mezzo della piazza, che da lei fi dice Colonna, e

dimoftrata nella Tavola XIII di quello Torno alla figura I. Ella ha (colpite in un falcia-

mento dalla cima al fondo le battaglie e la Vittoria riportata de’ Germani e de’ Sarmati

da Marco Aurelio , da cui fu innaFzata e dedicata al predetto Antonino Pio fùo Padre

.

Ha una interna (cala a chiocciola illuminata da fèritoje, onde fi fàlifee al pianodelgran

capitello . Il Pontefice Siilo V , fra gli altri rirtauri fatti a quello monumento , fece inve-

rtir di marmo l’antico piediftallo deformato dagl’ incendj , e fece collocare fella cima

della Colonna la (fatua enea di S. Paolo.

76. Avanzo di una delle parti laterali del Portico che circondava la cella delTempio

del medefimo Antonino Pio , la di cui pianta ed elevazione fi vede nel tratto dell’ Ar-

chitettura di Andrea Palladio , formata dal medefimo fogli avanzi che al fuo tempo efi»

flevano in copia tale da poterne ritrarre il perfetto difegno . L’ odierno avanzo confitte

in undici colonne di marmo Ariate , deformate dagl’ incendj, e internate nelle moder-

ne pareti della facciata della Dogana di Terra, come fi vede nell’ anzidetta Tavola Xlll

alla fig. II . Alcuni hanno falfàmente creduto , che quello fia un’ avanzo delle fabbriche

del Foro di Marco Aurelio.
.

77. Otto Colonne di vaffa mole le quali fi dimoftrano nella Tavola XIV di quello

Tomo alla figurai. Sette di elle fono di cipollino, e della fleflà groflèzza di quelle del

Pronao del Pantheon . Quelle s’internano per metà parte ne’ muri del cortiletto del Pa-

lazzo fpettante alla Confraternita del Rofàrio incontro il Teatro Capranica , e parte nelle

calè circonvicine, e fpezialmente nella bottega delSaponajo. Elle appartenevano al Tem-
pio di Giuturna . L’ .ottava poi è di granito , ed internata in un muro del proffimo vico-

lo Spada , che dalla detta piazza porta al vicolo de’ Pallini
.
Qgefta colonna apparte-

neva all’antica fontana dell’Acqua Vergine, e perciò vi fi vede l'incavo per,un tubo

perpendicolare eh’ ejaculava l’acqua.

78. Avanzo de’ muri laterali del gran Veftibolo del Pantheon , corrifpondèpte agli

altri avanzi in oggi tolti , e parte notati nella icnografia di Roma del Bufalini , e parte

riferiti dal Falconieri nel foo trattato della Piramide di Cajo Ceftio. Elio avanzo fi vede

in un cortile del cafàmento fituato fella finiflra del medefimo Tempio incontro la fonta-

na della piazza della Rotonda .

79. Pantheon , o fia Tempio di Giove Ultore , confifiente in una magnifica Cella

,

ed in un maefìofò Pronao , come fi dimoftra nella predetta Tavola XIV alla figura II -

Egli fu fabbricato da M. Agrippa , come apparite dalla feguente ifcrizione (colpita fui

fregio



fregio del medefimo Pronao, notato nella detta figura colla ietterà A .

M. AGRIPPA . L. F. COS. TERTIVM . FECIT

Fu pofcia rirtorato dagl’ Imperadori Settimio Severo, e Caracalla , come apparifoe dalla

conlècutiva iforizionc che fi legge nelle falce dell'Architrave del tnedefimo Pronao,
notato colla lettera B

.

IMP. CAESAR. SEPT1MIVS. SEVERVS . PIVS . PERTINAX . ARABIC. ADIABENIC. PARTHIC. PONTIF. MAX.
TRIB. POT. XI. COS. III. P. P. PROCOS- ET

IMP. CAES. MARCVS. AVRELIVS . ANTONINVS . PIVS. FELIX. AVG. TRIB. POT. V. COS. PROCOS
panthevm. vetvstate. corrvptvm. cvm- omni. cvltv. restitvervnt

Quello, focondo la relazione degli antichi Scrittori , era un Tempio de’ più fplendidi, ed
è l’unico monumento dell’ antica magnificenza che fia rimalo illefo nelle fue parti princi-

pali. I di lui muri lòno di una portentolà groffezza, fabbricati di opera incerta e fermati

ogni quattro palmi con un letto di tevoloni . refi viepiù liabili da un’ arcuata coltruzione

parimente di tevoloni , dimollrata nella detta figura alla lett. C , ed invertiti nell’ ellerno

di tevolozza triangolare. 11 Pronao poi ha lèdici gravi colonne di granito orientale di fini-

furata groflbzza . Era anticamente coperto con travi e tegole di bronzo , le quali furon

tolte al tempo di Urbano VII! , e fatte rifondere per formarne la Confelfione de' SS. Apo-
lidi Pietro e Paolo nella Bafilica Vaticana, fondo flato lupplito in di loro vece con travi

di legno, e con tegole laterizie . Nel timpano del di lui frontelpizio fognato colla lette-

raD lòno quantità di buchi, ne’ quali s’internavano de’ perni impiombati per foflegno

di un baflòrilievo parimente di bronzo. Le pareti interne ed eflerne dello nello Pronao

fono invertite fra un pilaftro e 1
’ altro di ladre marmoree con più ordini di fregj , ne’ quali

fono eccellentemente Icolpiti de’ fulmini, delle patere, de’ candelabri ,
degli elmi, ed altri

Emboli che alludevano alle Deità di Giove e di Marte , e delle fleflè ladre erano pari-

mente invertiti i due nicchioni laterali al grande ingrelló del Tempio ,
dimoftratì nella

Tavola XV di quello Tomo alla figura 1 colla lettera E , in uno de’ quali era la Statua

d’ Augurto , e nell’ altro quella d’ Agrippa . Il di lui antico pavimento inoggi mancante

copriva parte degli orli delle bali delle predette colonne, apparendo tuttavia in alcune di

eflb bafi il légno dell’internamento degli rteffi orli, nella guilà appunto che s’internano

le bafi delle colonne del Tempio; cosicché il pavimento moderno rimane alquanto più

ballò, edècoftruito parte con alcune ladre refiduali dell’antico, e parte con opera late-

rizia. L’ingrellò poi del Tempio, in vece de’ perni conficcati nel muro che inoggi ne

foftengono le porte di bronzo, avea fogli angoli interiori dell’uno, e l’altro ftipite ora

rimalo rozzo una grolla lamina Umilmente di bronzo ftelà dalla cima al fondo , alla quale

erano raccomandati i medelimi perni . Si entra quindi nel Tempio, il di cui piano è al-

quanto più ballò di quello del Pronao: collume ulàto dagli Antichi per renderne l’ entra-

ta grave e maeftolà , Veggendofi i muri invertiti di marmi con tabernacoli e con tribune Tra-

mezzate da architravi follenuti da colonne di giallo antico Ariate, gli orli delle di cui bali,

s’internano, come abbiam detto poc’ anzi , nel pavimento, che da alcuni foioccamente n

crede perciò rialzato , non confiderando eder quello flato un collume di que’ tempi per

dar gravità alle colonne . Ha la volta conveda con compartimenti , i quali erano invertiti

da lamine d’argento focondo le antiche tradizioni. La veduta interna dello (ledo Tempio

fi dimoflra nella detta Tavola alla figura II , ove li nota 1’ internamento degli orli del-

le bafi delle colonne colla lettera F . Gli Scrittori moderni prendono alcuni motivi di ri-

durre in quiftione chi fia flato il fondatore di quello Tempio. Il primo motivo fi è la di-

lui foonneflione col Pronao, il quale fombra perciò coftruito in tempi pofleriori: il fo-

condo fi è la loro debole oflervanza foli’ archittetura del Tempio , eh’ erti giudicano in-

feriore a quella del Pronao : ed il terzo fi è un palio di Dione nel lib. 53 . della Storia

Romana , ove fi dice ; A'^Was ecc. toté iììSì® ecc. e|WAw-s
:
pretendendo eglino , che la

parola igo-sWi altro non lignifichi ehe perfezionò ;
Laonde deducono, che Agrippa fia

dato, non fondatore , ma folranto perfezionatore del Tempio colla giunta del Pronao;

e pretendono con quelli mal fondati lofilmi di dar la mentita alla forriferita ifcrizione che

fi legge fol fregio dello Ifeflò Pronao : M. Agrippa L. F- Cos.tertium FECIT : e all’ aller-

F tiva
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ti va egualmente precifà di Plinio nel 15. del 36: Pantheon Jovi Ultori’ «5 AgrippaFA-

CTUM. Io però rifondendo a quelli loro fòfifmi, dico inquanto al primo, che la fcon-

neffione del Pronao dalla Cella , dandoci indizio della loro coftruzione in divertì tempi

,

non conclude la diverfità del Fondatore dell’ uno e dell’ altra , imperciocché può darti che

Agrippa faceflè la Cella lènza il propotitodi adornarla col Pronao, e che terminatala gli

venilie in mente di aggiugnervelo. In quanto al lècondo full’ architettura della Cella e

del Pronao, qualunque intendente Architetto vedendo le flefle modinature nell’ uno e

nell’ altra , e in confèguenza riconolcendone la medefima eccellenza , fa poco conto del

giudizio di diverfità che vi fa l’imperizia di tali Scrittori. In quanto al terzo fui riferito

palio di Dione, la parola ì&tsz.ìVi
, la quale fa tutto il fòrte del loro argomento, nel più

tiretto lignificato vuol duefinì, onde noninferifce che Agrippa non avelie potuto fare il

Pantheon , elfèndone flato terminatore . La cauli poi non ricercata dagli fteffi Scrittori

,

per la quale Dione non abbia dettofece ma finì, deriva dalle di lui antecedenti parole :

Ky&Tnms in tutio ròv cl?u roìs itlols riXiViv iwMÓr/juiM J dgrippd 1lei TJlcdtfitttO tCTtlpO ddomo Id Città &

fue fpefe: lòtto la dilpofizione delle quali venendo le altre :*»« TiMum ìfnthm : c fini il Pan-

theon : non potea quello Storico dir fece ,
perchè non era vero che Agrippa avelie fatto

il Pantheon nel tempo determinato colle precedenti parole , cioè 1
’ anno 727 di Roma

ell'endo egli Conlolo la terza volta . Ed in latti il dir pofeia Dione : { faM&v pì« sv « av«Wm
ycìp rov Au-yarov dv d’avd'cu l'ipprcu tt)vrt «re ìpy» trlxhwip aura tùytu ; fMÌto£ct[/,mv cturS fujUrtpo» ìmv /ni»V Ta 7riprtpu Kcuo'xpof

dt Sia r<5 irpcvùa) tb re Auytlrs ty) t cturs 6s*fl0*a Ì VOlle pOÌ jl^VÌppU rìpOWC Ì'~UÌ ( nel PatltheOO )

la fiatua d’ Augufto , e a luifcrivere il nome d' averfatta quell' opera ma non accettan-

do ( Augufto ) ne /’ una ne l' altra di quefie cofe , ( Agrippa ) pofe nel Tempio la fia-

taa del primo Cefare , e collocò poi nel Pronao quella d’ Augufto e la propria : che al-

tro ci dichiara fe non che Agrippa volea riferir la propria gloria di aver fatto quello

Tempio ad AugufloJ e ch’egli col voler riporvi la llatua di quello Principe ufàva nel-

lo fìeflò Tempio di un difpotilmo che non gli farebbe flato perdonabile qualora egli non
ne folle flato il Fondatore

.

80. Avanzi di muri appartenenti a Siilo dello Hello Agrippa , i quali fono aderenti

alla parte deretana del detto Tempio, e ridotti ad ulò del fórno, e di altre moderne
fabbriche parimente aderenti allo flelló Tempio.

81. Altri avanzi del detto Silfo , nell’odierno vicino Palazzo dell’Accademia Ec-

clelìaflica

.

82. Avanzi delle Terme del medefimo Agrippa
,
chiamati ora l’ Arco della Ciambella.

83. Uno de’ capitelli delle colonne che appartenevano alla cella del Tempio di Mi-
nerva fabbricato da Pompeo Magno

,
quello rimane nella bottega del Facocchio dietro

la Cappella della Nunziata della Chiefà di S. Maria, perciò detta fòpra Minerva .

84. Avanzi delle Terme di Nerone nel cortile del Palazzo Madama ,
le quali fi uni-

vano con altre fabbriche del Campo di Agrippa
.
Quelli avanzi fi vanno attualmen-

te disfacendo per ampliare i comodi di detto Palazzo ultimamente comperato per gli

ufh’zj della Dateria Pontifizia.

85. e 86. Linee tirate a feconda delle cafe le quali circondano l’odierna piazza
Navona , e che fon piantate fu i fondamenti de’ Sedili dell’ antico Circo Agonale .

_

87. Piccolo avanzo di muro appartenente alle fabbriche che circondavano l’ area
di Marte

.
Quello rimane nel vicolo detto de’ Granari

.

88.. Avanzo di una delle pile del Ponte Trionfale , compolla di grollì travertini

.

peperini
, e di opera incerta

.
Quello lì vede alla ripa del Tevere , molto feoperto ne’

tempi eflivi, e fi dimolìra nella Tavola XIII. del Tomo IV.
89. Ponte Elio Adriano, inoggi detto di S. Angiolo.
90. Avanzo del gran tumolo del Maufòleo di Adriano, inoggi detto il Malchio dì

Callel S. Angiolo. Sì di quello, che del predetto Ponte lì fanno Ipecifiche dimollrazio-
ni nel Tomo IV della Tavola IV fino alla XII

.

91. Avanzi nel Tevere di alcuni muri fabbricati ne’ tempi baffi. Dai moderni Scrit-

tori lì fuppongono Ipettare al Ponte Trionfale; ma, oltre il vederli un’ avanzo incontra-

lìabi-
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Ì deI Teatro di Balbo, nella bottega dell’ olle fituata
fiotto il Palazzo Cenci lolla firada vicina alla porta del Ghetto alla Regola, e precifiamente
inconro al molino del Tevere . 11 monte 111 di cui è limato lo ftelfio Palazzo f è fiato for-mato dalle rovine del medefimo 1 eatro . Si ofiervi, c-he la flrada fielfia della Regola fèm-
bra accennare la circonferenza del di lui andamento

, comeppure 1Ì vedono in quelle cir-
convicine botteghe molti pezzi di colonne , capitelli, ed altri ornamenti, i quali dovea-no appartenere al mentovato Teatro.

J

96. Avanzi del Tempio della Pietà fabbricato fiopra il carcere di Claudio. Quelli con-
intono in alcune colonne di peperino

, le quali dimoflrano d’effiere fiate invertite di fiuc-
c°, e rimangono moggi internate ne’ muri della Chiefa di S. Niccolò in Carcere

98;
.

Ktpa del Tevere di peperino, la quale invefie la pili di uno degli archi del Ponte
Fabrizio. Quefta fu fabbricata da Augullo contemporaneamente al Teatro di Marcello,

e

in conleguenza pofienormente alla coftruzione del Ponte , come fi nota nel Tomo IV
alla 1 avola XX

.

99 - Avanzi dd predetto Teatro
, detto inoggi il Monte Savelli , fu de’ quali è fituato

il I alazzo Orfini . Egli era comporto nell’ efierno di quattri ordini . I due fuperiori fono del
tutto rovinati. Parte de’ due inferiori che formano i portici d’ intorno al Teatro , tuttavia
elidono, eri vedono fabbricati di groffi travertini. I cunei del medefimo, i quali regge-
vano 1 ledili e le leale per ufeire ne’ vomitorj

, fono d’opera reticolata, e di qeandoin
quando legati da pezzi di peperini . Nella cantina della proffima ofteria della Campana fi
vede 1 andito colie porte che conducevano ai vomitorj dell' ordine Equeftre . Sotto lo
Itello andito rimangono le vie de’ Senatori per paflàre all’ orchefira

. Quelle vie, come
anco le leale de cunei e 1 medefimo andito , erano in tal maniera fèparate e difipofte , chemuno degli ordini Senatorio , Equedre, e Plebeo, s’incontravano nell’entrare e ufeire:
come dimofiro nel Tomo IV dalla Tavola XXV fino alla XXXVII

iiq. Avanzo delPortico fabbricato da Augufio in onore di Ottavia foaSorella, e ri-

G fiora-



n* nofcia da Settimio Severo, édaCaracalla dagl’ incendjfofFem. Quello avanzo ab-

hTrr-ia ^’ndferna Chieia di S. Angiolo inPefcheria. I moderni Scrittori pretendono .che

Sn tal Portico foflè a S. Niccolò in Carcere nel luogo indicato col num. 97, ove ho detto

effer l’ avanzo del Tempio della Pietà, e appongono , chef avanzo prefente appartenne
ei . j; Bellona o di Giunone Regina ; ma parimente fenza veruna ìagione fon-

damentale e (mentendo la loro fuppofizione ,
mentre confeffano ,

fecondo gli antichi

Scrittori che il detto Portico fi protraeva vicino al Circo Flaminio
. .

h che ciò fia vero

bada oflèrvare l’incompatibilità di una tal protrazione; imperocché incominciando il Por-

nco com’effi vogliono ,
dal predetto num. 97 fino al Circo Flaminio, il qual era fen

controverfia fìtuato fra i numeri 94 , 95 > 101, e 102, ^fognerebbe figUrar l C

il Tevere
folle flato il Teatro di Marcello notato col num. 99, ne la rupe Tarpea , ne il ievere,

i quali non lafciavano alcun luogo a sì fatta protrazione, la quale oltre a

niucchè nortentofa e fproporzionata . Che poi quefto avanzo appartenga al l ortico, con

troverfò apparilce alla di lui pianta in uno de’ frammenti dell’ antica Icnografia di R.oma

da me fognato all’ intorno della preiènte Topografia col num. 1 8 ; colla qual pianta aven-

do io confrontato l’avanzo in queftìone, e l’altro conhftente nelle tre colonne indicate

col num. 101 fùfleguente di quefi’ Indice, ne ho riconofctuta la puntuale correfpettiva

dilpofizione nella forma e diftanza, la quale mi ha fommmiflrata una foda ragione per cre-

dere che 1’ avanzo prefente appartenerti al medelimo Portico , come dimottro nel lo-

mo IV dalla Tavola XXXIX alla XLIV
. „ , jp i

.or Tre grandi colonne Ariate di marmo, le quali formavano uno degli angoli del

Pronao del Tempio di Giunone, fabbricato da Metello il Macedonio : come li offe™ nel

fhccennato frammento dell’Icnografia antica di Roma legnato attorno alla prefente To;

pografia col num. 18. Quelle colonne rimangono moggi nelle cafe too h Chie 1

S Angiolo in Pelcheria: e fi dimoftrano, come no detto, nelle prenominate Tavole ap-

partenenti al Portico d’ Ottavia , e nellaXLV loro fuffeguente
. . „ .

P
102 Avanzi della Scuola d’ Ottavia, i quali fi vedono nel Palazzo Altieri alla, piazza

Morgana, e nelle cantine del Convento de’ Padri di S. Maria in CampiteUi.

103. Avanzi del Portico di Nettuno, fu de’ quali è fituata la Chiefa e 1 Palazzo di

S
' ST° Avanzo de’ pilaflri del Portico anteriore agli Peccati o feptiGiulj fabbricai di

travertini da Lepido, e proporzionati da M. Agnppa, dtmoftrati nel Tomo IV alla Tavo-

la XLVI 1 e riconofciuti per efli fui confronto fattone co frammenti dell Icnografia anu-

ca di Roma, contraflegnati co' numeri e 32 attorno alla prefente Topografia. Quelli

rimangono nelle cantine del Palazzo Panfili al Corfo .
. ,,

.

105 Altri avanzi de’ medefimi pilaflri inveftm di tevolozza poftenormente alla loro

coftruzione. E quelli reflano folto la Chiefà di S. Maria in Via Lata .
.

106. Avanzo di magnifiche fcale alle radici del Quirinale , e precifamente nei giardino

de’ Colonne!! . Per quelle Ti afeendeva ad una magnifica fabbrica d’Elagabalo, congiunta

ad un Tempio affatto diftrutto , alcuni marmi del quale parimente rimangono nello

fleflò giardino. Pretendono i moderni Scrittori ,
che quelli avanzi appartengano alle 1 er-

me di Coflantino e di Coftanzo per eflère fiate rinvenute le loro ftatue nel fabbricarli il

Palazzo Rofpigliofi . Ma balla a ricrederli l’ oflervazione de’ finilfimi materiali che mog-

gi vertano del detto Tempio, come ancolaconfiderazione che le dette flatue lono ltate

rinvenute negli fcavi fatti nel cortile del predetto Palazzo , luogo molto remoto dai

^107™ Avanzi ^ Cafa d„, Cornel
j

opera reticolata , nel Palazzo de’ Colonnefi

fulla piazza della Pilotta
. r „„

,

i:

108. Avanzo di fabbriche lotteranee, {penanti al Campidoglio Vecchio ,
lulle quali

inoggi è fìtuato il Palazzo Grimani a flrada Rolclla

.

109. Avanzi del Portico Miliarenfo di Aureliano , nella Villa Cefi .

110.

"

Piccolo avanzo delle lòftruzioni , o fieno invertimenti ch’erario alle falde del

Quirinale per allicurar le mura urbane anteriori al novo circondario d’ Aureliano, che



ricorrevano fopra le medefime falde. Quello rimane negli orti della Madonna della Vit-

toria verfò la Villa Barberina

.

jix. Altro avanzo delle medefime loflruzioni confidente in un lungo muraglione mu-

nito di fpefli barbacani dalla cima al fondo, come fi dimoftra nella Tavola XVI del pre-

fente Torno alla figura I . Quello avanzo rimane nella Villa Mandofi vicino alla Porta

Salaria . Fra il detto muraglione , e ’l Circo Apollinare indicato nella fteflà figura era la

via che conduceva al Foro di Saluftio

.

il 2- Avanzi della Cafa, e de' Bagni del detto Saluftio dimoftrati parimente nella

predetta figura. Vi rimangono perancoi bottini che ricevevano gli fcoli de’ tetti , ed una

(cala dipinta a grottefchi
,
per cui fi afcendeva ai piani fuperiorij comeppure una fabbri-

ca di forma ottagonale creduta uno de’ templi di Venere filli’ indizio di una Statua di que-

lla Deità ivi ritrovata

.

li 13. Avanzi di antiche fabbriche alla falda del Colle degli Ortuli, li quali apparte-

nevano al mentovato Circo Apollinare .

114. Avanzi degli Orti di Saluftio inòggi ridotti a ufo di fòtterranei nella Villa Bei-

Ioni . Quivi fi troverebbono per via di fcavi delle cofe maravigliofe ,
come fi fon tro-

vate nella fuflbguente Villa,.
fl

.. ,

11 5. Altro refiduo degli fteffi Orti nella Villa Verolpi. Nell’ anno 1745 fu quella lcat-

fata in parte verfò le mura urbane , e al demolirli di alcune fabbriche
.

furono ritrovate

delle ftatue, e de’ baflìrilievi , de’ pezzi di colonne, e molti capitelli di varie forte con

altre rarità.
, , ,r

11 6. In quello luogo, ora vigna del Noviziato de’ Padri Geluiti dietro le lerme di

Diocleziano , era , come ho detto all’ antecedente num. 2 , il Cadrò di Tiberio dimoftrato

in pianta alla Tavola XXXIX. di quello Tomo. Coftantino lo rovinò allorché fuperòMal-

fènzio il tiranno . Sulle di lui rovine rialzò polcia le mura urbane ,
nell’interno delle

quali fece co’ materiali dello fteflò Cadrò un lungo ordine di abitazione ,
forfè per quar-

tiere de’ fuoi Soldati , Gli avanzi di tali abitazioni incominciano dal num. 29 e fi pro-

traggonofino al 34. Sono effe di opera reticolata, ma però mal conneflà, come quella

che Tm da’ tempi di Caracalla non apparendo più nelle antiche fabbriche , era perciò data

polla in difufò ,
c difimparata dagli artefici nel lungo tratto degli anni che li contano

dall’Imperio di Caracalla a quello di Coftantino ; e non per altro omelia in ulo nelle

abitazioni di cui fi tratta, che per il comodo e per la copia de’ quadrelli di limile opera

avanzati alle rovine del detto Caftro
. r -

11/. Avanzo della profècuzione del Condotto delle Acque Marcia ,
lepula, e Giu-

lia riferito lòtto l’ antecedente num. 23 . Non deve fembrare Arano fi vederli qui unmu™

di tevolozza differente dai reftanti avanzi del medefimo Condotto , i quali fono di tuli,

peperini, e travertini; perchè egli appartiene alla doppia inveilitura che fu fatta al Con-

dotto • o da alcuno de’ Cefàri riferiti nella ifcrizione del monumento indicato al medeli-

rao nùmero 23, o da altri in tempi pofteriori ,
affine di rimediare alla di lui rovina.

Qu ella doppia inveftitura fi vede primieramente fuori della Porta maggiore full ango o

delle mura urbane indicato col num. 20. Entrando poi in Roma , e camminando lungo

la traccia de’ punti che indicano le velligia della rovina dello fteffo Condotto avanti e

dono il num. 11 , fé ne vedono gli avanzi internati nelle predette mure, i quali conti-

nuano fino al' num. 120, ove celiando l’ inveftitura _e lafciando nudo il detto monumen-

to ella comincia di nuovo, come ho riconofciuto in una retroftanza o ha grotta del por-

tinaio della Porta di S. Lorenzo ,
in cui fono gli archi del Condotto doppiamente cinti

dalla medefima, corrifpondente a retta linea ai fuoi avanzi che apparirono nel muro

del giardino Gentili, fui quale cammina l’ odierna Acqua Felice

11 8. Altri avanzi dello fteflò Condotto parimente inveftito di tevolozza , e corrobo-

rato da b arbacani .
Quelli fi vedono accanto e Cotto il Cafino Gentili , e fi dimoltrano

col num 4. nella figurai della detta Tavola XI di quefto Tomo. _

1T0 qJT duf fpechi ,
o fiano canali della Tcpula creila Gio ia divertono dal Con

dotto della Marcia, come fi dimoftra in pianta nella^ftefla figura 1 alla lettera F. QtìS^



diverfione farà fiata data loro per qualche tratto facendogli andare Còpra 1
* invefiitura del

Condotto della Marcia, inoggi internata colle mura urbane, affine di alleggerire il Con-
dotto medefimo dal loro pelò, ov’egli farà fiato maggiormente indebolito, Il tratto di
quella diverfione non potea fenderli oltre i due confini accennati col prelènte 1,0.
e col 20, perchè quivi ed ivi fi vedono i predetti due fpechi ricorrere lòpra là Marcia*

i2ó. Avanzi della invefiitura del medefimo Condotto
, da me riconofciuti per tali

dalle veftigia e dai refidui del medefimo , i quali rimangono al pari della fiiperficie del
piano moderno di Roma.

1 2

1

. Dottino appartenente alla derivazione di una parte dell* Acqua Marcia nel rivo
Erculaneo, e che anticamente rimaneva dietro gli Orti Palianziani , confi efipongo nella
fpiegazione della Tavola 1 opograhca degli Aquedotti fiotto il $ 16 alla Nota 17, correla-
tivamente al Commentano Frontiniano Quefto Bottino

, oltreché fi vede in pianta nella

,

L1

,

e ella Tavola XI di.quefto Tomo alla lettera F , fi dimoftra ancora nella me-
defiroa Tavola degli Aquedotti àlnum.22

, ove fi vede l’andamento della porzione dell*W ei
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der,
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-
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a Tavola de8n Aquedotti le ne fa inoltre la fèzlone
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déTÀcquaFelì^
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2 ' Avanzo del
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Avanzo
’ nella Villa Magnani alla Porta Maggiore

, del Tempio di Minerva Me*d
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fi? ra °ttagOI
]

ale
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ome (l dimoftra nella Tavola XVI di quefto Tomo alla fieu-raU. Vi li vedono alcuni avanzi di muri, che invertendo all’intorno la di lui parto In-

ca delVempft
nd° e ' profpett° s CI danno a conolèere di efièr pofieriori alla fabbri-
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127. Al-
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127. Altra Camera Sepolcrale’ della Famiglia diL.Arrunzio parimente in effa Villa.

Sono nelle pareti di quella Camera de’ Colomba], e nella volta de’ Sniffimi liucchi: il tut-

to dimoftrato nel Tomo II dalla Tavola VW fino alla XV

.

128. Avanzo di un ricettacolo di acqua
, che dalla cattiva maniera della fua coftruzione

fi riconofce effere (lato fatto in tempi di gran lunga pofleriori alle opere degli Aquedotti.
Quplìo dovea forfè ricevere una porzione dell’ Acqua Marcia che glipaflàva accanto.

129. Monumento delle Acque Claudia e Anione Nuovo lùmmentovate , dilpollo a

guifà di Arco trionfale, nell’ interno delle mura urbane alla Porta Maggiore , come fi dimo-
lira nella predetta Tavola XVII di quello Tomo alla Jtg. II . In quello Monumento ap-

parirono in tre valli piani le tre lèguenti ifcrizioni. La prima, dinotante la grand’ opera

di Claudio che condulfe quelle Acque in due feparati canali , l’uno fuperiore all’altro.

La feconda il rillauro dell’ Aquedotto fatto da Velpafiano. E la terza quella di Tito

Tt . CLAVPIVS . DRVSI . F. CAISAR. AVGVSTVS . GERMANICyS , PONTIF. MAXIM
TRIBVNICIA . POTESTATE . XÌL COS. V. IMPERATOR . XXVÌÌ. PATER . PATRIAE

AQVAS. CLAVDIAM. EX. FQNTIBVS. QVI. VOCABANTVR. CAERVLEVS. ET.CVRTlVS . A MILL1ARIO . XXXXV

ITEM . ANIENEM . NOVAM . A. MILIARIO . LXII. SVA . IMPENSA . IN . VRBEM . PERDVCENDAS . CVRAV1T

!MP. CAESAR. VESPASIANVS . AVGVST. PONTIF. MAX. TRIB. FOT. U. IMP. Vi. COS. III. DESIG. IÌIÌ. P.P

AQVAS . CVRTIAM . ET . CAERVLEAM . PERDVCTAS . A . DIVO CLAVDIO

ET . FOSTEA . INTERM1SSAS . DILAPSASQVE
PER. ANNOS. NOVEM. SVA . IMPENSA . VRBI . RESTITVIT

IMF. T, CAESAR. DIVI . F. VESPASIANVS . AVGVSTVS . PONTIEEX • MAXIMVS . TRIBVNIC

POTESTATE . X. IMPERATQR , XVff. PATER . PATRIAE . CENSOR . CQS. VUI.

AQVAS . CVRTIAM . ET . CAERVLEAM , PERDVCTAS . A . DIVO . CLAVDIO
ET. POSTEA. A. DIVO. VESPASIANO. PATRE . SVO . VRBI. RESTITVTAS

,

CVM, A. CAPITE. AQVARVM. A. SOLO. VETVSTATE . DILAPSAE . ESSENT

NOVA , FORMA . REDVCENDAS . SVA • IMPENSA . CVRAVIT,

Alcuni de’ moderni Scrittori hanno dato al detto Monumento il nome improprio diCa-

ftello d’ Acqua, poiché non fi vede alcun bottino per cui egli polla dirla tale. Eglièpo-

fieriore alla coftruzione dell’ Aquedotto, ed è flato fabbricato da Tito in quello luogo che

rimaneva lui bivio delle Strade Labicana e Preneftina ,
come fi dimoftra nella Tavola degli

Aquedotti al num. 17; affine di difporvi le riferite Ifcrizioni, verificandofi con ciò il co-

fiume degli antichi di render magnifico il prolpetto degli Aquedotti lulle Vie pubbliche.

Si è però molto debilitato per il traforo fatto lòtto il Pontificato di Siilo V nella grollezza

de’ di lui archi dalla inavvertenza dell’ Architetto per farvi palfare il moderno Con-

dotto dell’ Acqua Felice.

130. Archi Neroniani, i quali prendevano parte dell’ Acqua Claudia , e terminavano

al Tempio di Claudio lui Monte Celio ,
diffondendola lòllo Hello Monte, e nel Ninfeo di

Nerone , coroeppure lui Palatino , e lull' Aventino
,
per via di una lùcceffiva profècuzio-

ne di archi, come dimoftro nella Tavola degli Aquedotti coerentemente al Commentario

Frontiniano . La congiunzione de’ predetti archi al Condotto della Claudia fi dimoftra in

pianta nella predettaJìg. II della Tavola XVII di quello Tomo alla lett. E .

13 1. Avanzi della Pifcina, o fia Tepidario delle Terme diS. Elena nella Villa Con-

ti , ove apparifee la lèguente tronca ifcrizione .

D.N.HELEN A . VEN . . . 1 . A VG. MAT.
A VI A . RATIS

THERMA SI

Per altro fi vede dalla mala conneflione de’ frantumi di tale Ilcrizione , eh’ ella e

portata fui muro ove apparifee.
. .

132. Avanzi nella ftella Villa delle fabbriche degli antichi Orti Torquaziam,

fiata ri-

fegnati

nel-



i 8

nella Tavola degli Aquedotti alnwn. 2, fecondo la relazione di Frontino.

133. Archi del furriferito Condotto delle Acque Claudia e Anione Nuovo nella Vigna
de’ Padri di S. Croce in Gerufàlemme, accanto alle mura urbane, come fi dimoftra nel-

la predetta Tavola degli Aquedotti . Inferiormente a quello numero rimane un botti-

no con delle fittole, il quale dovea fervire per difufione dell* Aqua in fèrvizio de’ pri-

vati, come narra lo tteflò Frontino.

134. Avanzo del Tempio della Speranza Vecchia nella medefima Vigna, legnato nel-

la Tavola degli Aquedotti in coerenza al Commentario Frontiniano, e dimoftrato nella

Tavola XVII di quello Tomo allafig. I.

135. Avanzi delSeflòrio, ove Iblea trattenerli e adagiarli il popolo prima di adunarfi
agli lpettacoli del vicino Anfiteatro Caftrenfè . Sulle rovine dello fletto Seflòrio è flato

fabbricato il ChidftrO de’ medefitni Padri di Santa Croce

,

136. Avanzo del detto Anfiteatro Caftrenfè già riferito al nunt. 15

.

1 37. Avanzi delle Terme Severiane nella Vigna delle Monache de’ SS Domenico ,

e Siilo .

138. Rovine di Camere Sepolcrali di famiglie plebee nella Vigna Fattorini

.

139. Avanzi di altre Camere Sepolcrali per la ftrada che conduce alla Porta Latina

.

140. Avanzi-di altre Camere fintili per la ftrada che conduce alla Porta S. Sebaftiano,
e confinanti colla Vigna Moronì

.

141. Avanzi Sepolcrali nella Vigna Calali . Nello fcafl'ar quella Vigna furono ritro-
vati e demoliti molti fèpolcri

, fra’ quali una Camera magnifica da me ritratta nella predet-
ta Tavola XVIII alla figura li .

r

142. Monumento del Condotto arcuato Antoniniano, il quale rimane internamente
alla Porta di S. Sebattiano full’ antica ViaAppia a fòmiglianza degli altri indicati alIePor-
te

, Maggiore , e di S. Lorenzo
, come dimoftra nella Tavola XIX di quello Tomo alla

fig-i- Il Condotto prendeva 1 acqua del Fonte Antoniniano aggiunto alla Marcia da Ca-
racolla, come fi raccoglie dalla di lei ilerizione alla detta Porta di S. Lorenzo, riferita Lot-
to 1 antecedente ntim. 23 . Il di lui andamento fi vede delineato e deftinato nella Tavola

-Aquedont .11 Monumento poi di cui ora fi tratta , è Compofto di fpoglie dì altri
edihzj, ed e rimalo imperfetto in alcuni de’ fuoi ornamenti . I moderni fcrittori lo luppoli-
gono per ArcodiDrufo, ma non lo avrebbono fùppofto tale , qualora 'avellerò oflèr-
vato nommenó lo ipeco del Condotto che tuttavia fi vede fullo fteftò Monumento, quan-
to 1 andamento del Condotto medefimo nel refiduo che rimane full’ angolo efterno delle
muia ur ane , notato parimente col m/m. 142, e nel fùfleguente refiduo dentro le mu-
ra notato cd num. i45 i quali ne additano la profecuzione correfpéttiva . Ed in fatti
icco o

.

ag ioni Vignajuolq della Cafà Calali nello fcattò della vigna ha fatti vedere e
to ti via 1 pi a ri egli archi della detta profecuzione

, de’ quali dice rimanere tuttavia
gran parte da rimuovere .

11 3- Avanzi, nella fletta Vigna accanto la Porta S. Sebattiano, dei Colombaio che fi
dimoftra nella

_

Tavola LV
, e LVI del Tomo II .
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minuti materiali nella loro eoftruzione . Le Icaglie di pietra un poco grolle fi ravviato in

tutt’ i muri di opera incerta. Quelle più picciole, comeppure i frantumi de’ teflacci fi ve-

dono nei lafirici di tute’
i
piani degli editizj , di tutti gli Ipechi degli addotti, e talvol.

ta ancora de’ tetti delle fabbriche pubbliche ,
rampolli nella maniera dimoftrata nella Ta-

vola XLVIII del Tomo IV alle lett. N, 0 ,P, Colicchè fi deve credere lenza dub-

bio, che il Monte o fia l’ ammaliò di cui fi tratta folle fatto di propofito dalle figuline,

che’furono trafportate ivi vicino fin da' tempi di Tarquinio Prilco in occafione della fab-

brica del Circo Maflìmo, affine di fervidi de’ detti tefiacei ne’ riferiti laftrici. Nè parrà in-

verifimile che un’ ammaliò così portentofo di teflacci che ha meritato fi nome di monte

,

folle flato fatto appofta per il fine da me fùggerito, qualora fi rifletterà non folo ai laftri-

ci delle innumerabili opere che accadevano di farfi ,
o di rilàrcirfi frequentemente nella

Città , ma a un loia edilìzio che
,
a fimilitudine della Cala Neroniana ,

de’ Bagni di Cara-

calla e di Diocleziano , dell’ Anfiteatro Flavio , e di tante altre fuperbe opere ; il ludo avel-

fe ilpirato agli antichi Cefari e Magnati di fabbricare ; ove farebbe rimalo poco menche

aflòrbito lo fletto Monte.
. , ,

I4§. Avanzo, nella Vigna Celàrini, de’ muri del circondario del Portico fabbricato da

M, Aurelio Lepido, e P. Emilio Paolo full
1 Emporio alla ripa del Tevere. Qiieflo avanzo li

dimollra in proiettiva nella Tavola XX di quello Tomo alla Jig.l,eCì dà in pianta al-

la Tavola XVII del Tomo IV. La compofizione de’ detti muri nell' efterno è triviale,

cioè di tufi compofti a guilà di cunei con lati difuguali a fimilitudine de’ felci delle vie

antiche. Fra quello numero , ed il 149 luflegueme , vicino alla ripa del Tevere, furono

negli anni fiorii fatti gli (cavi, ove fi rinvennero parimente degli avanzi de’ muri di al-

cune fabbriche che doveano eflèr botteghe di antichi Scultori ,
per etlervifl ritrovati

molti ferri del loro meftiere, degli abezzi marmorei di (fatue, ed altri marmi.

14Q. Avanzi de Magazzini dell'Emporio predetto, nelle Vigne dirimpetto alle falde

dell’ Aventino, ,,

150. Avanzi di una Pila del Ponte Sublicio ,
rifabbricato già da Emilio, e rittorato

dai Cefari . Quelli rimangono alla riva del Tevere incontro la Ripa-grande

.

151. Altroavanzo del detto Ponte fulla Ripa-grande ,
ove fi vedono nelle decrelcen-

ze del fiume de’ pezzi di peperini, travertini, e tufi della pila oppofta alla predetta
. _

152. Matti precipitati nel Tevere dal Colle Aventino, fu de’quah fu fabbricato ne

tempi batti un ponticello per commodo della navigazione
. ,

153. Altri matti parecipati , come (òpra, fii de’ quali furono fatte delle fabbriche n

i beifìi

iL Ponte Rotto dimoftrato nella predetta TavolaXX diquefto Tomo allafig. IL

Egli fu fabbricato da Gregorio XIII fu le rovine dell’antico Ponte Senatorio o Palatino.

Le pile dell’ antico furono fatte dal Cenfore Marco Fulvio ,
e gli archi dai Cenfon Scipio-

ne Affricano, e Lucio Mummio ; uno de’ quali archi, cioè il primo dalla ripa del lralte-

vere rimane peranco ineflere, come anche una porzione delle antiche pile fullaripa.oppotta

155. Piccola Sanza, ovvero Sudatorio attenente alla cala di S. Cecilia. Vi li v

de’ tufi nelle pareti, e de’ fornelli lòtto il laflricd per mezzo de qual, ^ nlca dava dSu-

datorio ; a fimilitudine di quei delle Terme d. Caracalla d, inoltrati allafig li della

Tavola XIX di quello Tomo alle lett. L , M , N ,
O , e P. Vi rimane anco un coperchio

di bronzo che anticamente copriva ilLacoonio dell’acqua bollente
•

.
..

fi

t Só Avanzi ,
lateralmente al cafino della Villa Spada , dell’ Emiliano dell Acqua Albe-

fina , la memoria del quale fi legge in una moderna lapide collocata lu prolpetto d^
fino medefimo in occafione che per dar luogo alla moderna fabbrica.fi.

Emiflario, Quello corrifpondeva alla Naumachia ta quale fu fabbricata da Telare Augu o

nel Trafleveref come diffufàmente io riferifeo nel compendio del Commentano Fronti-

niano dopo la già indicata Tavola degli Aquedotti ) e della quak peranco nmangono le

velligia nella Vigna delle Monache di S. Caterina da Siena fottopotte alla detta Villa ,
come

firavvifa nella prefente Topografia generale. Negli Graffati che prefentemente fi fanno in

efla Vigna fè ne rinvengono de’ piccioli avanzi di opera^reucolata
. 1 57 A-



! 57. Avanzi (òtto la Cappella di S. Antonio diPadoa, delle fodruzioni della Rocca

Janiculenfè, fortificata e racchiufa dentro di Roma da Anco Marcio col di lei più antico

circondario notato nella prefente Topografia generale colla lett.A coerentemente alle re-

lazioni di T. Livio nel i , e di Dionigi d’ Alicarnafìò nel 3 . In quelli avanzi fi ravvila

peranco parte dell’ opera reticolata : maniera di Codruire che da ciò li deduce ellere data

antichiflima
. ... „ . ~ ^ n r a-

158. Ponte Ferrato , fabbricato da Valentiniano , Valente, e Graziano, fuetto li ai-

moftra nel Tomo IV dalla Tavola XX I lino alla XXIV
. . ,

159. Edremità dell’ Jlòla Tiberina, ove apparifcono gli avanzi di una porzione di

Nave di Travertini codruitavi anticamente in memoria della favolola Nave che tra-

{portò ivi il Serpente d’Elculapio da Epidauro . Alla della edremità fono aderenti^ gli

avanzi del Tempio della detta deità. Le memorie antiche che inoggi redano in queft’Uò-

la fi dimodrano nelle Tavole XIV

,

e XV del Tomo IV-
^ t ;

_
160. Si nota la lèparazione in due parti dell’Ilòla Tiberina, cagionata ne’ tempi badi

dall’ elcrelcenZs del Tevere . ...
idi. Alla edremità di queda ilòletta , lèparata Come fopra, fi ravvifano gli avanzi

delle antiche fodruzioni dell'Ilòta Tiberina , lulle quali erra collocata la cala de’ tre fratelli,

Anicj; comeppure gli avanzi di un riparo fatto ne* tempi badi alle ulteriori devadazioni

dell’ dola, e codruito di macigni, travertini, e tufi tolti dalle accennate lodruzioni»

162. Ponte de’ Quattro-Capi , detto anticamente Fabrizio, perchè fu fabbricato nella

decadenza della Repubblica da Lucio Fabrizio Curatore delle Vie . Fu poi fortificato di

novi barbacani dai Conlóli M. Lollio , e Q. Lepido lòtto l’Imperio d’ Augudo , come

dimodro nel Tomo IV dalla Tavola XVI alla XX.
t

Orchè abbiamo terminatoli giro fra l’odierno circuito delle mura urbane, ed il Cir-

condario anteriore ad Aureliano , notato co’ punti, e indicato colla lett.A ;
prolèguire-

mo le pcrquil'zioni de’ Monumenti antichi entrando per la Porta Garmentale , colla con*

fècutiva Icorta de’ numeri .

163. Picciolo avanzo di cale plebee vicino la ripa del Tevere.

164. Cala di Niccolò di Lorenzo, chiamato volgarmenre Cola di Rienzo, fabbricata

nel Secolo XIV con gentiliflìme Ipoglie di edifìzj antichi, e dirriodrata nella Tàvola XXI
di quedoTomo allafigura 1 . Ella, per ia bizzaria della fua codruziane, e per l’unione

bene accordata delle dette Spoglie , fu la maraviglia de’ fùoi tempi come accennano le

fèguenti Scrizioni . Da leì prelero motivo gli Architetti del Secolo XVI di concepir nuo-

ve idee ne’fop.-ornati delle colonne, ed è vilitata dagli Studiolì per una plaufìbile curio-

fità: lo che mi ha modo ad annoverarla fralle antichità, e a ritrarne il profpetto. Nella

cornice rovelciata della di lei porta , contrallègnatà nella detta figura colla lett. A fi legge

la lòttopolla ifcrizione

t NON FVIT IGNÀRVS CVJVS DOMVS HEC NICOLAVS
. QD NIL MOMENTI SIBI MVNDI GLORIA SÉNTlf

N. T. S. C. L. T. F. G. T. S.

VERVM QD FECIT IlANC NON TAM VANA COEG1T G~LA QVAM ROME VETEREM RENOVARE DECOREM . IM

DO.VUBVS PVLCRIS MEMORES ÈSTOTE SEPVLCRtS . CÒNFiSÌQVE TIV NON IBI STARE D1V MORS VEH1T
PENNIS NULLI SVA VITA PERENNIS MANSIO NOSTRA BREVIS CVRSVS ET IPSE LEVIS . SI FVGIAS VENTVS
SI CLAVDAS OSTIA C. LIS GOR MILLE JVBES N. SlNE MORTE CVBES . SI MÀNEÀS CASTRIS ÈE ME VICIN .ET

ASTRIS . OCIVS INDE SOLET TOLLERE QVOSQVOLÌBET . SVRGIT IN ASTRA DOMVS SVBLIMfS CVLMINA
CVJVS PRIM. DE PRlMlS MAGNAS NICOLAVS AB IMIS EREXlT PATRVDÈC. OB RENOVARE SVOR. STAt
PATRIS CRESCENS MATRISQi. THEODORÀ NOM. HOC CVLMEN CLARV CARO PPÌGNORE GESTA PÀVIDI

^ TRIBVlT qvi pater exhibvit

Nell’architrave curvo di una delle finedre, contrafiègnàto nella medefima figura colla
lett. B , d legge

ADSV . ROMANIS GRANDIS HONOR POPVLIS

,16 5 - Tempio della Fortuna Virile il quale eflendo àrlò , fu dagli Antichi, per fop-
plire alla deformità caulàtagli dall’incendio

, ricoperto di ducco , come fi dimodra nel

To-



Tomo IV dalla Tavola KU UI

.

Quello Tempio è finito pppvertitp in Cbiefà di

8. diaria Egizziaca .

166 Fornice quadrilatera vicino la Cbiefà di S. Giorgio in Velabro, dimofirata nella

Tavola XXI di quello Tomo, alla fig. II . Ella è una delle due fabbricate di Sterti.nio nel

Foro Boario, ed è ornata di due ordini di nicchie, nelle quali erano i légni dorati fecon-

do la relazione di Titq Livio nel 3. della 4. decade . Sono fui piano A della cornice

delle di lei quattro bah alcuni buchi corrifpondenti lòtto la gola della cornice medeltma,

fiativi fatti o contemporaneamente alla Fornice, o almeno in tempi ne* quali ella era n-

fpettata , attefo l’ efler’ eglino difpofìi in ugual diftanza e firoetrìa . Vi mancano fra le nic-

chie dell’uno e l’ altri ordine le colonne e le cornici, ed è deturpata negli altri fuoi orna-

menti I molti forami che viepiù la sfigurano , vi furon fatti da’ Barbari ne’ tempi baffi per

tome i perni di ferro e di bronzo, come ho detto altrove, Negli ftelfi tempt fu ridotta

a ufo di torre, come fi vede dall’ avanzo e dalla maniera de’ muri riportati fopra il fecpnd

ordine delle nicchie, i quali fi notano nellaJigura fra le lettere B., eC.

167. Monumento antico eretto nel Foro Boario dai Cambiatori della moneta , e dai

Negozianti de' buoi, a Settimip Severo , a M, Antonino Caracalla , ed a Giulia Madre de>-

lo Italie» Antonino , come apparilce dalla feguente ifcrizione .

JMP. CAES. L. SETIMIO . SEVERO . PIO . PERTINACI. AVG. ARABIC. ADIABENIC. PARTHIG

MAX. FORTISSIMO. FELICISSIMO

PONTIF. MAX. TRIB. POTEST. XÌI. 1MP. Xt. COS. UI. PATRI . PATRIAE
.

£P

IMF. CAES. M. AVRELIQ . ANTONINO . PIO . FELICI . AVG. TRIB. PQTEST. VII. COS. HI. P, P. PROCOS

FORTISSIMO . FELICISSIMOQVE PRINCIPI • ET

JVLIAE , AVG. MATRI . AVG. N.ET. CASTRORVM. ET ! SENATVS . ET . PATRIAE . ET . IMP :
CAES.M. AVRELII

ANTONINI . PII • FELICIS . AVG

pARTHICI . MAXIMI .

pRITTANNlCl . MAXIMI

ARGENTARII . ET . NEGOTIANTES . BOARII • HVIVS DEVOTI . NVMINI . EORVM

Quello monumento è fituato vicino alla fummentovata Fornice, come fi dimoftia

predetta II. della Tavola XXI di quello Tomo alla lett. E
. .P

168. Porzione della Cloaca Maffima feoperta e quafi^empmta dal ^
piano di Roma otri è la cartiera , vicino alla detta Chiefa di S. Giorgio

. q dej

parte della Cloaca due acque provegnenti dal Palatino! L una che °'g fi „ PP

Sotto dirupamento, e che fi vede nelle decrefcenze del Tevere, forche
1

^Cloaca non

la fovcrchia ricevendo il rigurgito delle di lui acque: l’ altra oond.aitata P«
j

riera in rivo fotterraneo da me fatto vifitare da un garzone dej
dStaiaw

quale mi ha riferito, che internatovufi per lungo tratto 1 ha ritrova
p tra

P
nfito

vedo la Chiefa di S. Anafiasìa , fin dove gilè fiato fàcile 1

di molte fianze lòtterranee per le quali palla la dett acqua, coficc q P^.
d; R(>

dal Palatino fecondo la naturale produzione che ne fanno 1 monti
, f| - ;Rottlanj,

ma; e quelle fono di quelle acque, di cui al riferire 1 ron
Roma,

oltre quelle de’ pozzi e del Tevere, per lo lpaztodi 44> anm
J

3
'.
1

Imente al

allorché non aveano le condottate da luoghi lontani ,
come ri eri co

a] ^
Commentario dello fieffo Scrittore nella fptegaztone della Tavola degli

fi

1
equefte S u

5

e

Mi fia lecito pertanto di riprendere la fuppoliztone e mo erni
»

cojja e.

Urgenti provvenifìero dai laghi di Giuturna e fpezialmen e 1 ur
V, , » ppj ove dice:

detta indicazione della loro origine ,
macolteftimoniodiOvid.onelVIde baiti, ove dice.

Hacc ubi nunc Fara funi, udae temere paludes ;

Amne redundatis fojfa madebat aquis

Curtius Me lacus ,ficcas qui fujìinet aras.



rimanedbro vene di acqua provegnenti da una cofà la quale non era più in edere.

169. Tempio di Cibele di forma rotonda nel Foro Boario, inoggi Chiefa detta di

S. Maria del Sole . Lafig. I della Tavola XXII di quedo Tomo ce n’efibifce le antiche

(empiici vedigia, cosi dilègnatedipropofito per dimofirarne la Cella. Quindi fi vede efi

fbrqueda circondata da un Portico di colonne co* loro capitelli, mancante ora dell’archi-

trave, e di tutti gli ornamenti che lo rendevano compiuto; e fi vedono nelle quattro fac-

ce de' medefimi capitelli invece delle rolè le pine, le quali erano il diftintivo della Dea.
170. Sbocco nel Tevere della mentovata Cloaca Maffima , la quale fecondo T. Livio

ferviva di ricettacolo a tutti gli Fpui^' della Città . Ella incominciando dall’ Arco di Set-

timio Severo legnato nella Topografia col num. 270 fi protraea per via fòtterranea a fe-

conda de’ punti didimi dai num. 281,282, 168, 169, e 170, ov’ è il predetto fùo sboc-

co. Fu fabbricata fotto il Regno di Tarquinio Superbo, e guarnita di tre raddopj di ar-

chi ; dal quale fu anche fortificata in quefla parte la ripa del Tevere con più corfi di groflì

peperini, come fidimodra nell’ anzidetta Tavola XXIII di quedo Tomo Mafigura If , e
detta perciò pulebrum lilus . Colla quale opera, unita a quella del Circo Madimo fatta dal-

lo delio Tarquinio , dice T- Livio, che appena erano paragonabili le magnificenze fatte in
progrefiò di tempo dai Romani. Lochè fèrvirà di objezione ad alcuni de’ moderni Scritto-

ri, i quali hanno defraudata ai Rpmani de’ primi tempi la gloria nella maedà delle opere.
171. e 1 72. Due altre Cloache minori, fabbricate dai Cenfori M. Catone e Valerio

Fiacco. La prima inoggi reda inutile, e la feconda tramanda nel Tevere l’ Acqua Crabra
o fia Marana indicata al num. n , la quale fi vede paflàre lungo il Circo Madimo, ed
internarli nella deda Cloaca al num. 3 1 1 ,

per direzione datale dai Moderni

.

173 * Avanzo del Sacrario di Saturno compodo di groffi macigni, peperini , e tta-

vertini. Qujdo rimane dentro i molini incontro laBafilica diS.MariainCofmedin.
174 ’ Colonne di marmo driate avanzate dal Portico che circondava la Cella del

7 empio della Fortuna e di Matuta. Parte fono internate nell’ interiori delle pareti della
detta Bafilica.

i 75 - Avanzi delle Saline antiche i quali moggi fervono di magazzino di legname ver-
fo la drada di Marroorata

, e precifàmente dirimpet.- 41 odierno fpaccio del fale. Quelli
fi dimodrano nella Tavola XXIII, di quedo Tomo allafigura 1. colla ktt. A.

1/6. Profècuzione degli avanzi delle medefime Saline fòlla ripa del Tevere lotto il

Priorato. Del 1749. quivi vicino, e precifàmente nel luogo notato colla ktt. B nella
dedà figura , fi vedeva lo fpeco dell’antico Condotto dell’Acqua Appia, il quale ter-

minava appiè del Clivo di Publicio nel luogo detto le Saline vicino alla Porta Trigemina,
come fi dimodra nella Tavola degli Aquedotti, e ai $ 6, e 19. della di lei fpiegazione
relativa al Commentario Frontiniano ivi da me compendiato. Nello dedb anno Monfi-
gnor Cafoni allora Prefidente delle drade

,
per raccoglier P acqua eh’ elee da quello fpeco

e clic- proviene dalle gocce che vi cadono dentro le vifeere dell’ Aventino , ne fece ri-

formar 1 orificio
, e ridurlo in forma di picciola fontana , come fi dimodra parimente

nella detta figurai, della deda Tavola XXIII. di quedo Tomo alla ktt. C.
177. Muraglione con barbacani, il quale reggeva le falde dell’Aventino foperiormen-

te al Clivo di Publicio, come fi dimodra nella deda figura alle lettere D, ed E.
178. Avanzi delle fodruziont del Tempio di Giunone Regina, parte delle quali Ora

odengono i muri della Chiedi di S, Sabina. Ql „do Tempio era anticamente famofo nell’
A.ventino , ed avea la Cella circondata da un maednfo Portico

, le di Cui Colonne ora
iodengono gli architravi della navata della medefima Cbiefa

.

Linee della circonferenza del Circo Madimo, la di Cui traccia apparifte negli
orti della contrada detta de’ Cerchj

,

i8°. Avanzo circolare de’ cunei, i quali reggevano i lèdili di marmo del medefimo
_nco. Quello rimane fòlla drada de’ Cerchj confinante col muro dell'orto di S. Cate-

rina da Siena
, e precifàmente dirimpetto ai molini

,

.

1 8 r - Altro avanzo circolare de' detti cunei oppofio al predetto. E quedo rimane nella
vigna dietro agli ftedi molini

,

182, Al-
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182. Altro avanzo de’ cunei laterali del mentovato Circo.

183. Avanzo di muro antico fra le vigne Cavalletti , e Coridori , fabbricato per fo-

fìener la firada interpofla al Circo e alle falde dell’ Aventino

.

184. Avanzi , o fìa termine , nella vigna Cavalletti , degli Archi che tramandavano

porzione dell’ Aqua Claudia full’ Aventino, derivata dal fùo condotto mediami gli Archi

Neroniani, come fi legge nel fummentovato Commentario Frontiniano, e come rifcri-

fco nella nota 21. della fpiegazione della Tavola degli Aquedotti , nella quale fi vede

dilineato l’antico andamento di quelli Archi ai num. 33 , 34 , 35 , 36, e 37. Gli fteffi

avanzi, e infieme colle reliquie del Caflello della dett’ Acqua ( dietro al quale refiano an-

co gli avanzi de’ Bagni privati di Trajano
) fi dimofirano nella fuddetta Tavola XXIII alla

fig. II oollelett.A, B, e C-
185. Avanzi de muri del grande Atrio della Libertà , ornati di nicchie. Quelli riman-

gono nella vigna incontro la Chiefà di S.Prifca.

186. Avanzi delle Terme di Decio nella medefima vigna.

1 87. Altri avanzi delle llelle Terme nelle vigne confinanti colla medefima

.

188. Avanzi di unode’ Bagni venali confidente in quattro danze .Quelli refiano nel-

la vigna Maccarani fui confine della predetta Vigna.

189. Avanzi in ella vigna Maccarani di lòfiruzioni corroborate da barbacani, le qua-

li agevolavano da quella parte la fàlita o fia clivo dell’ Aventino.

190. Avanzi di altre lòfiruzioni alle falde del medefimo monte ,
le quali erano inve-

rtite di tufi , e fòllenevano uno de’ Templi di Ercole . Quelli rimangono accanto all’avan-

zo di un baflione moderno nella vigna Colonnata quale è incontro alla predetta Maccarani.

191. Avanzi di muri che dai moderni fi pretendono ellere appartenenti al Tempio di

Diana , Ma fèndo flati da me eliminati gli ho riconofciuti per opera de’ tempi baffi . In

mezzo di quefli rimane la Chiefà di S. Sàbba.

192. Avanzi nella vigna Cerruti del Mutatorio di Cefare delineato nel frammento 46

dell’Icnografia antica riportato attorno alla prefènte Topografia generale , deferitto nel

rilpettivo*

3

Indice allo rteffo numero.
_

193- Avanzo del Tempio della Buana Dea Subfàxana , nella vigna Boccapaduli, in-

contro l’ alberto ,
oltre il Circo Matfimo

,

194. Piccioli avanzi di un’altro de’ Bagni venali , alle falde dell’ Aventino nell’orto

detto del Carciofolo
. _ . , . .

195. Avanzi di muro fabbricato da Caracalla con barbacani architettati e mcchiom

per fòftegno delle falde dell’ Aventino, alle quali erano fòttopofte le Terme dello dello

Imperadore .
Quelli fi vedono nella vigna dei Reverendiffimo Capitolo di S. Pietro in

Vaticano , detta del Lanajo
. . . .

196 Avanzi de’ muri della Pilcina attenente alle ftefle Terme , e fituata al primo pia-

no di 'erte . come fi dimoftra nella Tavola LX di quello Tomo .
Quelli avanzi refiano

nel predetto orto del Carciofolo.

197. Avanzi nello llefs’ortodi una tribuna la quale facea teda ai Portici di Aleiian-

198 Terme predette di Antonino Caracalla , la pianta delle quali fi dimoftra fupplita

nella détta Tavola LX di quello Tomo ,
colla loro individua fpiegazione . Iloro avanzi ol-

treché fi veggono nella detta vigna del Lanajo , fono anche in quella del Collegio Roma-

no, e in altre vigne circonvicine. „ „
199. Linee di punti indicanti il primo piano delle ftefle Terme ,

parte moggi inter-

rato nelle rovine. Si entra nel detto piano per la vigna del Lanajo, ed anche peri’ altra

del Collegio Romano . I riflettivi poffidenti vanno tuttora riempiendo di terra quello

piano per mezzo degli abbaini, affine di pareggiare il terreno de’ loro predj , e perciò

pochi ora fono gli abbaini i quali rimangono feoperti ,
avendone 10 veduti molti di

negli anni feorfi. .... „ , ...
200. Avanzi, nella vigna Cornovaglia, di fabbriche intorno alle due grandi circon-

ferenze de’ muri fatti da Nerone per invertire le falde del Monte Celio Culle quali fi

effendeva il di lui Ninfeo .
M 20 i.Oiar-
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201. Giardino de’ Signori della Miffione , ov’era Io fletto Ninfeo, dimortrato in pian*

ta nella Tavola XLI di quello T omo .

202. Valle fatta da Domiziano coll’ appianamento in figura di Circo di una parte del

Monte Celio per difporvi. il fòo Stadio, conte fi dimofìra nella medefima Tavola VLI al

mim. il
.
Quella valle rimane ora occupata dalla vigna de’ detti Signori della Miflione,

e dalla villa Calali. Ne’ cavi fatti in quello luogo fu ritrovata porzione di una meta li-

mile a quella de’ Cerchi, forfè appartenente al mentovato Stadio.

203. Si vede parimente nella detta vigna Cornovaglia, e fi dimofìra nella 'Tavola

XXVI di quello Torco allajigura Ma profècuzione da un’ altra banda della predetta in-

velìitura del Ninfeo, la quale confitte in un muro architettato anicchìoni ; e che infie-

memente ferviva di ornamento al predetto Stadio , il quale gli rimanea fòttopolìo , come
meglio fi dimofìra e fi fpiega nella predetta Tavola XLI di quello Tornò alnum. 12. Si

vede fòpra ai detti muri unofpeco che girava c portava l’ acqua all’ intorno dello fletto

Ninfeo, coroeppure al Palatino medianti gli archi eh’ erano appoggiati agli fletti muri,

l’ avanzo de’ quali archi inoggì rimane fòltanto per la via che dall’ Arco di Goftantino con-

duce alla Chiefà di S. Gregorio come rifèrilco al lulleguente numero 300.

204. Avanzo de’pilaflri delle fòrnici che fòflenevano
, l’atrio e le cordonate del

medefimo Ninfeo

.

205. Avanzo del fèrraglio dì una parte delle fiere per ufo dell’Anfiteatro Flayio.
Quello avanzo fi dimofìra in tutte le file parti nel Tomo IV dalla Tavola LUI alla LV1.

Etto fu fabbricato da Domiziano Con due ordini di archi. L’ordine inferiore è del tutto

ricoperto dal moderno rialzamento del piano di Roma. Ne’ cavi da me fattivi fare negli

anni feorfi , viddi, che non v’ è alcuna comunicazione di porte da un arco all’altro ; che
i muri degli archi dalla parte interna s’ appoggiano ài terrèn vergine del monte invertito

di parete e fcavato per le grotte delle fuddette fiere. Gli archi dell’ordine fùpérióré ino-
Arano nella grofiezZa del muro i légni diettére flati chiufi dà pareti le quali forfè avran-
no avuto le loro fmeftre barrate da ferri per ricettacolo de’ volatili, o di altre fpezie di
beftie. E qui poi fono le communicazioni da un arco all’altro per mezzo di porticelle
con architravi di grotti travertini

, ne’ quali , come anco negli ftipiti delle dette porticelle
non li ravvila il menomo légno de’ perni che avellerò dovuto regger gli ufcì di legno o
di ferro ; onde fi debbe fupporre , che quello follò uri lèrraglio di beltiè 0 di volatili fociabili.

206.. Chiefà de’ SS. Giovanni e Paolo fabbricata ne’ tempi batti fòlle rovine della loro
cala, di cui fi fono feoperti ultimamente gli avanzi mediante uno fcavó dì cento palmi
dal piano moderno della Chiefà fino al piano antico di Roma . Gli archetti che rimango-
no a uno de 'fianchi della fletta Chiefà ,

non fòlo per la loro mala còftmzione, ma anco
per elfer fondati lu 1 rialzamento del predetto piario antico , dirnòfìràno di ettèr parimen-
te flati fatti ne’ tempi batti per corroborazione C appoggio della medefima come fondata
fulla inabilità del détto rialzamento.

207. Avanzi della cala di Scauro al Iato della detta Chiefà.
2°8' Avanzi fili clivo di SCauro della cafà dell’ antichiflimà famiglia Anicia , dalla

quale difeefe S. Gregorio Magno. Quelli rimangono nella vigna de’ PP. Camandolefi

.

209. Avanzo
, e termine degli Archi Neroniani fòprìridicati al izuni. i 30 - Quello

avanzo, retta nella vigna de’ Signori deila Miffione , o vé fi vedono parte delle fiftoleT per
le quali, al dir di Frontino fi diffondeva l’acqua per il Monte Celio , come fi dimofìra
nella Tavola XXIV di quello Tomo alla fig. II , e come fi fpiega nella Tavola degli
Aquedotti alnum 38,

0

n
2,
r'v rJ

( ’rn 'cc petto la Chiefà di S.Toriimàfò in Formìs fabbricata di Travertini dai
Uonlofi 1. Cornelio Dolabella, e C. Giunio Sacerdote di Marte

, come àpparifee dalla
prelente ìfcrizione che fi legge

P. CORNÈLtUS . P. F. DOLABELLA
C. JUNIUS C. F. SILANUS . FLAMEN . MARTÌAt.

E X . S . C 1C0S

faciendvm. cvrAvérvnt , IDEMqVE. PROBAVERVNT



Quella fèrviva d' ingreffò nel Campo Celimontano, ove fi celebravano rEquirie di Marte

qualora 1
’ efcrelcenze del Tevere indicavano il Campo Marzio ,

Nerone fece i ricorr er

iopr’ a quefia Fornice la predetta fua arenazione , come fi dimoftra nella Tavola XXV di

quella Tomo allafig. I.

2,ii. Altro avanzo degli Archi Neroniani ,
dimofirato parimente nella dettaJrg. I del-

la Tavola XXV , ed in cui apparirono le lettere riportate nella iummentovata Tavo-

la XLI di quello Tomo allafig. II . Accanto a quello avanzo lè ne vede un'altro ap-

partenente agli antichi alloggiamenti de’ Pellegrini, e fu di cui fu eretta ne’ tempi baffi una

fàbbrica alla làracinelca.

212. Altri avanzi degli Archi Neroniani, che andavano lungo il Campo Celimonta-

no, e ne’ quali apparilcono de’ rilìauri fatti in diverfi tempi. Dalla parte per dove s’en-

tra nel cortile della Chielà di S. Stefano Rotondo ,
fra un’arco e l’altro rimane un botti-

no coll’apertura dello Ipeco che gli dava l’acqua. Quello parimente era uno de’ caflelli,

i quali , come ho detto di lòpra
,
prendendo parte dell’ acqua degli Archi Neroniani

la diffondevano per il Celio.
_ _ . .

213. Seguono gli avanzi de’medefimi Archi tra le ville Cafali, e Salviati.

214. Tempio di Santo Stefano di forma circolare ,
come fi vede nella predetta Ta-

vola XXV di quello Tomo alla figura II ,
la quale ne dimoflra l’interno ,

comeppure

nella fuccennata Tavola LXI di quello Hello Tomo al num. 27 ,
la quale ffimoltra la

pianta della di lui primiera forma in cui fu edificato dal Pontefice S. Simplicio 1 annodi

noftra falute 467 ,
mutata pofeia dal Pontefice Niccolò V col demolire il tetto e parte

delle pareti che circondavano le colonne del di lui portico, e col fabbricare fra gl inter-

colonni il muro dell’odierna circonferenza efteriore . Tali colonne fendo difuguah nella

grandezza, e abbellite di diverfi ornamenti, dimoltrano di eilere Ipoglie di antichi edi-

tìzi . Polàno fu i di loro capitelli de travertini , in due facce di alcuni de quali e (col-

pito il fegno della Croce . L’altra circonferenza , che lòftiene 1 muri primieri dell interno

del Tempio, e comprila di colonne di maggior grandezza, le quali pofano lopra bah

tolte parimente da altri edifizj antichi. I capitelli e 1’ architrave fono di una maniera mol-

to grolla, e fatti contemporaneamente alla labbnca dell empio. I muri non fon compo-

ni col buon’ordine coftumato dagli Antichi , eitegoloni che compongono gli archi delle

fine lire non fono della fòlita antica grandezza . Ma nondimeno 1 afpetto interno di que-

llo Tempio ha un idea della maeftà delle fabbriche de’tempi buoni: locherai ha indotto

a ritrarne la fuccennata figura -

215.

Avanzi della Cala di Filippo Augnilo nelle vigne di S. Gio.Laterano ,
Salwati,

C F
2?/

EC

Avanzi de’ muri laterali del Campo ove fi celebravano P Equine riferite al pre-

cedente num. 120. Quelli fono nella vigna confinante colla ft
*?J Nc.

217 Avanzi delle Terme pubbliche che (1 fuppongono edere Hate fabbricate da «c,

rone^L’ aver veduto le flanze e i fornelli a ufo de" bagni ne’ cavi de’ fondamenti del Ma-

nafiero de’ SS. Pietro e Marcellino ultimamente fabbricato ,
mi fa credere che quefli avan-

naitero ae 00. nei “
Indicateci da Ruffo e Vittore nella feconda Regione .

” ?,r“vS ddh Sfi 3 Marco Aurelio , ove fu ritrovala la di lui Statua equelfre,

iuoggi jSTi pi.» Campidoglio .
Quel» fi vedono nelle .,Soe d, S. G.or La-

SierefaTfiaififierio^
da’ Sommi Pontefici . -, 221,Al-
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221 .

222 .

223.

Altro avanzo degli Archi Neroniani fummentovati
. _ _

Avanzo del Ludo Gallico tra le vigne Aftalli, e Falconieri
. . . . c

?. Avanzo di fabbrica appartenente al Ludo Mattutino ,
nella vigna Altieri confi-

nante colla Via Felice che daS. Maria Maggiore conduce a S. Croce in1

Gerulalemme

.

224. Avanzi fulla medefima Via di opera incerta ,
appartenente alle Terme pubbli-

che le quali erano contigue ai predetti Ludi Gallico e Mattutino
. ....

205. Avanzi di opera reticolata, appartenenti alla Cala Merulana. Quelli rimangono

nella vigna Righini , e nel giardino Gaetani
,
poco diflanti dalla Chielà di S. Matteo per-

ciò detta in Merulana
. .... ...

226. Avanzo circolare de’ monumenti di Mario nell’ orto Altieri.
. ...

22/. Altri avanzi degli llelli monumenti nella vigna della Parrocchiale di S. Maria m
Campo Carleo . ..

228. Avanzo della proficuzione del Condotto di una parte dell Aqua Giulia, accen-

nato al num. 122. ,

229. Avanzi nella villa Palombara delle fabbrice appartenenti al Ludo Magno

230. Avanzo, vicino alla Chiefii di S. Eufibio ,
del primo de’ Cartelli , i quali, lecon-

do il Commentario Frontiniano , riferito in compendio, come già dilli, nella Ipiegazione

della Topografìa degli Aquedotti ,
ricevevano una parte dell’ Acqua Giulia . Quefto avan-

zo fi dimoftra nella Tavola XXVI del prefinte Tomo alla figurai, un tal Cartello, fra

gli altri ornamenti, fu infignito de’ Trofei d’ Auguftoche ora fi veggono lui Campidoglio,

da M. Agrippa, allorché quelli, al dire di Frontino
,
pluribnsfalientibusinJìruxitVrbem.

Alcuni de’ moderni Scrittori lo lùppongono dell’ Acqua Marcia , altri della Claudia. Onde

io, attefa quella difiordia di pareri, per venire in chiaro della vera appartenenza di que-

llo Cartello , filmai opportune le di lui livellazioni cogli avanzi de’ due Aquedotti che

dall’uno e dall’altro partito fi dicono appartenergli. Avendo perciò fatta una livellazione

diligentiffima dello fpeco del Cartello controverlò collo fpeco della Marcia, trovai quello

del Cartello 14 palmi più alto dell’altro, e in confèguenza riconobbi, ch’einon poteva

eflere appartenuto alla Marcia . Livellato poi lo rtelio fpeco Con quello della Claudia al

monumento della Porta Maggiore, ed anco coll’ altro degli Archi Neroniani , che antica-

mente ricevevano una parte della medefima Claudia , e che da Monlìg. Fabretti fi dicono a

livello dello Ipeco del Cartello in queftione , ritrovai quefto fpeco 16 buoni palmi più

ballò di quello della Claudia e degli Archi Neroniani , e in confèguenza riconobbi non
eft’er vera la di lui alferzione, e la inverilìmilitudine dell’appartenenza del Cartello alla

Claudia, argomentando fra me, che làrebbe fiata vanità da non attribuirli agli Antichi,

quella di mantenere con tanta Ipefà di più alla Claudia un livello di altezza così prodigiofa

,

come fi vede al predetto di lei monumento , non già alfine d’ introdurla in Roma così

alta , ma fidamente di darle fubito un declivio precipitolò
,

qual* è quello di 16 palmi
nella breve diftanza di poco più di mezzo meglio che corre dal pretelò Cartello al di lei

monumento. Colìcchè riconofiiuta la pari infulfiftenza delle furrifèrite fuppofizioni circa
il medefimo, rivolli l’animo a rintracciarne la vera appartenenza; e quindi avendo fatta

la livellazione del di lui fpeco con quello de’ due avanzi dell’ opera arcuata che gli firn
dietro, e che fono flati indicati Cogli antecedenti numeri 228, e 122, la ritrovai ugua-
liffima. Vedendo poi, che quelli due avanzi mi fioravano al monumento delle Acque
Marcia, Tepula, e Giulia alla Porta di S, LorenZo, profiguii la livellazione, e la trovai
corrifpondente

,
per l’appunto Collo IpeCo della Giulia. Vifitai perciò lo Hello monumen-

to per riconoftere un qualche fègno della dame torto foppofta diverfione della Ile Ila Giu*
lia verfo il Cartello controverlò, ma viddi, che il di lei Ipeco, fervendo ifioggi all’ Ac-
qua Felice profigiva retto aflìeme cogli fpechi inferiori della Tepula e della Marcia ver-
01

1

num. ii 8. lungo il giardino Gentili . Feci nondimeno ulteriori ricerche, ed oflbrvai
ut iato deliro del monumento 1’ avanzo del muro antico appoggiatogli , contrafegnato
colla leu. D nella fig. I della Tavola XI di quello Tomo, e che foppolì torto ellere il
termine della detta arenazione provegnente dal Cartello controverlò , fècon do il difigno
della pianta data nella medefima figura alla leu. G . Ed in fàtti non mi opporti male,

per-



perchè quantunque quello avanzo di’ muro fia inoggi rovinato nell’ alto’, pur riconobbi

eh’ ei doveva innalzarli 'fino a]lo (peco della Giulia , dacché, fèndo (lato lo (fèllo (peco da
me (coperto lateralmente nell’efìerno alla dirittura del detto muro, vi riconobbi la luce,

che ora è chiudi a cagione dell’ Acqua Felice , e che dovea ricevere la parte dell’Acqua

mentovata di (òpra. V’ è tra’ fèguaci delFabretti chi tiene, effere un’ aflùrdo Udire , che

un Cartello così grande
,
qual’è quello di cui fi tratta , appartenefi’e a una parte della Giu-

lia; ma fi rilponde, che fè la di lui grandezza fi deduce dallo (peco, quella è una frivola

rifleflione in paragone della verità ftrriferita
,
giacché la grandezza dello Ipeco effendo ir-

regolare e maggiore nelle diramazioni dentro il Cartello, come fi vede dalla di lui pianta

riportata nella d&fòfigura I della Tavola XXVI, non deve fervirci di norma per de-

durne il reeevimentoodiuna parte, o di tutta l’acqua. Se poi la grandezza del Cartello

fi deduce dalla di lui mole, replico io
,
qual magnificenza fi riconolce mai in quello avan-

zo, che potefs’ eccedere il merito di una parte dell’ Acqua Giulia.’ Dunque ci dobbiamo
maravigliare di un Cartello che ci fembra troppo eccedente per una parte della Giulia?

Eppure ci dovrebbemo ricordare che Frontino narra , che le porzioni delle Acque ave-

vano anticamente più Cartelli , come gli avea la prclentetecco le di lui parole : parsju-

liae &c.excepta Qafiellis Cadii Aiontis diffunditur

.

Qual’ è maggior maraviglia , doman-

do io, un cartello grande, o più cartelli benché piccioli? Certamente non farebbemo ca-

lò del mirabile avanzo di quello Cartello , fè avertano veduta la magnificenza de’ Ca-

rtelli antichi dell’ Acque.
231. Avanzi di fabbrica de’ tempi baffi, fu quali inoggi è coftruito il Monaftero di

S. Lucia in Selce . I moderni Scrittori dalla memoria , che Simmaco Papa edificò la vici-

na Chiefà di S. Martino de’ Monti fulle Terme di Trajano , deducono ,
che i prefènli

avanzi (pettino alle medefime ; ma la mala cortruzione di elfi elclude il fupporto. Riman-

gono bensì (otto la detta Chiela alcuni pilalìri con fornice appartenenti al tepidario di

quelle Terme , e contraffegnati nella preftnte Topografia generale coll’ allenito *
. Si av-

verte però ,
che non fono quei che fi (pacciano comunemente per tali , e che rertano

nel primo (òtterraneo , effendo quelli opera parimente de’ tempi baffi, appartenente alla

prima forma della Chiela edificata dal detto Papa ; ma (fino bensì gli altri inferiori , che

rimangono (otto gli abbaini del pavimento del medefimo primo (otterraneo , ove lòno

le grotte per ufo de’ Padri della (leda Chiela. Si avverte inoltre, che la (pezie di colon-

na di granito orientale interrata nella via maertra accanto al predetto Monartero di S. Lu-

cia in Selce , non è altro che un pezzo di colonna alto due palmi , da me olfèrvato in

tempo delle riattazioni della medelìma via ,

232. Arco cretto all’Imperador Gallieno da un tal Marco Aurelio (fio adulatore, co-

me apparifèe dalla (eguente ifèrizione la quale fi legge fulle fafee del di lui architrave,

GALLIENO CLEMENTISSIMO PRINCIPI

CVJVS INVICTA VIRTVS SOLA PIETATE SVPERATA EST

M. AVRELIVS DEDICATISS1MVS NVMINI

MAJESTAT1QVE EJVS

Quello rimane accanto alla Chiela di S.Vito, e fi dimoftra libero dagl’ingombri de’ mo-

derni edifìzj nella predetta Tavola XXVI di quello Tomo alla figura II

.

233. Avanzi di danze fornicate appartenenti agli alloggiamenti de’ Mifeni. Qnefti ri-

mangono nella vigna Cicolini
,
e nel giardino Ruipoli vicino alla Chiefa de’ SS. Pietro , e

Marcellino. Dai moderni Scrittori fi (oppongono eliere appartenenti alle Terme di Filip-

po Imperadore full’ indizio della fèguente tronca ifèrizione che fi dice ritrovata nella loro

vicinanza :

L. RVBRIV5 GETA CVR ...... P . : . .
•

CCXXU D. N. PHILIPPI AVG-

THERM ....

ma l’ opera reticolata di cui fè>n comporti i muri di tali avanzi ne finentifee l’ oppinione

,

non folo perchè quell’opera era ita in difillo, come abbiam detto, fin da’ tempi di Cara-
1 ^ r

O calla
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calla molto anteriori a Filippo, ma anco perchè le danze fornicate di quell’ opera la enun-

ziano de’ tempi di Cefare Augullo, ne’ quali furono collimiti i detti alloggiamenti nella

III Regione , ove rimangono tali avanzi
. _ _

234. Avanzi della Pileina , o lìaTepidario delle TermediTito nella vigna de’PP.dt

S. Pietro in Vincoli. Egli è compollo di due piani , il primo de’ quali è del tutto interrato-

dal moderno rialzamento del piano di Roma . L’ altro lùperiore , che rimane in gran par-

te (coperto, e li dimolìra TamolaXXVU di quello Tomo allafigurai, è divilò da’

muri , i quali formano nove anditi ampli ,
che però riempiuti dalle rovine ,

onde ne re-

llano (coperti lètte , detti volgarmente le Sette Sale . Si vedono ne’ muri di uno di quelli an

diti alcuni Ipecbi, per dove l’aqua del Condotto inoggi rovinato Icendeva nel Tepida-

rio, nella gui là che abbiam detto del Tepidario delle Terme di Caracalla . La collruzione

del prelènte edilìzio era perquelche fi vede di molta coniìllenza. I muri lòno di tevoloz-

za riempiuti di opera incerta, con fodera di groflo laftrico . E’oflèrvabile la dilpofìzione

delle porte ellendo elleno fatte a bella polla alternativamente in luoghi , ove non ilrni-

nuillero co’loro vacui, e loppravvacui larobullezza de’ muri i quali erano lèmpre inverti-

ti dalle acque. Gli anditi lòn ricoperti
.

perattellato del lullò antico, di lalìrico lavorato

a tnulàico. Tempo fa nello (ballare della detta vigna entrarono i cavatori nel primo pia-

no, e trovarono ne’ di lui muri alcuni condotti e fìftole , le quali inducevano 1’ acqua te-

pida ne’ bagni.

235. Avanzi della Cala di Tito nella vigna Gualtieri vicina alla predetta de' Padri di

S. Pietro in Vincoli
.
Quella Cala fu fabbricata prima delle predette Terme

,
perchè una di

lei parte s’interna col loro primo piano, lènza uguagliargli anditi, e i muri delle mede-
lime , come lì vedrà nella lotto enunziata figura

.

236. Avanzi delle Terme di Tito nelle vigne de’Canonici Regolari di S. Pietro in Vinco-

li, Laureti, e Galtieri. Quelle Terme lì danno in pianta nellafig. II della detta Tav.XXVìl. Le
linee de’punti notate Ièlla Topografia generale indicano gli anditi del primo piano , i quali

conducevano ai bagni ; lochè lì vede con maggior diftinzione nella elevazione del loro avan-

zo alla figura I della Tavo/aXXVUIdi quello Tomo. Le prelènti Terme, col Tepidario,

e colla Cala di Tito fùrriferiti , occupavano certamente una parte degli orti di Mecenate

cotanto celebri, ma lìnqui incogniti prellò i moderni Scrittori in riguardo allafituaztone

.

Per tralalciare tanti e tanti documenti degli Scrittori antichi , co’ quali fi coelude che il

luogo occupato da quelle Terme apparteneva agli Orti di Mecenate , ballerà riferirne al-

cuni. Svetonio nella vita di Nerone racconta che quello Imperadore domimi a Valatìo
ESQU 1LIAS USQUEfecit ,quam primo tranfitoriam, mox incendiò abfumptam refittu-

tamque , auream nominanti . E Tacito nel XV degli Annali al $ 39 parlando di quello in-

cendio, dice: Eo in tempore Nero , Anni agens ,non ante inìJrbem regrejfus ejl
,
quam

domai ejus ,qua Valatìum,& MAECENATIS HORTOS continuaverat ,ìgnis propinqua-
ret&c. Sexto demum die apud imas Efquitias finis incendiofaSus , Dal detto di Sveto-
nio lì raccoglie che la Cala di Nerone lì protraeva dal Palatino lino all’ Efquilie , e dall’

altro di Tacito, ch’ella lì elìendevadal Palatino fino àgli Orti di Mecenate. Dunque il

dire che la Cala di Nerone fi protraeva dal Palatino fino all’ Efquilie ,
oppure dal Palati-

no fino agli Orti di Mecenate, era la lìelTà cola ; ficchè deve vederli per quanto tratto fi

elìendefle la medelìma Cala lùll’ Efquilie, affine di ritrovar gli Orti di Mecenate che 1 ’ era-

no aderenti. La precidono del luogo parimente fi deduce dal detto di Svetonio, imperoc-
ché dicendo egli: EJqailias ufque , s’ infèrilce che la Cala giungeva lòltanto finoall’Efqui-
Ite , non già eh’ ella vi fi protraeflb lòpra ; ed infatti ellendo, fecondo Tacito giunto il fuo-
co lino appiè dell’ Efquilie : apud imas Efquilias ; ed avéndo, fecondo Svetonio conlu-
mata del tutto

( come (piega la parola abfumptam') la Cala tranfitoria di Nerone; bilo -

gna iteceli ariamente confefiàre che quella Cala fi elìendelfè loltanto fino alla colla dell’Équi-
He, imperocché non farebbe rimala confumata debutto qualora ella fi folle llelà più ol*
treT °j e

,n ,

°.
co non

§‘,unfè. Ond’ è eh’ ella fu detta tranfitoria, Come quella che dava il

palio dal i alatino all Efquilino
, occupando fra l’uno e l’altro colle lo Pretto della valle

indicato nella prefente Topografia generale col num. 287. Provato adunque che la Cala

Ne-



oifalpHf
°a fi protrala Ricanto fino all’Efiquilie , e precifamente fino a! loro angolo Ylquale forma Io «retto della valle accennata, ne viene in necelìària confeguenza, che fu

a°n f 8
1 ' Qrtl di Mecenate , e che le Terme di Tito occupafforo unaparte degli fieli. Orti; ed ecco verificato

, rifpetto alle Terme il palio diAcrone, che ilNardimha avuto il coraggio ai fofpettare di fallita : AnteaSepulcra erant in loco in quofunt botti Mecenate ; uh-funt modo Thermae . Dimoftrati piucchè ad evidenza gli Orti
di Mecenate , riman fuperfluo. il riportar qui il pregiudizio formato dai moderni Scritto-
ri

,
per cui non gli han potuti finora rinvenire . Sembra nondimeno, che mi fi pollino

objettarc gl indica di Ruffo e di Vittore, i quali deferìvono le Terme di Tito nella Re-gione III, e gli Orti di Mecenate nella V ; ma ficcome quefti Orti , fecondo il riferito
pat o d Aerane

, occupavano il luogo de’ Sepolcri i quali erano nel Campo Efquilino;

re di ntffl"
210" 6

“n6"?0 Kuffo e Vittore nella Regione V, non fi deve intende-
‘“®! .“«P.toro efienfione, imperocché fèndone fiata occupata una gran parte fin

da tempi de primi Cefan con ìfcambievoli fabbriche, Traile quali erano le dette Terme:ed avendo quefti due Autori compilati i loro Indici filila decadenza dell’Imperio , non
pò erano confiderare per Orti di Mecenate le non la porzione rimafène nella Regione
da elfi allegnata ai medefimi . Si può pertanto arguire che il Tepidario delle Terme di
i Ho e la di lui Cala fopra indicati , non follerò altrimente opera dello ftellò Tito , ma
di .Mecenate

, e. che pervenillero a Tito , come fucceflore nell’Imperio ad Augufto
, a

cui. pervennero i beni di Mecenate, giacché quelli due avanzi non corrifpondono nell’
odierno, nettampoco nella (frattura colle Terme anzidetto, che anzi quelle fi effondono
a una parte fopra la detta Cala, come fi è riferito al numero precedente, e come fi è

dimolfrato nella loro pianta alla figura I della Tavola XXVIII di quello Tomo . On-
de e fuppombile

, che ficcome Mecenate. al dire di Dione nel LV della Storia Romana
ùsxm, & rj *ihuMnnmre cioè : l'u il primo ifiitutore nella Città de’Ba-

gni di acqua calda-, avelie
,
per porre in ufo quella foa nuova invenzione, fabbricati

quivi 1 fuoi bagni, i quali fodero poi ampliati da Tito in quella forma di cui apparifeo-
no dalle loro veftigia.

,.
*37 > e 238 - Avanzi della efienfione della Reggia di Nerone alle falde del Convento

di S.Francefco di Paola, e fiotto l’Arco della (alita di S. Pietro in Vincoli. Nel fabbricarli
il detto Convento furono ritrovati de’ bagni con alcuni labri di piombo , le loro pareti
invertite di vetro di varj colori

, e delle lamine di mettallo con altri vaghi ornamenti,
guelfo edifizio fi dà fiupplito in pianta nella Tavola Icnografica del Foro Romano in or-
dine laXLVIII di quello Tomo al num. 49.

_ ^
39 -.

Avanzi lòtto la Chielà di S, Lorenzo in Fonte de' Bagni eh’ erano aderenti alla
Cala di Pompeo Magno. Quelli conlìllono in una (cala a chiocciola , e in un’ andito con
una picciola flanza d’opera incerta invertita con opera reticolata, effondo il rimanente
interrato dall’ odierno rialzamento del piano di Roma.

240.. Avanzi delle pareti efterne della detta Cala di Pompeo Magno parimente di
opera incerta

, e invertite di opera reticolata. Le rovine di quella Cala formano inoggi
il grande ammaliò che fi vede nell’Ofpizio de’ Benfratelli Spagnuoli , e fi effonde negli
orticelli circonvicini, e appiè della moderna Suburra.

241.. Avanzi di muri di tevolozza in un cortile di uni delle calè della prima foefè
della via che da S. Maria Maggiore conduce a Monte Magnanapoli

, e poco lungi dalla
ftefìà Bafilica

.
Quefti appartenevano a bagni privati

.

.

242. Fabbrica de’ tempi baffi inoggi granajo de’ Signori di S. Antonio Abate . Quella
viene fèllamente denominata il Tempio di Diana, mentre la forma dell’ Archittetura , e i

muri non corrifpondono alloflile, e alla buona maniera de’ tempi antichi, e gli ornamen-
ti fono del tutto gotici . Si vedono nelle pareti alcuni frammenti di marmi d’ opera
tallellata eh’ efprimono varie cacce , e che fono 1’ unico e debole indizio a fùpporla
per Tempio di Diana.

243. Avanzi del Terme diNovato,fu i quali fu fabbricata l’ odierna Chiefè diS. Pu-

denziana. Altri avanzi delle medefime rimangono nelle cantine delle calè convicine alla

P detta



am.- r. in un eiardino dirimpetto alla Chiefa del Bambin Gesù
et

244. Avanzi delle Terme d’Olimpiade di opera reticolata, dietro all’orto delle Mo*

118

24T

dl

AkrTavanzf delle flefle Terme , nel vicolo detto della Caprareccia vicino alla

d
AÌtri°avanzi delle medefime i quali protraendofi difono al muro dell’ orto delle

Monache di S. Lorenzo in Pane e Perna attraverfavano la via di S. Marra Maggiore , e

che dal Pontefice Siilo V furono fgombrati per appianamento della medefima via1 , ve-

dendolène ora i rcfidui Cotto il predetto muro, e in un Lavatojo per la fcefa del vicolo di

Cimara ln£°™r
°.

del je foftruZ ;oni che invertivano le falde del Colle Viminale e fervivano

infiemè di muro al Lavacro d’ Agrippina , che celiava negli odierni orti dirimpetto alla

Chielà di S. Vitale, ove rimangono i detti avanzi.
_ • r

248. Avanzo di un picciolo Tepidario di bagni privati ,
comporto di due piani a li-

militudine di quei delle Terme di Tito, e di Caracalla
.
Quello rimane nella cantina di

una Cala alla Brada del Bolchetto
. . « . .. T wviTl ri!

240. Avanzi delle Terme Diocleziane e Martimiane, dimoftrati nella JtJd. aXVUI. di

quello Tomo allafg. II. Quelli tòno in gran parte occupati dalle Chiefe, dai Conventi,

e dagli orti de’ Padri Certofini , e di S. Bernardo , dai granaj della Camera Pontihzia , e

dalle calè con vicine alia piazza detta perciò delle Terme . La Tavola XLII di quello Tomo

n’efibilce la pianta fècondo l’antica loro eliflenza, colle refpettive indicazioni numeriche.

250. Linee indicative de’ muri del Tepidario delle medefime Terme . I di lui avanzi

parte furono atterrati , e parte riempiti di terra . Quello Tepidario lì comprende pari-

mente nella predetta pianta al nutrt. 25
, . ,

251. In quello luogo rimane fotterrata un antica via fornicata , la quale dalle dette

Terme fi protraeva fino al Cadrò Pretorio, pallando fotro l’argine di Servio e Tacqui-

nlò t come fi dimoftra nella già detta Tavola XXXIX del preferite Tomo* Ella fu (co*

perta ultimamente, e poi ricoperta col far gli (cadati nella vigna de’ detti Padri Certofini

,

e he fu trovato il principio negli orti deretani alloro Monallero , e T ertenfione vedo la

vigna a quelli vicina, che occupa il luogo del mentovato Cadrò. Inpropofito dell Ar-

gine di Servio, e Tarquinio, che nella prelènte Tavola Topografica ,
e nell altra degli

Aquedotti fi vede delineato lècondo T odierna apparenza , fi debbe avertire. che quello,

giuda le aflèrtive degli antichi Icrittori, e Ipezialmente di Sìrabone nel 6 ,
della Geogra-

fia fi protraeva aWt KoX/,«s #Ajjs w dalla Porta ColliHdJtHO all l Jljuilirui , lun*

go la traccia delle mura del recinto interiore , le quali furono fabbricate dall’ una all al-

tra porta (opra il medefimo argine ! w tii furono collocatefopra e le

mura e le torri

,

Colicchè , non potendoli ridurre in quiftione che la Porta Élqulina ri*

maneflè anticamente nel luogo indicato nelle medefime Tavole [
mentr* ella lècondo il

Commentario Frontiniano era comprefa nella contrada della Speranza Vecchia che non

s’impugna ellère (lata in quelle parti ] ne viene in conlèguenZa , che il deviamento dell*

odierno argine verfò i numeri 242, £231, non appartiene ai predetti Servio e Tarqui-

nio , ma è dato da me notato Come tale in grazia lòltanto dell’ odierno continuo rialza-

mento del terreno, e della comune oppinione.

252. Avanzi del Tempio di Venere Calva negli orti de’ PP. Carmelitani di S. Maria

della Vittoria.

253. Avanzi del Ninfeo di Diocleziano i quali attraverlàno i giardini delle Monache
diS. Sulànna e della Cala Barberini . Nel Convento de* predetti PP. Carmelitani (corre fot-

tprvnrxp'i ufi* afniin 1 a* ir<’,-i-ir» a AIuUko Ir» mnlf> r\r>(\U .-.r-lr-i rAl ri , ,i/-c /-I* Ar^niici

pc I VJUUVCUIU i I , U1 O, LNICCUIU TUJC1H1UU $ C per 1C CdIC piUUJIliC rt v-»*

a Capo-le-calè ( i relpettivi portèllori de’ quali fondi Ce ne lèrvono per via di pozzi ) prò-

fiegue il cammino per forma incognita. La S, M. di Clemente XII , anela nommeno la

làlubrità che la copia di quell’acqua propofe d’ imboccarla nel Condotto della Vergine,
ma ne fu tralalciata l’imprelà, perchè portava lèco la rovina di tanti edifizj lotto a’ quali



ella palla ,
V’ è perciò il fondamento di credere ,

ziano fece ritrovare c ricettare in pozzo per ufo del
dalla foguents ilcrizione raccolta dal Qrutero

,

che quella lìa 1’ acqua che Diocle-
mentpvato Ninfeo, come apparilce

IMP. DIOCLETIANVS . C. AVG. PIVS . FELIX
PLVRIMIS . OPERIBVS . IN

, COLLE . HOC . EXCAVATO . SAXO
QVAESITAM . AQVAM . IVGI . PROFLVVIO . EX . TOPO

,
HIC

SCATENTEM . INVENIT
. MAR . SALVBREM . TIBER

LEVIOREM . CVRANDIS . AEGRITVDINIBVS . STATERÀ . IVDICAT
EIVS . RECEPTVI . PVTEVM

. AD . PROX . TRICLIN . VSVM
IN . HOC . SPHAERISTERIO

. VBI . ET . IMPERAT
NYMPHAEVM . F. C

dinota be^
02 ' Domiziano e di Sabino Velpafiano

,
parimente nel giar-

255. Avanzi del Tempio di Cerere negli orti fra le Chicle di S, Andrea a Monte
Cavallo e di S. Vitale .

257: Avanzi delle Terme di Colìantino nel giardino Rofpigliofi . Ne’ tempi fòorfi fon-
dandoli un muro del Palazzo di quella Famiglia, furono ritrovate alcune llanze adorne
di llucchi, pitture, e grottefchi.

258. Avanzi de’Bagni di Claudio nel giardino del Palazzo Panfilj a Monte Magnana-
poh. Quelli avanzi attraverfàndo peri’ odierna Via di S. Maria Maggiore , fi protraggono
fin lotto il Monallero de’ SS. Domenico e Siilo

.

M9-
.

Torre delle Milizie
, attribuita fellamente a Trajano

, elfendo ella opera de’tempi
baffi fatti dai Conti Tufculani , o (la degli Antenati della Cali Conti . Ella rimane nel
Monallero di S. Caterina da Siena fra gli avanzi del Foro di Trajano.

2óo. Avanzi del medefimo Foro, oggi fotterranei, e lòlìenenti una parte del Monte
Magnanapoli

,

261 , e 262. Avanzi della fàbbrica circolare o calcidica dello Hello Foro, i quali fi

dimodrano nella Tavola XXVIII di quello Tomo allajìg. I. Ella è di tre ordini il primo
de quali e interrato nelle rovine. Nella Tavola Icnografica del Foro Romano. XLIII di
quello medefimo Tomo, le ne dà la pianta fecondo la foa antica efiflenza dal num. 188
Jitio al 210, e vi fi vede fopplita l’altra calcidica corrifpondente. L’elìenfione circolare

de detti avanzi rimane nella cala di ritiro delle Vedove, in altre calè convicine a S. Ma-
ria in Campo Caldeo, nel PalazzoCeva, e nel Convento di S. Caterina da Siena. Alcuni
de’ moderni Scrittori foppongono.che quella eltenlìone appartenelle ai Bagni di Paolo da
loro cognominato Emilio. Ma s’ eglino avellerò offe rvato la forma emiciclica della detta fab-

brica , eia di lei continuazione nelle cantine delle predette cafe fino a S. Maria in Campo-
Carleo nella guila ch’io dimoltro colla tinta più nera nella mentovata Icnografia del Foro
Romano, e le avellerò avuto riflellò alla ilcrizione, che rapporto al fèguente num. 263,
polla nel piedidallo alla Colonna Trajana, dove fi legge T appianamento fatto appunto
per dar luogo alla vaftità del Foro Trajanenfè, attorniato in quello lato dal medefimo emi-

ciclo ; certamente effi non avrebbono dato nel doppio aflurdo di riferir quella fabbrica

al loro fuppolto Paolo Emilio; e di crederla Ipettante ai di lui Bagni, quando i di lei

avanzi la dimollrano opera affatto differente dalle maniere de’ bagni . Oltredichè fralle

memorie delle Antichità non fi trovano menzionati veruni Bagni di Paolo Emilio , bensì

fomplicemente di Paolo, che Ruffo e Vittore ci rifèrilcono edere flati ,
non già nella Re-

gione Vili, ov’ è la fabbrica in quedione, ma nella VI.

263. Colonna Trajana innalzata dal Senato e dal Popolo in onore dell’Imperador Tra-

jano perla vittoria da elfo riportata nella guerra Dacica ed in cui furon ripotìe le di lui ce-

neri. Queda fi dimodra nella detta Tavola XXXIx-iiel preferite Tomo alla fig.Ut edèun
de’più antichi monumenti che fiano rimali interi fralle opere maravigliolè degli antichi

Romani. Sembra edere driata e ricoperta poi dalla cima al fondo dal rivolgimento d’ una

falcia che la rende coclide, ed ove fono effigiate in baffi rilievi eccellentiflìmi le geda del

Q_ me-
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j r nella euerra predetta. Ha interiormente una (cala à chiocciola, per cui

f nde S a di lefcinfa ,
ove

P
inoggi è la ftatua enea di S. Pietro collocatavi dal Pontefì-

Ù
smwv il auale fece fgombrare all’intorno della della Colonna il rialzamento del mo-

derno Piano di Roma, che ricopriva il di lei gentiliffimo piediftallo, mirabile nelle corni-

ci Pensilmente intagliate a foglie di quercia, e negli altri ornamenti .lidi lm dado fembra

anc
8
h’eeli ricoperto d’ un tapeto intefluto di trofei {colpiti in rilievi cosi baffi , che non con-

fondino le linee le quali compongono un’architettura cotanto vaga . A una delle di lui fac-

ciòla porta per cui s’entra alla predetta fcala, e fu di cui apparifce la feguente ìfcrizione

.

SENATVS .
POPVLVSQVE . ROMANVS

IMP. CAES. DIVI . NERVAE . F. NERVAE

TRAIANO . AVG. GERM. DACICO . PONT

MAXIMO . TRIB. POT. XVII. IMP. VI. COS. VI. P. P

AD . DECLARANDVM .
qVANTAE . ALTITVDINIS

MONS ET . LOCVS . TANtis . operiBVS . SIT . EGESTVS

Il fùpplimento delle parole tanW operimi manca alla ifcrizione per edere dataoffefàne fe-

coli barbari da un’intaglio di figura angolare fatto nel piediftallo sì da quella che dalla

parte oppofla , affine di appoggiarvi i tetti d’ alcune taberne fòrenfi , alloiche il piano

di Roma non era quivi peranco rialzato.
_ .

264. Avanzi del Foro di Nerva all’ Arco detto inoggi de’ Pantani ,
dimourato nella^

Tavola XXX. di quello Tomo allafig. 1 . Egli era chiamato Tranfitorio per le molte di

lui fornici che davano l’adito ai convicini fori di Auguflo , di Celare, di Trajano , e

Romano, come fi ditnodra nella Tavola Icnografica dello Hello Foro Romano, e nella

confecutiva di lei fpiegazione , ove rimane fupplito in pianta il Foro di cui fi tratta , e con-

traflègnato dal num. 2 1 1 fino al 220, diflinguendofene l’odierno avanzo colla' lettera a.

Fu, al dire diSvetonio, incominciato da Domiziano, e compiuto da Nerva di cui riten-

ne il nome. Da queflo avanzo fi raccoglie una magnifica idea de’ Fori antichi.

265. Altro avanzo dello de(To Foro a Tor de’ Conti denominato inoggi le Colonnac-

ce, dimolìrato nella predetta Tavola XXX. allajìg. 11 , e didintoin pianta nella mento-

vata Icnografia del Foro Romano colla lett.b

.

Sono ammirabili in queflo monumento i

Sniffimi intagli delle cornici, i baflirilievi nel fregio ,
colla confiderazione degli ornamenti

di bronzo che fi argomenta eflervi flati foprapposi, dai forami che rimangono ne’ pila-

fìrelli attici, fra i quali fi vede una Pallade {colpita in marmo . Quivi vicino, e precifàmen-

te nel luogo contraflègnato nella tnedefima Icnografia col num- 217 , era il Tempio di

Nerva, idi cui avanzi furono tolti dal Pontefice Paolo V per coftruirne la magnifica fon-

tana dell’ Acqua Paola preflb S. Pietro in Montorio . Alcuni de’ moderni Scrittori {Appon-

gono per Tempio di Nerva gli avanzi della di lui Curia contrafiegnati nella ftetìà Icno-

grafia colla lett. a ; ma fon riprefi del loro abbaglio da Andrea Palladio, il quale fondo

vifl'uto molto prima del predetto Pontefice, ritraile la pianta , l’elevazione, e le parti di

queflo Tempio nel foo trattato dell’ Architettura ,
additandone la fituazione nel luogo

da me preferitto , e dichiarandolo per tale colla feguente tronca ifcrizione , la quale lì

leggeva nell’architrave del di lui pronao,

IMPERATOR. NERVA. CAESAR, AVG. PONT.MAX
TRIB. POT. Il, IMPERATOR, li . PROCOS . .

-

2 66. Chiedi de’ SS. Cofimoe Damiano ,
fabbricata dal Pontefice Felice IV folle rovine

e colle fpoglie del Tempio di Romolo e Remo, dato in pianta nell’Icnografia del Foro Ro-
mano ai num. 250, e 251 . Nel detto Tempio furono ritrovati i frammenti dell’ antica

pianta marmorea di Roma. Rimane aldi dietro della Chiefa un pezzo di muro, che ap-

parteneva al Sacrario dalle Alle Marzie. Le duecolonue che reflano innanzi all’ Oratorio
della Via Crucis ultimamente fabbricato al latofiniflro della detta Chiefà , furono da me
riconofeiute

, allorché fi gettarono i fondamenti dell’ Oratorio medefimo , edere fpoglie di

antichi editìzj, quivi trasferite a ufo di una fabbrica Contemporanea alla detta Chiefà
;

pri-

mieramente perchè la loro grofl'ezza fòverchia nella proporzione l’altezza, coficchèargu-

men-



menta, eh eHe Afferò fiate tagliate .Secondo, perch* elle pofano fopr* a bafi eziandio fpro.perdonate. Terzo, perche il capitello e la cornice che rimangono /opra una di effe l£no parimente /proporzionati per la loro piccolezza. E quarto, perchè fendo fi ne’ dettifondamenti /coperta una /cala con una porzione di mura
, gli riconobbi di una coffa,zione infelice, e in confèguenza da non fùpporfi de tempi antichi.

XVXtTm
C

n ‘ T°
na0

’

f.

de ' T
^
mPio d’Antonino e Fauftina, dimoftrato »e//a Ti-

- r a
n
a/S L ESh rlmane lnnanzi alla Ghie(a di S. Lorenzo inMiranda , e fui fregio dello fteflo pronao foftenuto da magnifiche colonne di un Co1pezzo, appariIce la feguente indicativa della predetta appartenenza del Tempio.

DIVO. ANTONINO. ET
DIVAE. FAVSTINAE. EX, S.C

Le pareti laterali di peperini che inoggi rimangono rozze, erano invertite di marmi. La
5
" Di pianta li ehbi/ce nella Icnografia del Foro Romano al num. 243 infieroe col di lui
Veffbolo, idi cui avanzi reftavano ai tempi del mentovato Palladio , il quale lo ritraile
nel/uo trattato dell'Architettura.

*

268. Avanzi dell'antico Erario [ inoggi Chie/à di S. Adriano ] fabbricato ne’ tempi
della Repubblica. La di lui facciata era ricoperta di ftucco. Il Pontefice Aleflandro VII
quindi fece torre e rifondere la gran porta principale di bronzo della BartlicaLateranenfè.

.

2 ^9 - Colonna rimafà in piedi della Grecoftaiì rifabbricata dopo gl’incendj di Anto-
nino Pio, e dimoftrata in pianta nella detta Icnografia al num.

270.

Arco di Settimio Severo e d'Antonino Caracalla a piedi del Campidoglio , di-
mottrato nella detta "Tavola XXXI allafig. II . In erto appari/ce là fèguente ifcrizione.

IMP.CÀES.LVeiO.SEPTIMIO.lYI.FIL. SEVERO. PIQ. PERTINACI. AVG. PATRI. PATRIAE.PARTHICO.ARABICO.ET
PARTH1CQ . ADIABENICO. PONTIFIC. MAXIMO . TRIBVNIC. POTEST. XÌ. IMP. Jfi. COS. Hi. PROCOS . ET
IMP. CAES. M. AVRELIO , L. FIL. ANTONINO . AVG. PIO . FELICI . TRIBVNIC. POTEST. VÌ. COS. PROCOS. P . P

OPT1MIS.. FORTISSIMISQVE . PRINCIPIBVS
OB. REMPVBLICAM

. RESTITVTAM. 1MPERIVMQVE. POPVLI
. ROMANI . PROPAGATVM

INSIGNIBVS . VIRTVTIBVS . EORVM . DOMI . FORjsqVE . S. P. Q. R

Egli è comporto di graffi pezzi dì marmo, ed ornato di colonne e di baffirilievi . L’ or-

dine attico dello rteflò Arco era adorno ne’ pilaftrelli , e in altre parti di felloni in me-
tallo fòrtenuti da perni, come fi oflerva dai loro forami. Aveva i caratteri della ifcrizio-

ne riportati in bronzo
, ed un cocchio fopprappofto tirato da cavalli. Tutti quelli orna-

menti però non rendevano l’opera pregievole , mancandole la buona maniera dell’Archi-

tettura e della Scultura.

271. Avanzo del Pronao del Tempio della Concordia vicino al fùddetto Arco , dimo-
ffato nella Tavola XXX11 del pre/ènte Tomo allafig. I. Quefto edilizio dacché fu arfò

per gl’ incendj del Campidoglio, fu rifatto di fpoglie di altre fabbriche, parimente incen-

diate, come appari/ce dalla fèguente ifcrizione che fi legge full’ architrave del medelimo
Pronao ;

SENATVS . POPVLVSQVE . ROMANVS
INCENDIO . CONSVMPTVM . RESTITVIT

La di luì pianta fi vede nella predetta Icnografia del Foro Romano al num. 171

.

272. Tre Colonne rimale in piedi del Tempio di Giove Tonante ,
dimortraté nella

detta Tavola XXXII alla fig. II. Quefto Tempio fi dà in pianta al num. 174 della pre-

detta Icnografia del Foro Romano - Fu eretto da Augurto alle radici del Campidoglio , e

riftoratodai predetti incendj , come peranco accennano le lettere ESTITVER , cioè refii-

tuerunt

,

appartenenti alla ifcrizione ch’era nell’architrave del pronao.

273. Avanzi di botteghe , comporte di travertini e peperini , le quali appartenevano

alForo di Augurto date in pianta nella medefima Icnografia dal num. 222 fino alnum.228.

Quefti avanzi rimangono vicino alla Chiefà di S. Giufèppe de* Legnaiuoli , e precifàmente in

un cortile al primo ingreflb del vicolo tortuofò che rimane fulla delira della falita di Marforio.

R 274-Avan-
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y

. Avanzi de! Carcere Mamertino (
inoggi S. Pietro in Carcere ) dato in pianta

nella fìelfa Icnografìa ai numeri 1 80 , e 1 8 1 »
nel di cui fregio apparifee la lèguente tron-

ca Scrizione.

c VIBIVS _ c _ F_ M COCCEIVS . NERVA. EX , S. C.

275. Avanzi dell’Atrio pubblieoe dell abulario riedificato da Velpalìano.o, fecondo

altri da Domiziano, e dimoflrato in pianta nella predetta Icnografia al num. 176 ,e 177.

Elio’ era fituato fulla lòftruzione fatta al Monte Capitolino in quella parte, ove fu taglia-

to per dar luogo al piano del Tempio di Giove donante furrifèrito
, ...

276. Avanzi di cafe antiche fui clivo Capitolino , e nel vicolo Mamertino vicino

al detto Carcere » . . , . , , t

277. Avanzi del profpettó del Sepolcro di Cajo Publicio Bibulo A al principiò della

{alita di Marforio dalla parte del Macel de’ Corvi , dimoflrati nel Tomo II alle Tavo-

le IV , e -V . t

278. Avanzo del Sepolcro della Gente Claudia , Tanto quello lèpolcro che 1* anzi-

detto, rimanevano fuori di Roma
,
prima che Trajano nedilatalfe le mura per compren-

dervi il lùo Foro . E ficcome quello Imperadore è (lato il primo a ricevere la (èpoltura

dentro la Città , non li Imentilce tal propolìzione dal làperlì che i detti due fepùlcri fieno

fiati veduti in Roma prima della di lui morte, perchè egli vi ebbe la tomba per deroga-

zione alla legge proibitiva, e i ridetti fèpolcri furono inclufi in Roma per incidenza.

279. Una delle lommità del Monte Capitolino , ov‘ erano 1 Templi di Giove Fèretrio

e di Marte, fulle rovine de* quali è inoggi edificata la Chiefa e *1 Convento d’ Ara-Coeli.

Quelli Templi lì danno in pianta nella favola Icnografica del Monte Capitolino in ordi-

ne la XLlV di quello Tomo ai num. 15 , e 16.

2S0. Avanzi delle mura della Rocca Capitolina fabbricate fulla rupe Tarpea Oppofta

alla predetta (bmmità , e dimofirate nellafig. Il della medelìma Tavola alle lett A , B , C

,

D, E, ed F. Quelli avanzi rimangono nel giardino e (otto la feudéria della Cala Catìàrel-

li . La pianta delle antiche fabbriche della detta Ripa fi elìbifce nella {Iella Tavola Icno-

grafica del Monte Capitolino col loro indice conlècutivo,

281. Tre Colonne rimale in piedi del lempio di Cadore, e Polluce vicino a S. Maria

Liberatrice, e dimofirate nella già detta Tavola ’KXXlil di quello Tomo àllàjìg. I. Ca-

ligola coll’edilìzio della lùa cala tràstìgurò quello Tempio in di lei Véftibolo, come narra

Svetonio nella di lui vita al cap.22, e come fi ravvilànella mentovata Icnografia del Fo-

ro Romano alnum . 78

.

282. Avanzi di muri dello lìelfo veltibolo ne’ grana] al didietro della detta Chiela di

S. Maria Liberatrice , e dimollrati nell’ accennata figura I della Tavola XXXIII

.

283. Avanzi del Tabiino della Cala Aurea di Nerone, confidenti in alte e gravi mu-
ra con tre fornici ornate di compartimenti , come fi dimoftrà nella figura li della pre-

detta Tavola XXXllI , e luppliti in pianta nella Tavola Icnografica del Foro Romano al

num., ^8 . Quello Tabiino a vea cinque irtgrefli corrifpondenti Col di lui atrio (coperto

,

riferito nel leguente num. 284 di quello Tomo, tre de’ quali ingrelfi inoggi rimangono in

piedi, e fon legnati nella detta figura li colle lettere A , B , e C

.

Il di lui prolpetto Or-

nato di bozze di (luCco àddittate colla lett. D, rimaneva luperioré allo fìellò àtrio, ed
avea due ordini difìrtellre, di due delle quali (

1* una appartenente alìl’ odierno inferiore,

1’ altra all* odierno lùperiore, cioè al timpano) vi réftano perancó gli ftipiti laterali legnati
colle lett. E, ed F. La gran volta di mezo inoggi rovinata ed accennata nel lùo relìduo
colla lett. G

, era lòfienuta da magnifiche colonne , una delle quali allora refiduale fu
dal Pontefice Paolo V fatta torre dal luogo indicato colla lett. H, e Collocare dirimpetto
alla Bafilica di S. Maria Maggiore per lòfiegno della Statua enea di Polirà Signora . Vi
rimane ezandio l'avanzo del Tribunale notato colla leti,l

i e parimente ditnofirato nella
mentovata Icnografia del Foro Romano. E lotto alle predette tre fornici fi veggono va-
rie nicchie ove dovevano efibr le immagini d' uomini illufiri lolite collocarfi ne’ Tàblini.
I moderni Scrittori Propongono, che i predetti avanzi appartenelfero al Tempio della Pace,
ma lènz averne confiderata la forma, la quale làrebbe ballata a ricredergli dalle loro lùp-



pofizione. Primieramente pereh' effi non hanno alcuna fomiglianza ai templi flati Tempre
gli fleffi, o poco varj apprefìo gli antichi Romani

,
giacché non vi fi vede veruna figura

di cella, nè di portico nè di pronao (ottenuto da colonne, come li raccoglie avere avuto
il Tempio della Pace dalla Medaglia dell’Erizzo riportata nella fleflà^.H della predetta
Tavola XXX1 Ì. Secondariamente, perchè non aveva alcun’aja all’innanzi

, come avevano
tutt i templi, imperocché il di lei profpetto era inferiormente impedito dal predetto atrio
{coperto, come dimottra la detta Icnografia , e come andiamo a indicare nel fèguente numero.

284. Avanzi di muri che formavano una delle ale del predetto atrio (coperto
, negli

orti di S.Francefca Romana , dimoftrati nella fleflà fig. II della Tav. XXXIII alle letti,,
ed M, e fupplltiin pianta nella Icnografia del Foro Romano al num. 57.

285. Avanzila! di dietro delConvento di S. Francefca Romana
, di due Triclini che

rimanevano laterali al Cavedio della detta Cafà Aurea , dimoflrati nelta ftefl’a^g-.II della Ta-
vola XXXIII allalett. N, eO, e foppliti in pianta nella detta Icnografia del Foro Roma-
no al num. 6 2. I moderni Scrittori gli tengono per i Templi d’ Ifide e Serapide

, ovvero
del Sole e della Luna . Ma ricorre controdi loro la medefima ragione di non vederli in tali
avanzi alcuna forma di tempio. Nè fi dica che una nicchia o abfide fia baftevole a cano-
nizzare un muro deforme per avanzo di un tempio, perchè quefto farebbe un’ aver poca
feienza delle maniere tenute dagli antichi ne’ loro edifizj , dacché eglino quali in tutti fa-

cevano degli emicicli e delle nicchie, ed in ifpezie negli eci, nell’efèdere, ene’triclinj.
Oltredichè fi vedono nell’ efterno de’ muri de’ predetti triclinj le vefligia di un tetto , indi-
cate nella dettafig, colla lett.V , il qual tetto copriva le celle contigue agli fleffi triclinj;

comeppure vi rimangono i fógni, ove fi appoggiavano le travi che coprivano le medelì-
me celle , indicati nella fteflafig. colla lett. Q. L’ uno di quelli triclinj

, il quale riguar-
dava il Levante , fèrvivaper l’eflate. L’altro rivolto a Ponente fèrviva per il verno.

286. Parte de’ muri della Reggia di Nerone, nella villa Mattei, a S. Pietro in Vinco-
li, e incontro al Palazzo Sinibaldi.

287. Avanzi de’ muri appartenenti alle celle della detta Cafà Aurea negli odierni orti
delle Monache di Tor de’ Conti ; lotto delle quali celle per mezzo di fornici paflàva
la Via Sacra.

288.. Arco trionfale eretto fui Clivo Sacro alle glorie di Tito dopo la di lui morte in
memoria della difiruzione di Gerofòlima , come apparifee dalla fèguente ifcrizione che
fi legge nell’ odierno attico del medefimo :

S E N A T V S
POPVLVSQVE ROMANVS

DIVO TITO DIVI VESPASIANI F
VESPASIANO AVGVSTO

Quello fi dimofira nella Tavola XXXIV di quefto Tomo allafig. I. Ha nelle partizioni
della volta l’Ipotefi dello fteflo Imperadore , e ne’ due laterali rapprefènta in balìorilìevo
il di lui trionfo colle fpoglie del Tempio di Gerofolima , confidenti nel gran Candelabro,
trombe ed altri arredi fàcri , notati colla lett. A .

Seguono adeflo gli avanzi del Palazzo Imperiale luì Palatino , le di cui vicende nom-
meno per le variazioni e gli accrefcimenti fattivi dai Cefàri , chè gl’incendj da elio

/offèrti , hanno flnquì renduta difficile la individua denominazione degli fleffi avanzi
; per

non errar nella quale mi è flato duopo di confultare maturamente queltanto che ne rife-

rifcouogli antichi Scrittori. Gioverà perciò premettere in generale, che quefto Palazzo
fi eflendeva per tutto il Palatino, e che quantunque ci foflè un folo, come racconta Fla-

vio Giufèppe nel capa. del Iib. 19. delle Antichità Giudaiche: tanxtiwk'w à ri /w/aw
0" 177 ouóloiKÌtus incerai ruv c* ri} tiysp.ooi'x ytyovoruv clrwìOev etri fj.épxs òvopxn rou> o’/Hoto/U.i)S /utf a.» 1} xou ri p.ipwv o!xi)fftos ctp^ctvruv

rW ìtovupioti/ Qitcfie ( cioè le abitazioni di Germanico ) erano contigue al Palazzo :

il quale era uno , ma adorno e difiinto con particolari edifizj da tutti gl’ Imperadori , de
qualiportavano il nome ; coficchè non era di una ordinata figura , ma difuguale nella fùa

eftenfione e nelle fùe appartenenze , come ben dimoftrano le di lui reliquie, le quali fono
fiate da me riportate in forma più ampia nella fummentovata Icnografia del Foro Roma-

S no



difcernimento di quelche iène abbia nella preferite Topografia generale.
. . « /-» • rr. I' 1 _ indm-ltl cr\ T7 7/_

l’ appartenenza de’ quali a

libro d’ Ovidio allo dello Palazzo , dicendo 8
.

Varuit : & ducens ,
haec funt Fora Caefans , mquit ;

Haec ejl a Sacris quae -via nomen habet.

Hic locus eft Veftae ,
qui Valluda fervat , & ignem ;

Haec futi antiqui Regia parva Numae

Inde petens dextra , Porta e/li aiti ifta Vaiati,

Rie ftator, hoc primum condita Roma loco e/ì .

In quello viaggio ci fi para innanzi primieramente il Foro di Celare Augufio ( e non di

Giulio Celare, come altri credono, imperciocché Ovidio perlopiù chiama Augufio anto-

nomafticamente col lolo nome di Augufio). La pianta di un tal Foro rimane nella pre-

detta Icnografia contrad'egnata col num. 222 ; perlochè fuccedendo nell itinerario la Via

Sacra lè ne vede ì andamento notato con picciole linee , e didimo col num. 242 accanto

allo dedòForo. Si enunzia in lécondo luogo ilTempio di Veda, e la picciola Reggia

di Numa correlativamente all’ Epigramma di Marziale nel libro 1 ;

Quaeris iter ? dicam : vicinum Cajlora canae

Tranjibis Vefiae , virgineamque domum

.

Inde facro veneranda petes Valatia clivo 5

Plurima ubifammi fulget imago ducis . 1

e 1 Tempio di Veda , e la picciola Reggia di Numa parimente, fì.ravvifano nella Icno-

grafia ai num. 78, 75, e 72 . Si parla in terzo luogo della deviazione della Via Sacra a

manodedra: e quella deviazione fi nota nella Icnografia colla lett.g. Si enunzia in quar-

to luogo la porta del Palazzo cioè di Roma quadrata, o fia del Monte Palatino., chiama-

to Palazzo indifferentemente , come furono poi dette Palazzo le Calè Imperiali ( al che

parimente corrilponde il detto Epigramma di Marziale, ove fi parla del Clivo Sacro, e

del Palazzo medefimo) e quedo Clivo comeppure la Porta , fi notano nella Icnografia

col num. 6/

,

ricordandoli, che a’ tempi d’Ovidio il viaggio dalla predetta lett.g fino al

num. 67 non era ingrombrato dalla fàbbrica Neroniana che fi accenna col num. 59 . Si

enunzia in quinto luogo il Tempio di Giove Statore alle radici del Palatino ; e quedo fi

ravvila lùpplito e contraliègnato nell’Icnografia col num. 66 . Coficchè, additandoli qui-

vi il Palatino, e vedendoci Icortati ai fuccennati avanzi notati nella Topografia generale

co’ detti num. 289, 290, 291, e 305, fi debbe concludere, che quedi appartenelfero

ad Augudo, giacché in que’ tempi non vi era altra Cala Imperiale che la fua.

11 fecondo Imperatore ch’edificò lui Palatino fu Tiberio, come fi raccoglie da Sve-

tonio in Ottone , e con maggior precifione da Tacito nel primo delle Idorie , ove fi

parla del medefimo Ottone, il quale per Tiberianam domum in Velabrum , inde ad miti

liarium Aureum fub Aedem Saturni perrexti . Dunque gli avanzi della Cala Tiberiana

fònoilègnati nella Topografia generale co’ num. 293, 294. e 295, corrifpondenti nella

Icnografia del Foro Romano colle lett.h,i , K, l, giacché quedi rimangono Itili’ angolo

il quale riguardava il Velabro, notato nella della Icnografia fra i num. 100, 101 , 102, e 103.

Cajo Caligola fu il terzo edificatore fui Palatino, come fi ha da Svetonio al cap. 22
della vita quedo Imperadore : Partem Palatii ad Forum ufque promovit„atque Aedo Ca-

fiorii fi? Pol/ucis in vejìibulum transfigurata &c. fuper Augufii Templum ponte tran

-

fmifio, Palatium, Capìtoliumque conjuxit

.

Dal che fi deduce, che la parte del Palatino
ove Caligola edificò la fùa cafà, riguardava il Foro e ’l Campidoglio , a cui fu congiunta
col ponte; e in confeguenza, che gli avanzi delle antiche fabbriche del Palatino riguar-
danti il Campidoglio,

( e notate nella Topografìa generale co’ num. 282, e 292, i quali
cortifpondonq nell’ Icnografia alle lett. m, n, 0

, p ) appartenedbro alla della cala . Il pon-
te poi con cui Caligola congiunlè il Campidoglio col Palatino, fi vede notato in pianta
nella detta Icnografìa colle lett.q,r , s, ove pallàva fòpr’ al Tempio d’ Augufio, ivi pa-



nolente notato col nurn. 82 . il qual tempio invertiva il Palatino, come fi raccoglie dalle
parole: quodejìinPalatium, cioè ergaValatìum , appartenenti alla lèguente Scrizione
ritrovata nel Colombajo di Livia, e da me rapportata fra le altre nella Tavola XXVII del
Tomoli. Dis Jì[anibus Aug. Lib. Bathyllus Aedituus Temlpi Divi Aup. & Divae Au-
gufiac ,

quod efi IN PALATlUMimmums
, &? bonoratus.

Eflendo fiato il Palatino ingombrato dalle riferite tre fabbriche Imperiali di Augufto
di Tiberio e di Cajo

, ed eflèndo tutto il rimanente del Colle occupato da edifizj popola-
ri , e da templi , accadde lotto di FJerone il fàmofb incendio , il quale , come racconta Ta-
cito nel xv degli Annali , initium in ea parte Circi ortum

, quae Palatino Caelioque Mon-
tibus contìgua efi ( cioè dal luogo notato nella Icnografia del Foro colla Ictt. t ) ubi per
tabernas quibus id mercimonìum inerat quofiamma alitur

, Jìmul coeptus ignis & fia-
tim validus , ac vento cìtìus longìtudinem Circi corripuit ( colicchè giunfè fino al luogo
notato nella Icnografia colla lett. u ) Ncque enim domus munìmentis feplae , vel tempia
muris cinBa , aut quid aliud morae interjacebat . Impeti!pervagatum incendium

,
plana

pennini! ( cioè il piano del Circo Maffimo ) deinde in edita ajjfurgens ( cioè al Palatino
dalla parte del Circo ) £5* rurfus inferiorapopulando , anteiit remedia -velocitate mali &c.
Eo in tempore Nero Antii agens , non ante inUrbem regrejfus efi ,

quam domai ejus qua
Palatìum fi? Aloecenatis hortos ( da me riferiti al precedente num. 236. di quell’ Indice )
contìnuaverat , ignispropinquaret

. Ncque enimfifli potuit ,
quin fi? Palatìum Ifi domus

(cioè la cala tranfitoria accennata allo dello num, 236. )& cunbìa circum haurirentur . Sed
folatium populo exturbato fi? profugo ( una gran parte del qual popolo era quella che
abitava nel Palatino ne’ luoghi che non erano flati ingombrati dalle preaccennate tre fàb-
briche, di Augnilo, di Tiberio, e di Cajo ) Campum Alartis , ac monumenta Agrìppae,
hortos quin etiamfuos patefecit

,

Dal che neceflariamente fi argumenta , che fèndo arfb il

Palatino, ed avendo Nerone conceduto al Popolo il Campo Marzio, e i fùoi orti, fab-
bricali poi la Aia Cala fèllo fteffò Monte in quella eftenfione abitata prima dal Popolo,
e notata nella Icnografia del Foro Romano alle lett. x

,y ,z ,bb ,cc ,ff,gg , corrifponden-
ti nella Topografia generale ai num, 296

,

297, 298, 301, 302, e 207, riftorando dall’ in-

cendio le tré u^até fùddette. Colicchè il Palatino rimale per la maggior parte ingombrato
dalle fàbbriche Imperiali

, le quali portarono il nome di un fòl Palazzo. Si fà inoltre dagli

antichi Srittori , che quelle fàbbriche furono Impliate, ridutte in diverfi ufi, e riftorate

da altri incendj da’fucceflìvi Cefàri ; ma quelle ampliazioni e riftauri non furono tali che
toglielièro alle medefime le primiere denominazioni.

Dimoflrata pertanto in generale l’ appartenenza degli avanzi delle fabbriche del Pala-

tino, riaflùmeremo le denominazioni di elfi in particolare, e_ indicheremo i luoghi precifi.

ove rimangono prefèntemente
,
ponendo in ordinanza i predetti refpettivi numeri -

589, e 290. Avanzi di alcune delle Celle della Cala Augullana
,
parte de’ quali riman-

gono dentro la fàbbrica della Polveriera lùperiormente all’ Arco di Tito, e parte formano
i di lei muri erteriori

.

291. Altri avanzi, negli orti Farnefiani, delle dette Celle , corrilpettivi ai predetti del

muro eflerno della Polveriera, i quali indente circondavano l’ area anteriore alla Cala Au-
gulìana, come meglio fi difeerne nella detta Icnografia del Foro alle lett. d, e.

292. Avanzi degli anditi, delle officine, e de’ riflauri della Cafà di Cajo Caligola,

confiftenti in una porzione dì tre piani i quali fi ertendono per lungo tratto fòtto il rial-

zamento del Palatino, come meglio li vede nella delia Icnografia alle lett.m , n, 0. Par-

te di elfi rimane filli’ angolo dello fteflò Monte, corrilpondente alla Chiefà di S. Maria Li-

beratrice, e parte ne’ predetti orti Farnefiani .

293. Avanzi della Cala Tiberiana confiflenti in groflè e lacere pareri confulè dalle

rovine delle fornici eh’ erte foflenevano
.
Quelli rimangono negli orti deretani a S. Anafta-

fia, e ne’ predetti Farnefiani , e meglio fi ravvifàno nella Icnografia del Foro alle lett. K.
L’anno 1720 nel farvi uno (cavo vicino a S. Teodoro ,

furono ritrovati de’gran pilaflri di

travertini, de’ pezzi di colonne, gli lìipiti d’ una parte di marmo ,
quantità di metalli, co-

me anco le flanze attenenti alla fonderia Palatina. Ma non fu prolèguito lo fcavo per ti-

T more



more

294
rimangono alle falde del Palatino , e fervono di Bottega al Facocchio della cafà Piccaluga.

20S. Altri avanzi delle abitazioni de’Servi e de’ Liberti , le quali appartenevano al

fecondo piano della Beffa Cafà liberiana - Quelli avanzi fono difpofti in figura di anditi

ornati di grottefchi e di figurine dipinte a minio , e rimangono nel. giardino del bignor

Cavalier Natoire Pittore Regio ,
e Direttore dell’Accademia di Francia.

. .

2q<5. Avanzi del Teatro fabbricato da Nerone lùperiormente alla gran Loggia lalati-

na che riguardava gli fpettacoli del Circo Maffimo
.

Quelli refìano nell' orto Ronconi con-

finante colla villa Spada , e li dimoftrano con maggior diftinzione nella Icnografia del Foro

fra il num. 121, eia lett.j » La figura II poi della Tavola XXXIV di quello Tomo ne

rapprefènta l’elevazione.

297. Avanzi delle Logge della Cala Neroniana ,
lungo le quali erano dilpolte le por-

te de' cubicoli, delle celle, degli ecj ,
dell’ efedre, de’ bagni, e di altro gran numero di

abitazioni, in molte delle quali refta impedito l’ ingreffo dalle rovine. Quelli avanzi ri-

mangono ne’ fienili vicini alla foddetta vigna Ronconi, e fi dimoftrano in pianta più am-

pia nella Icnografia del Foro alla lett.ff, e in elevazione tiellafig. I della Tavola XXXV di

quefto Tomo alla lett. A .

298. Altre Logge parimente di Nerone , rifarcite da dìverfi Principi. Quelle fervono

di fienili confinanti colla vigna del Collegio Inglefè -
.

299. Piccioli avanzi del Settizzonio di Settimio Severo , confinanti col muro della

fteflà vigna. Quefto Settizzonio fu diftrutto dal Pontefice Siilo V , che ne fece trasferir

le colonne in ufo della Bafilica Vaticana , dietro la quale fi ne vedono peranco ì refidui.

300. Avanzi dell'opera arcuata che proveniva dal Monte Celio, e che prendendo

porzione dell Acqua Claudia condottata follo fteflò Monte per gli Archi Neroniani , la

portavano fol Palatino . Elfi avanzi rimangono accanto alla via che dall’Arco diCoftan-

tino conduce alla Chiefa di S. Gregorio 1 li dimoftrano in elevazione alla fig. II delia

predetta Tavola XXXV, e fi danno foppliti in pianta ai num. 25 , e 2(5 della Topogra-

fia degli Aquedotti
, t , ,

301. Avanzo nell'orto Ronconi del Periftilo della Cafà Neronana fui Palatino, dune-

ftrato nella Tavola XXXVI di quefto Tomo allafig. I

.

302. Altri avanzi delle fabbriche Neroniane nella vigna Magnani

.

303. Avanzi de' Bagni domeftici di Nerone corrifpondenti alla Idi. ì) della Icnografia

del Foro. Quelli furono fioperti l’anno 1728 con aprire una cava lateralmente alla loro

fòdera . Nell’ entrare che vi fecero i cavatori , fcuoprirono fitte celle ornate di marmi pre-

ziofi, di metalli, di ftucchi dorati, e di pitture a grottefio. Nella ftanza oggi rimafàvi

fu ritrovato un gran labro di piombo innanzi a una fide parimente di marmi preziofi

,

fra’ quali erano due colonnette d’alabaftro orientale , che han fèrvito ad alcune impel-

liciature della Capella Odelcalchi nella Chiefà de’ SS. XII Apoftoli

.

304. Avanzi di una gran fàla , difcoperta l’anno 1726. con un cubicolo accanto. Que-

lla era una giunta fatta da Domiziano alle fabbriche Neroniane, ed era architettata con

colonne, architravi ed altri ornamenti i quali fono flati trafportati foperiormente alla Fon-

tana de’ predetti orti Farnefiani . Vi rimane eziandio un’altra fàla contigua ricoperta da-

gli fiarichi delle rovine fiavate nel difiuoprimento dell’anzidetta

.

305. Avanzi de’ muri che circondavano le celle del Periftilo della Cafà Auguftana.

Quelli reftano nell’orto Barberini fra la Chiefà di S. Bonaventura
,
e la fummentovata

Polveriera.

306. e 307. Avanzi de’ piani inferiori della Cafà Neroniana dalla parte orientale
.
Que-

fìi rimangono nella vigna de’ Benfratelli accanto all’orto de’PP. di S. Bonaventura.

308. Arco di Coftantino , fabbricato in parte con ifpoglie degli edifizj del Foro di

Trajano e dimoftrato nella Tavolo XXXVI di quefto Tomo fig. II. Apparifcono in

eflo le figuenti ifcrizioni

Nell’



39Nell’ ordine attico

IMP. CAES. FL. CONSTANTINO
. MAXIMO

P- F. AVGVSTO . S. P. Q. R
QVOD. INSTINCTV. DIVIN1TATIS . MENTIS
MAGNITVDINE. CVM, EXERC1TV. SVO

TAM . DE . TYRANNO
. QVAM . DE OMNI . EIVS
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. VNO . TEMPORE. IVSTIS

REMPVBUCAM
: VLTVS . EST , ARMIS

ARCVM . TRIVMPHIS
. INSIGNEM . DICAVIT
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VQTIS . X
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VOTIS . XX

Dall altra parte lòtto lo Hello architrave

sic. x
Parimente

Sic. XX
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ISPIEGAZIONE
DELLA PREPOSTA TAVOLA DEGLI ACQUEDOTTI.

Ella Topografia generale di Roma di /opra esibì

-

ta
, bo ejattamente difegnate fratte vejlìgìa delle

Antichità lepoche reliquie che vi rimangono de

-

gli antichi Acquedotti •. mafiecome qttejli
, al dire

di iSesto Ormilo Frontino, confiderati netta magni-
ficenza e nell' utile ,fuperavano tutte infieme le

jaboriche osane ed oziofe degli Egizj e de' Greci:
cosi io ,per non omettere in quefia mia Opera una
delle cofe le più rimarchevoli

, ho giudicato dì do-
ver firmare una Tavola /epurata de’ rifpettìvi
antichi loro andamenti

, rijìrettivamente però al-

nuto di linearli da’ inn • 'IT -,

^efic‘nanfi
e al dentro di Roma , ejjendomi afte-

7

7/T ’ Pfn
he llTpr° l̂t0 itl °Pera ( alla riferva MSc.poteri )èdi trattareSoltanto delle antiche memorie che abbiamo in oggi netta Città

ta TaJaZ7 ‘T^p0ja^ °ljmat0 da ^cheffia , che io abbiafatta là det-

deJli antichi
T^'fi^fPrfiPfto dì avvertire , che avendo io

, fitta fiotta noumeno

ddl'Zlrni
SmttT cbedegl‘ odierni avanzi delle antichefabbriche , e de'frammenti

^aTpiaJlTcZ^ 7°»? rtpm
f

tl '«principio del preferite Volume,firmata una
chefraP0C° darb atta luce-, ove rimangono

iuali 1 r ùr d \
dffabbrfe > ^lle Porte di Roma e degli Orti , in vicinanzì de'

Vcnop-'rZL
f
dà rJ/^°

GlUl
\° Fron/’no • palavano gli Aquedotti : da quefia medefima

^R^ìedt 7,{r7e7Cbe tt
l
cb,aro ddla circonferenza dette XIIIIRegioni antiche

re ediR^Z ! 77?
edeSm

r°
e in tuUo ‘orrifpendenti agl' Mici di Vitto-

ml«ti
d
d^£cdX^»e

C^^m,ehM^ daogn'impofiura ricavare gli anda-

n ài7
el deJìderat0 diPoter anche delineare tutt' i Caftelli per mezzo de' quali le ac-

% Aon e7oanoper la Città ,e in confeguenza additare le innumerabili distribuzioni
e e acque me efimeper ogni alveo ,efontana : ma poiché ne Frontino, ne verun' altro
ug i an. icn Srittori ce ne definifeono i luoghi

; perciò mifon contentato di averle potute
determinare nfpetto adognuna delle Regioni medefime '

4- Eparendomi cheper lafpiegazione dellafifa Tavola, eper la ricognizione del ve-
ro antico andamento degli Aquedotti ivicfpofii nulla poffagiovarepiù di quelche in tal
propofito ce ne ha lafciato/:ritto il detto Frontino

; perciòfarà pregio dell’Opera di ripor-
tar quivi m Compendio il di lui Commentario

, tradotto dal Latino nel volgare Idioma
con ogni accuratezza , e coll'ordine jìefio da lui tenuto: acciocché l' amico lettore pofa
confi ornarlo in quanto atte vicinanze e al dentro di Roma colle indicazioni che fi leggono
nella medefima Tavola .

'

5. Scrive pertanto Frontino : Per lo Ipazio di 44 1 anni fi contentarono i Romani dell’
uio delle acque del Tevere ,. de’ pozzi , e delle Porgenti della Città. La memoria delle Por-
genti tuttavia (1 mantiene in làuta venerazione

, imperocché fi credono fàlutevoli agl’ Infer-
mi

, comeRammemora C. Amarranio Apollinare . Ora poi fono fiate condottate in Roma le

,

ANi0NE VECCHIO
, MARCIA, TEPULA, GIULIA, VERGINE,ALME 1 INA , chiamata anche Augufla; CLAUDIA , e ANIONE NUOVO(i).

6. Sotto il Confòlato di Marco Valerio Maliimo, e di P. Decio Mure, cioè 31 annido-
po li principio ddla guerra Sannitica fu condotta l’acqua APPIA dalCenfore Appio Clau-

j u , r ?,
•••••. E^a allacciata nel Campo LucuIIano fra ’l lèttimo miglio e l’ottavo

della Via Preneftma, deviandoli in quello frattermine 780 palli filila finiflra . Ildileicon-

A dotto

V) P“
Condotti di tutte quejìc Aeque efistono inoggi dentro di Roma diverti avanti riferiti nell

1

Indice generale delle Vejti -

già di Roma antica .
& j



J J „ rnn ai finc , cioè alle Saline che fono vicino alla Porta Trigemina , ha

dotto da capo fin ‘ 1,1

lun„bezza . Cammina fono terra per il tratto diti mighae
li miglia e .19=

' P*
1 d

‘ | • di foftruzione e opera arcuata in vicinanza della

130 paffii e t re a P p Condotto accanto alla Speranza Vecchia ,
ove

SS# Sto—ì .2

”„®3 vippirpoil;ii„c»
P
, di»,IbuM appiè del Clivo dì Pubico v.c,no .lì.Poo

mt 6^^Som^atxa il Confidato di C. Lelio, e di Q. Servdio , fu condofr

nandofi folla Via Valeria , e deviandoli a tal termine 3
C 6

?deuL
che dire- 36 miglia lontan da Roma, camminandoli per la Via Sublacense , ... eaevian

dofi a un tal termine zoo paffi folla finiftra. 11 Condotto della Marcia da capo finora

Roma ha 61 miglia e 710 palli e mezzo di lunghezza cioè 54 miglia 47 p .

di°Ho fotterraneo , e 7 maglia e 463 palli di opera fopr* a terra

ghi . . lontan da Roma 463 paffi di opera arcuata : e vicino a Ro^ cioe di qua dal letttm

mislio fi contano 528 palsi di follruzione ,
e 6 miglia e 472 paffi dl °P e™ arcuata C» )

f L’ anno 627 di Roma, effendo Confoli M. Plauzto Ipseo , e Fulvio Fiacco , . Ce„.

fori GneoServilio Copione, e L.Caffio Longino , fecero condurre in Roma e: nei Cam

nidoelio l’ Acqua che è chiama TEPULA , dal Campo Lucullano, o Tulculano, come

credono alcun?. Quella Tepula fu allacciata io miglia lontan da Roma> camminandofi

folla Via Latina, e deviandoli a quello termine per il tratto dm nughaluladinta

fu condotta in Roma per un rio particolare ; ma l’anno 729 di Roma, (ottodiifondo*3°n

folato di Cefare Augufto Imperadore, c di L. Volcazio, M. Agrippa Ed.Je raccolfo , 12

miglia lontan da Roma, camminandoli folla Via Latina, e deviandoli a u

2 miglia folla diritta, 1’ Acqua GIULIA , così da lui chiamata in onore
^

^ngufto, ed a

quella aggiunle la Tepida divertendola dal detto no particolare .11 Condotto della Giul a

ha 15 miglia e 42Ó paffi di lunghezza, fra’ quali I. comprendono 7 ™gl>* dl °Per?

fopr’ a terra; e dal lèttimo miglio in qua 528 pafsi di foliruzione , e 6 miglia e 472 paffi

di opera arcuata (9)

(a) Quefti 60 paffi di opera arcuata fono diftinti nella Ta-

vola al num. i vicino alla fteffia Porta ivi parimente notata

fra quelle del più antico circondario delle mura urbane .

(3) Tre furono le Acque da Frontino chiamate Augufte ,

cioè /’ Alfietina : l'altra aggiunta in fupplemento. alla Mar-

cia : e la qui deferitta : ma tutt' è tre procedenti da diverfd

origine, come fi vedrà più folto ni §§ 1 1 > e is.

(4) Gli Orti Torquantani fon delineati nella Tavola al n.2,

mediante una matura confulta degli antichi Scrittori intorno

al loro certo luogo ( come fi vedrà nella grande Icnografia

dell' antica Roma , che fon per dare alla luce ) e ciò affine

di fiffare il luogo delle Gemelle , e del fuddetto congiungi-

mento al num. 3. ... , ,

(5) Si offeroi la diverfità dell ' origine di quefto ramo dell Au-

gufta dall' altre due Àugufte , che fi
riferiranno in progreffo

ai dd. §§. xi , e la.

(6 ) Quefto Clivo fi vede notato nella Tavola col num. 4 #

come parimenti è fegnata la contrada delle Saline , e la Porta

Trigemina fra quelle del più antico circondano delle mura ur-

lìi Quefti 221 paffi di foftrufione fono indicati nella Ta-

vola fra i num. 5 , eó per le ragioni dedotte nell Indice ge-

nerale delle Veftigia dell ' antica Roma folto zi num. 20.

(8) Parte di queffi arcuatone fi
vede nella Tavola dai

e 8 protratta fecondo la traccia de di lei odierni avanci , di-

moftrati nell' Indice generale dell' antica Roma al num. a »

23, 117,118, 119» e 120.
^

fa') Dal fettimo miglio verfo Roma il Condotto della Giu-

lia era lo fteffio che quel della Tepula, e della Marna . co-

me fi
vedrà al § 9 , 16, e come abbiamo dimoftrato nell In

dice generale delle Veftigia dell' antica Roma ai predetti m
meri ao , 33 , 117 , » JI 9 » e iao '



10. Lo fleflo Agrippa , effóndo già fiato Confalo la terza volta, cioè fótta il Con-
fóìato di Cajo Sgnzio, e di Q. Lucrezio; locbè viene aeffere l’anno tredicennio dacché
egli avea condotta l’Acqua Giulia ; condulle in Roma parimente l’Acqua VERGINE ,

così chiamata, perchè una Verginella ne avelie dimoftrate le vene ai Soldati che ne cer-
cavano, a lèconda delle quali avendo cavato gli Zappatori, ritrovarono un gran capo d’a-

cqua . La Pittura fatta nella Cappelletta fabbricata accanto a quella fòrgente infègna còm-
ella è fiata ritrovata . Ella fu allacciata in luoghi paludofi mediante un circondario o fia

muro fatto di calcina e di mattoni che fi fabbricano nel territorio di Segni . Nafce 8 mi-
glia lontan da Roma camminandoti per la Via Collazia , e viene con molti accrelcimenti
di polle per il tratto di 14 miglia e 505 palli di rio fótterraneo ; e di un miglio e 240
paiE di fòftruzioni in più luoghi; e di 700 paffi di opera arcuata (io).

11. Cefare Augufto poi . . . . conduflè in Roma l’Acqua ALSIETINA, chiamata
Augufta , forfè per ufo della Naumachia da lui fatta nel Trafìevere , e in quanto al fapra-
vanzo per inaffiamento degli orti, e per uló de’ Privati, giacché queft’ Acqua, come po-
co fàlubre non ferve per gli ufi domelìici del Popolo, fè non in calo di neceflità, cioè
quando mancano le acque provegnenti dall’altra ripa del Tevere a cagione de’ riftauri

de’ ponti . Ella vien prelà dal Lago Allietino
, 14 miglia lontan da Roma, camminandoli

per la Via Claudia, e deviandoli a quello termine fulla diritta per il tratto di lèi miglia
c 500 patti. Il di lei condotto ha 22 miglia e 572 palsi di lunghezza, comprefivi 358
palsi di opera arcuata (11),

12. Lo fleflo Augufto vedendo il bifògno che vi era di fupplirc in tempo di liceità

alla decrefcenza dell’Acqua Marcia, condulle per via di opera lótterranea lino al di lei

rio un’ altri Acqua di ugual bontà detta parimente AUGUSTA. Quella nafce di là dalla

forgenre della Marcia , e il di lei Condotto lino alla Marcia è di 800. pafsi.

13. L’anno 789 di .Roma, fotta il Confidato di M. Aquilio Giuliano, e di P.Nonio
Afprenate, C. Cefàre Caligola , effóndo nel li anno delibo Imperio ... diè principio a due
altri Aquedotti , la qual’ opera fu pofeia con fòmma magnificenza perfezionata e dedicata

da Claudio fotta il Confidato di Sulla , e di Tiziano, l’anno di Roma 803 addì primo
d’Agolfo, L'una di quelle Acque

, che procedeva dalle Sorgenti Cenila eCurzia, fi chia-

ma CLAUDIA , che nella bontà uguaglia la Marcia. L’altra, più alta di tutte le Acque
cominciò a eflèr chiamata l’ANIONE NUOVO, perdiltinguerla dall’Anione anteceden-

te, a cui perciò fu aggiunto il cognome di Vecchio. La Claudia fu allacciata 38 mi-

glia lontan da Roma, camminandoli perla Via Sublacenfè , e deviandoli a quello termi-

ne fólla linillra perii tratto di 300 pafsi. Riceve eziandio una fòrgente detta Albudina,

la qual’ è così buona, che fupplifce fecondo il bifògno alla decrefcenza della Marcia fènz’

alterarne la qualità. II Fonte dell’ Augusta , che prima entrava nella Marcia fu quindi fatto

entrare nella Claudia
,
perche fu riconofciuto che la Marcia è ballante da fè medefima , tut-

toché vi rimanga un canale per occorrere ai di leibifogni fortuiti . Il Condotto della Clau-

dia ha 46 miglia e 230 pafsi di rio fòtterraneo , e io miglia e 176 pafsi di opera fòpr’a

terra ; comprefevi 3 miglia e 76 pafsi di opera arcuata in piu luoghi lontan da Koma ; e dal

fèttimo miglio verfò Roma 609 palsi di foflruzione
, e 6 miglia e 491 pafsi di opera ar-

cuata (12). L’Anione nuovo fu derivato dal fiume Anione .... 42 miglia lontan da

Roma camminandoli perla Via Sublacenlè . Ha alle fauci del Condotto una pifeina lima-

ria , cioè fra il fiume e lo fpeco per purificazione dell' acqua .... Gli fi congiugne il

rio Erculaneo , il quale ha origine dalla contrada ove fòrge l’Acqua Claudia, di la dal fiu-

me e la detta Via Sublacenfè , cioè 38 miglia lontan da Roma camminandoli perla della

Via. 11 Condotto dell’Anione nuovo ha 58 miglia 6700 pafsi di lunghezza , comprefè-

B vi

(10) Quefti
pajji di opera arcuata fi dìmoftrano nella Ta-

vola dal niim. 9 , al io . Che foftfero nel luogo in cui fono
fegnati , abboffando lo moftra l' apparenza di una loro parte

frolle Veffigia dell' antica Roma ai num. 72 , e 73 dell' Indi-

ce generale . V andamento poi di quefio Condotto notato nella

Tavola coi num. io, n, e 12 , è noto a tutti gli odierni

Fontanieri di Roma •

(11) Queft' arcuatone fidimofira nella Tavola dal num. 13,

al 14 , attefi i di lei odierni avanci , che le corrifpondono ..

(12)

Parte di queft' arcuatone fino al fuo termine fi dimo-

fira nella Tavola coi num. 15 , 16, 17 , e 18, attefi gli

odierni di lei avanci , e vefiigia , e 'l monumento della ftejfa

Claudia , che rimane fra i num. 16 , e 17 , come fi accenna

nell' Indice generale al num. 124, 129, e 133., ed attefo al-

tresì quel che fi deduce alla fuffeguente nata 13.



IL, miglia e 500 parsi di rio fotterraneo, e 9 miglia e ^oopafsi dinofopr a terra, nel qual

tratto fi comprendono 2 miglia e 300 palèi fra foftruziom e opera a rcuatam più luoghi lontan

da Roma • e
P
dal fettimo miglio vertè Roma 609 patsi di foflruzione , e 6 miglia e 39 1

patsi

d? archi f ì 3) i quali fono alesimi ,
avendo in alcuni luoghi fino a 109 piedi d'elevazione

.

14. Moli cosi portentofè e neceffarie per 1 Condotti di tante Acque fono certa-

mente più apprezzabili di quelche fieno le Piramidi dell’Egitto, e le Opere de Gre-

ci tanto fàmoté, ma del tutto oziotè ed inutili .. - -
•,

,
, ,

re Tutte le dette Acque vengono in Roma fottenute m diverte altezze ,
onde alcune

feorróno da luoghi più alti, ed alcune non poflbno innalzarfi tanto, tpezialmente fu

colli crefèiuti per le rovine degli Edifizj cagionate dai frequenti incendj . Cinque ion quel-

le che dominano ogni eminenza della Città, e fra quette quali vengono piu impetuole,

e quali meno. La più alta di tutte è l’Anione nuovo. La Claudia ha il fecondo luogo»

la Giulia il terzo, la Tepula il quarto, la Marcia il quinto .... l’Anione Vecchio il

felto .... la Vergine iltèttimo, l’Appia l’ottavo .... e l’Alfietina Marno (14) ....

16. Ve ne tòno tèi, che al fettimo miglio della Via Latina entrano in pitcme coperte

per purificar viti Era effe la ./I ltireut , la Tepula t e la Giulia dalle dette pilcine

vanno fopra un medetìmo Condotto arcuato. Lo fpeco più alto di quelle è quel della

Giulia: il mezzano è quel della Tepula: e l’inferiore, quel della Marcia. Tutt’ e tre que-

lle Acque tòmmergendotì incontro al Colle Viminale giungono fino allaPorta dello tlet-

fo nome, dove nuovamente teaturifeono (15)- Ma prima parte della Giulia (1 6) entran-

do in divertì cartelli alla Contrada della Speranza Vecchia, va a diffonderti fino tul Celio.

Parte anche della Marcia dietro gli Orti Palladiani (17) feende parimenti per il Celio

per mezzo di un rio chiamato Erculaneo , il quale perdi’ è profondato ,
non torn-

ii,initlra acqua agli ufi del Monte, e termina fopra la Porta Capena (18).

17. L’Anione Nuovo, e la Claudia dalle pittine tùmmentovate vengono in Roma pa-

rimente fopra uno ftetio Condotto arcuato, più alto di tutte le altre Acque, ed in rivi tèparati.

Tettando fuperiore l’Anione. I loro archi terminano dietro gli Orti Palladiani (1 9) e quindi
r her

(13) Dal fettimo miglio verfo Roma quefitì erano i medefimi

archi della Claudia , come fi vedrà al Juffegvente § 17.

(14) L' altera correfpettìva di ciafcuna di quefte Acque fi

vede nella Tavola alla figura I , ritrovata colla più ejatta Li-

vellazione che mi è riufeito di farne', rifpelto alle due Anione

Nuovo , e Claudia , ai loro fpechi , che fi vedono nel Monumen-
to della Porta Maggiore : rifpetto alla Giulia , calcolando l'al-

tezza del di lei fpeco internato nelle mura urbane fuori della

ftejfa Porta , collo fpeco della Claudia : rifpetto alle Tepula , e

Marcia , calcolandole colla Giulia al loro monumento alla Por-

ta di S. Lorenzo: rifpetto all' Anione Vecchio, calcolando il

di lui fpeco ( chefi vede internato nelle mura urbane nel luogo

accennato al num. 20. dell' Indice generale ) con quello della

Marcia fuori dell' anzidetto Porta Maggiore : rifpetto alla Ver-

gine calcolando a Monte Cavallo colla odierna Acqua Felice

( la quale è a Livello della Giulia , nel di cui fpeco ella cammina

fopra al monumento della detta Porta di S. Lorenzo )
e defal-

candone i gradi fino allo fteffo Anione : rifpetto all' Appia , li-

vellando l' andamento della Vergine collo fpeco della fteffa Ap-

pia , che in oggi apparifee fotto il Clivo di Publicio ove ella fi

diffondeva , come fi dirà al $.20 , 0 vogliam dire incontro la

Ripa Grande , come abbiamo riferito al nnm. 176 dell' Indice

generale . Rifpetto poi all' Alfietina , del di cuifpeco non ab-

biamo In oggi alcuno avanzo nel Traftevere ov ella fcaricava

la fud quantità
;
pure non ho voluto tralafciare di farne un cal-

colo a un dipreffo , dandole al luogo della Tavola ove fi vede

fituata la Naumachia ( e precìfamente al num. 32 ) un Livello

diferetamente più alto della ripa del Tevere -

Sembrerà iutanto ripugnare al detto di Frontino , e alla pre-

fente livellazione dell' Alfietina , che
fipropone per la più umile

di tutte le Acque , il veder poi nella prefente Tavola il di lei

alto andamento fui Gianicolo : ma le veftigia incontrovertibili del

di lei Condotto fuori della Porta di S. Pancrazio , e la loro dire-

zione verfo Roma , non ci lafciano dubitare , eh' ella camminaffe

fecondo il difegno difiinto nella Tavola co' nn.13 e 14. Ondeper
torre ogni inverifimilitudine giova riflettere che Frontino , par-

lando della baffe\\a di queft' Acqua non ebbe riguardo all'alto Li-

vello in cui ella era fui Gianicolo , ma foltanto alla bafjezza del-

la di lei emergenza accanto alla Naumachia ;
poiché Augufto non

fi era curato di mantenere il Livello alto ad un Acqua , la qua-

le , comepoco falubre,non dovea fervire che alla fteffa Naumachia,

e all'inaffìamento degli Orti ivi adjacenti , comefi è detto al § il.

(15) Quefia fiommerfione dovett'effere poco dijtante dalla odier-

na fomrnerfione del Condotto dell' Acqua Felice , come quella che.

doveva effere parimenti cagionata dalla eminenza dell' argine di

Servio
,

dietro a cui fi deduce l'indirizzo del Condotto di quefte

antiche tre Acque da’ di lui avanzi deferittì al num- 1 17 , e 1 1

8

dell' Indice generale . Eperciò io faccio cominciare talfommer-

fione nella Tavola al num. 8 delineaudola fin dentro la Porta Vi-

minale termine ficuro della medefima
,
per quel che fi

legge nel

Tefto Frontiniano furriferito .

(16) Il luogo di quefta derivazione della Giulia fi accenna nel-

la Tavola al num. 19 ,
profeguendola con opera arcuata fino al

Caftello indicato col num.20 perle ragioni dedutte dìffufamente

nell' Indice generale al num. 230.

(17) Nella Tavola fon delineati gli Orti Pallanziani al nu-

mero 21 , nonfolo mediante una matura confitta degli antichi

Scrittori da me fatta intorno alla fiffazione del loro certo luogo,

come diffi daprincipio , ma anche attefo il bottino che tuttavia

rimane dietro agli fteffi Orti fra gli avanzi del Condotto , come

fi accenna nell' Indice generale al num. 121 , e che però fi fegna

nella Tavola al correfponfivo num. 22 ; dimoftrandò poi lo fteffo

bottino in fezione alla figurali, ove fi vede la maniera della di

lui cofitruiftone , e il di lui ufizio . Cofficchè gli Orti , ed il bot-

tino confermano i loro rifpettivi , ufo , ed efiftenza .

(18) Il Rio Erculaneo di cui ora fi tratta , era differente dall

'

altro deferitto al §. 13. , comefi. 0ferva dalla dìverfa origine dell'

uno e dell' altro . Il termine di quefito Rio
fi.

vede notato nella Ta-

vola col num. 23 nel luogo ov è parimente fegnata la Porta Ca-

pena fra quelle del più antico circondario delle mura urbane .

(19) Il termine di quefti archi , e con effi dell' andamento del

Condotto fi vede notato nella Tavola al num. 18 nel luogo , ove

rimangono tnttavia alcuni avanzi del Caftello del Condotto meae-

fimo , come fi accenna nell'Indice generale al num. 124.



V
per via di fìttole le acque /corrono per gli ufi della Città. Prima però parte della Claudia

alla Speranza Vecchia va fugli archi Neroniani , i quali indirizzati perii Monte Celio ter-

minano accanto al Tempio di Claudio (20) . Lafciano la quantità della loro Acqua intor-

no allo fletto Monte, fui Palatino (21) full' Aventino, e nella Regione di Trattevere.

18. L’Anione Vecchio di qua dal quarto miglio ha parimente la foa pifcina.

Dentro il fecondo miglio poi una parte dell’ Acqua dello fletto Anione camminando
per via di uno fpeco chiamato Ottaviano, giunge alla Contrada della Via nuova pretto

gli Orti Afiniani (22) e fi diftribuifce per quel contorno. Il condotto retto poi venen-

do dentro la Porta Aquilina lungo la Contrada della Speranza Vecchia fi dirama in altri

rivi per la Città (23)

.

19. La Vergine, l’Appia, l’Alfietina, non hanno pifcinc. Gli archi della Vergine

cominciano (otto gli Orti Luciliani (24) e terminano nel Campo Marzo lungo la faccia-

ta de’ Septi(2 5). Il Condotto della Appia nafcondendofi fotto il Celio e l’ Aventino, co-

me abfaiam detto (26) va a riufoire lòtto il Clivo di Publicio. Il Condotto dell’ Alfietina

termina dietro alla Naumachia, per ufo della quale fèmbraeflère flato fatto (27) .

20. Avendo raccontato quali fieno flati gli autori di tutte le fùddette Acque, in qua-

li anni elle fieno fiate condottate e quale fotte il viaggio e la lunghezza de’ loro condotti ;

mi fèrnbra di dover fòggiugnere, quanta fia l’acqua che fi diflribuifce, non Colo per gli

ufi e bifogni privati, ma anche per le delizie, e per via di quanti cartelli, ed in quali Re-

gioni
:
quanta dentro, e quanta fuori di Roma, cioè quanta fè ne diffonda negli alvei,

quanta a ufo degli fpettacoli
,
quanta per le òpere pubbliche, quanta a nome di Celare, e

quanta per gli ufi privati . Ma prima di nominar le Quinarie ..... colle quali fi notano le

dette diftribuzioni , flimo ragionevole l’indicare che mifura fia quella, e da che abbia trat-

ta l’origine

.

21. Penfàno alcuni, ch’ella fia fiata inventata da Agrippa, ed altri dai Piombari per

fuggerimento deH’Architetto Vitruvio. Quei che ne fanno autore Agrippa, afl’erifcono,

che fèndo fiate per l’ innanzi ufàte nella diltribuzione dell’acqua, quando ve n’era fcar-

fèzza , cinque picciole mifore : furono quelle tutt’ e cinque comprefè in una fittola , la quale

fu perciò detta Quinaria . Quegli poi che ne fanno inventore Vitruvio
,
e i Piombari , vo-

gliono, ch’ella fia chiamata così da una lamina di piombo piana, larga 5 dita, e che voka

poi in rotondo , faccia la mifora di quefta fittola Ma la ragione la più probabile fi è

,

eh’ ella fia fiata detta QuinaEÌa dal diametro di
5
quadranti .....

22. Tutta l’Acqua deferitta ne’ Commentar] de’Principi afeendeva a 12755 Quinarie;

e tutta quella che fi difìribuiva , montava a 14018: coficchè fè ne contavano 1263 Quina-

rie in ufcita, di più di quelche ve ne fotte per così dire in patrimonio .... Ondefuduopo

mifirar ciafcuna delle Acque e così fu ritrovato che elle afoendevno circa a io mila

Quinarie di più di quelch’ è ferino ne’ Commentar] .... effondo ciò avvenuto per fraude

nemmeno de’ Fontanieri , i quali le derivano per ufo de’ privati, quanto de’ pofléfl’ori de’

campi per dove pattano le acque , i quali forano le forme de’lororivi .....

(20) QUL
'ftì

archi fono protratti nella Tavola dal num. 16. al 38.

a seconda de' loro odierni avanci deferìtti nell' Indice generale ai

num. 130, 209, 212, 213. e 221 ; ed effi medefimi mi hanno fervi-

to dì /corta , colla consulta eziandio degli antichi Scrittori , a de-

terminare il Tempio di Claudio nel luogo notato nella Tavola col

num. 24-
_ _ _

(21) Qiiefia tramandatone dì acqua ri/petto al Palatino fi fa-

ceva mediante gli archi , il di cui avanzo fi deferive al num. 300.

dall' Indice generale , e che perciò fon fegnati nella Tavola coi

num. 24, e 26. nel luogo corrifpondente allo JleJJo avanza ; e ri-

fpetto all'Aventino, mediante gli archi fegnati nella Tavola co'

num. 33. 34, 35. 36. e 37, e coirifpondenti al loro avanzo notato

nell' Ìndice generale al num. 184.

(22) Gli Orti Afiniani , aperti da Frontino nella contrada

della Via Nuova fegnata nella Tavola , e indicati da Vittore nella

Regione XII. comprenfiva della ftejfa contrada , fono fiati da me

pofii nella medefuna Tavola nel luogo fegnato col num, 27. me-

diante un' efattiffima diferetiva degli antichi edifiij , che occupa-

vano la fìe[fa Regione , come dimoftrerò nella grande Icnografia

di Roma chefono per dare alla luce

.

(23) Notando Frontino foltanto T ingrejfo di quejio Aquedotto1

dentro la Porta Efquilina lungo la Speranza Vecchia , e quindi

la dì lui diramatone per la Città ; perciò il di lui terminefi ve-

de notato nella Tavola al num. 28. lungo la medefima contrada ,

e dentro la detta Porta fegnata nel piti antico recinto delle mura

urbane .

(24) Gli Orti Luciliani fono notati nella Tavola al num. ove

corrifpondono alla relazione che fe nefa al num. 66 . dell' Indice

generale .

(25) La pofifione de' Septìfegnata nella Tavola al num. 30, è

fiata confrontata cogli odierni avanci del portico eh' era loro ade-

rente , come fi vede nelframmento dell' antica Icnografia di Roma

delineato nella Tavola prima di queft' Opera al num. 31 > e come

fi è riferito al num. 104. dell' Ìndice generale .

(26) E comefi èJpiegato alla nota 6.

(27) Levefiigia della Naumachia , e gli avanci dell' EmiJJa-

rio dell' Alfietina fono fiati da me riferiti al num. 156. dell' Indi-

ce generale , V une e gli altri correlativi ai num. 3 1 » e 3 a della

prefente Tavota .



VI
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23. Ma fi deve ora accennare ove fi diftribuilcono le 14018 Quinarie notate ne

Commentar] ....Di quelle pertanto, 4063 fi dividono fuori di Roma, cioè 1718 a

nome di Celare, e 2345 fra i privati. Le rimanenti 9955 fi diftribuilcono dentro di

Roma in 247 Cartelli, dandotene 1707 Quinarie, e mezza lòtto nome di Celare: 3847

ai privati: e 4401 per gli ufi pubblici, cioè a dire 279 Quinarie a 19 caftri, 2401 Qui-

narie a 95 opere pubbliche, 38óQuinarie per 39 luoghi dertinati agli Spettacoli eagiuo-

chi, e 1335 Quinarie per 591 alvei.

24. Quella dilpenlà però fiuol farli per le Regioni a nome di cialcun’ Acqua : cofic-

chè alcendendo la dirtribuzione di tutto , come abbiamo dilìinto , a 140 18 Quinarie,

le ne danno a nome dell’APPIA fuori della Città 5 lòie Quinarie, non elfendoli quell’

Acqua potuta derivare per la ballèzza del Condotto
, e 699 Quinarie , che rimangono,

fi dividono dai mifùratori dentro di Roma PER LE REGIONI II, Vili, IX, XI, XII, e

XIV, IN XX CASTELLI, da’ quali fe ne danno a nome di Celare 151 Quinarie, per

gli ufi privati 194 Quinarie per gli pubblici 354 Quinarie, cioè 3 Quinarie a uncalìro,

123 Quinarie a 14 opere pubbliche , 2 Quinarie a un luogo dellinto agli Spettacoli,,

e 226 Quinarie a 92 alvei.

25. Dell’ ANIONE VECCHIO fi dilpenlàvano fuori di Roma 104 Quinarie a nome
di Celare, e 404 ai privati: e 1102 Quinarie e mezza, che le reftavano, fi divideva-

no dentro la Città PER LE REGIONI I, III, IV, V, VI, VII, Vili, IX, XII, XIV, IN
XXXV CASTELLI , da’ quali fi diftribuilcono 60 Quinarie a nome di Celare

, 490
Quinarie per gli ufi privati, 552 Quinarie per gli ufi pubblici, cioè 40 Quinarieaun
cadrò 196 Quinarie a 16 opere pubbliche , 88 Orinarie a 9 luoghi delibati agli Spet-

tacoli, e 218 Quinarie a 94 alvei:

26. Della MARCIA fi dilpenlàvano fuori di Roma 269 Quinarie a nome di Celare

,

e 568 periprivati: 1098 Quinarie che le reftavano, fi dividevano dentro di Roma PER
LE REGIONI I, III, IV, V, VI, VII, Vili, IX, X, e XIV, IN LI. CASTELLI , da’ quali

fi diftribuilcono 116 Quinarie a nome di Celare, 593 Quinarie per gli ufi privati, e 43 9
Quinarie per gli ufi pubblici, cioè 41 Quinarie 34 caftri, 41 Quinarie a 15 opere pub-
bliche, 104 Quinarie a 12 luoghi dertinati agli Spettacoli, e 253 Quinarie a ns alvei.

27. Della TEPULÀ fi dilpenlàno fuori di Roma 58 Quinarie a nome di Celare , e 56
ai privati: e 331 Quinarie che le rimangono fi dividono dentro la Città PER LE RE-
GIONI IV, V, VI, è VII, IN XIV. CASTELLI , da’ quali fi diftribuilcono 34 Quinarie a
nome di Celare, 247 Quinarie per gli ufi privati, e 50 Quinarie per gli ufi pubblici,
cioè 1 2 Quinarie a un caftro

, 7 Quinarie a 3 opere pubbliche , e 3 1
Quinarie a 13 alvei

.

28.
.

Della GIULIA fi dilpenlàvano fuori di Roma 8 5 Quinarie a nome di Celare , e 1 2

1

Quinarie ai privati: e 597 Quinarie che le rimanevano, fi dividevano dentro di Roma
LE REGIONI II, III, V, VI, Vili, X, e XII, in XVII. CASTELLI, da’ quali fe ne diftri-

builcono 18 Quinarie a nome di Celare, 196 Orinarie ai privati, e 339 Quinarie per
gli ufi pubblici , cioè 69 Quinarie a tre caftri , 182 Quinarie a 10 opere pubbliche , 6/
Quinarie a tre luoghi dertinati agli Spettacoli, e 65 Quinarie a 28 alvei,

29. A nome della Vergine fi dilpenlàvano fuori di Roma 200 Quinarie , e 2304
Quinarie

, che le rimanevano
, fi dividevano in Roma PER LE REGIONI VII, IX, e

XIV, IN XVIII. CASTELLI, da’ quali le ne diftribuivano 909 Quinarie a nome di Ce-
are

’ Quinarie ai privati, e 1417 Quinarie per gli ufi pubblici, cioè 26 Quinarie a
2 luoghi deftinati agli Spettacoli

, 61 Quinarie a 25 alvei , 1330 Quinarie a 16 operepub-

1 ft f’A
^ ^ comprendono 460 Quinarie che riempiono la lòflà, acui dàilnome

3°. Trecento novantadue Quinarie fi attribuifcono all’ Abetina
.
Quella fi confuma

tutta fuori di Roma, cioè 254. Quinarie a nome diCefare, 6138 Quinarie pe’ privati. (2 8)
3i- La

,

M
'J

a kcit° C°l rìfPetta dom‘° a,la g™li’ erudivo
del Signor Marchefe Palmi di obiettare contro una nretefa drchi
Myone eh et fa di due própofirponi di Frontino , le quali doverli
ejjer correlativefembranofra loro contrarie ,

L i prima propofiyone fi legge nell'artic. 1 8- del Commentario
illufirato dal medefimo Signor Marchefe , ed è : Atficcina e fi , quae
Tranftiberinse Regioni , & maxime jacentibus locis fervit .

La feconda è la furriferita nel nofiro Compendio , e che preffo
il



31. La CLAUDIA, e l’ ANIONE NUOVO fi dilpenlàvano fuori di Roma fèpara-
tamente ; dentro di Roma poi fi confondevano. La Claudia dava fuori di Roma 217
Quinarie a nenie di Celare , e 439 Quinarie ai privati . L’Anione Nuovo 731 Qui-
narie a nome di Cefare, e 414 ai privati. Le rimanenti Quinarie dell’ una e dell’ altra
erano 3824, le quali fi dividevano dentro di Roma PER LA REGIONE XIIII IN
XCII CASTELLI, dai quali le ne davano 779 Quinarie a nome di Celare, 1839 Qui-
narie ai privati, e 1206 Quinarie per gli ufi pubblici , cioè 104 Quinarie a 9 caftri,

522 Quinarie a 18 opere pubbliche, 99 Quinarie a 12 luoghi desinati agli Spettaco-
li, e 481 Quinarie a 226 alvei,

r

32.. La lùddetta quantità di Acque lèguitò a diltribuirfi nella delcritta maniera
fino ai tempi dell’ Imperadore Nerva Trajano; ma adeflo la provvidenza di quello di-
ligentiffimo Principe v* ha accrefciuta quella ch’era pervertita per frode de’ Fontanie-
ri , o per vizio degli Aquedotti

, dimodoché fèinbra, aver’ egli acquiate nuove Fon-
ti , e provveduta Roma di acqua ad efuberanza ; con averne dipoi fatta una elètta di-
firibuzione, acciò le Regioni follerò provvedute di più delle lolite acque , e fpecial-

mente i Monti Celio , e Aventino
, ove non andava che 1

’ Acqna Claudia per mezzo
degli Archi Neroniarii ; dal che avveniva

, che quando fe ne rilàrciva il condotto ,

quelli colli celeberrimi avevan fece j ai quali però fono ora fiate concedute più Acque

,

e Ipezialmunte la Marcia, che per via di un’ampia opera (corre dal Celio nell’ A ven-
tino . Comeppure in ogni parte della Città gli alvei si nuovi che vecchj

,
perlopiù

hanno due Fontane di Acque diverfe, acciocché (è l’accidente impedilfe l’una, l’al-

tra ne lupplifie al difetto Sin qui Frontino.

il Signor Marchese cade fatto 1
’ artic.85 . Eccone leparole : Allie-

tili:* quinaria: 392 : haec tota extra Ut bem confumitur .

Dunque , die egli alla nota 2 UH del predetto artic. 18. ) fe

Quell’Acqua fi confumava tutta fuori della Città , come mai po-

tea fervire alla Regione diTralìevere eh’ era dentro della Cit-

tà ? Imperocché non credo , che debbano tenerli per Regio-

ne Tralleverina i campi di la dal Tevere .

Per togliere ogni difficoltà , e per ifpiegare quefte due propo-

rzioni , egli c infirma , che due dovefero ejjere le quantità di queft'

Acqua : L una incerta , la quale ferviffe per la Naumachia , e pe’

luoghi adiacenti : L' altra determinata nelle dette 392 Quinarie ,

la quale fi confumaffe tutta fuori della Città .

Deduce la quantità incerta da un altra propofifone di Fron-

tino , la quale fi legge nell' artic. 71 , ed è quefia : Alfietinae con-

ceprionis modus nec in commentariis adferiptus eft , nec in re

praefenti certus inveniri potuit ; cum ex lacu Allietino dein-

de circa Carejas ex Sabatino
,
quantum Aquarii temperaverunt,

habeat .

Il ripiego è argutffimo , e farebbe ottimo se la Propofifione

che cadefatto I’ artic. 85 non parlaffe indifiintamente di tutta l'e-

rogazione dell'Alfietina , come dìmofrano le parole : htec tota ex-

tra Urbem confumitur : Le quali non fono certamente riferìbili al-

la porzione certa fuggeritaci dal Signor Marchefe , ma bensì alla

difpenfa di tutta la quantità dell' Alfietina , la quale comunemen-

teJì fupponeva confiftere in 392 Quinarie . E ciò per più ragioni.

La prima , perchè Frontino al predetto artic. 7
1 parlando in

genere della erogazione di queft' Acqua , le attrìbuifee parimente

le fteffe 392 Quinarie , fole e fenza veruna difiìnficne : Alfietina

erogar Quinarias 392 .

La feconda , perchè egli in tutto il fuo Commentario non fa

alcuna menzione delle due pretese quantità , e molto meno per il

finefuggerito dal Signor Marchefe . Lochè egli avrebbe dovuto fa-

re , quando le quefìionate due propnfzioni non foffero fiate 0 non

foffero potute fembrar chiare in se fteffe al giudìzio dì chi vedeva

in que' tempi come andavano le cofe .

La terza ,
perchè fefoffe [tato vero , che confumandofifuori

(li Roma le dette 329 Quinarie , fi [offe altresì confumata dentro

di Roma la quantità incerta di queft' Acqua per la Naumachia , e

pe' luoghi ad effa adjacenti , Frontino non avrebbe tralafciato di

dirlo , in vifta della efibifione ch'egli ci fa all' artic. 77 di riferire

la diftrìbu\ione e 7 confumo delle acque tali e quali erano , cioè

in quella quantità o determinata 0 incerta eh' elle fi foffero , e [pe-

nalmente per le Regioni , come dichiarano le parole : Supereil, ut

erogationem
,
quam confectam

, & , ut fic dicami , in malfarci in-

venimus, imo etiam falfis nominibus poficam, per nomina Aciua-

rum , UTI QUAEQUE SE HABET, ET PER REGIONES
URBIS digeramus .

Si dirà pertanto , che col mio dire io ritorno le due quifiio-

nate propofizioni di Frontino nella ofeurità da cuifembrava averle

cavate il Signor Marchefe ; ma per dar loro la vera dichiara-

zione giova ripetere e tor di mezzo l' amarezza , che quefti vi ritro-

va. Egli dice : Se quell’ Acqua fi cpnfumava tutta fuori della

Città, come mai potea fervire alla Regione di Tralìevere?

Imperocché non credo , che debbano tenerfi per Reg-ione Tra-

lleverina i Campi di la dal Tevere .

Qual difficoltà ha mai dìftolto il Signor Marchefe dal credere,

che il confumo di tutta V Alfietina fuori di Roma non poteffe faifi

infiememente nella Regione di Trajtevere ? Eppure, come Antiqua-

rio , dovea ricorda rfi , che non tutte le Regioni di Roma come fi

vede nella prefente Tavola fi contenevano dentro le mura , ma che

vi erano la I , la II , la V , la VI , la VII , la XI , la XIII , e la

XIV di cui fi tratta , le quali fi eftendevano indefinitamente fuori

della Città ? Dal che doveva inferire , che la Naumachia , e gli

orti ad effa adjacenti poteffero efferefistifuori delle mura .

Ed in fatti ella è cofa dura a fupporfi , che Cefare Augufìto

trovaffe nella Regione di Trafievere , per quanto ella era comprefa

dalle mure urbane , un luogo vacuo , capace della Naumachia , e

molto più con orti all'intorno dacché fi fa che il Trafievere murato

era , come antichijjìmo , abitato da numerofo popolo , che non vi

avrebbe lafciato un palmo di vano per ritrovarvi i fuoi comodi .

Coficchè effendo fiata la Naumachia nel luogo accennato nell'

Indice generale dell' antica Roma al num. 156 , e dovendo effer ri-

mafa cogli orti adjacentifuori del circondario delle mura , e non-

dimeno nella Regione Trafteverina , fifanno chiare le due propor-

zioni di Frontino : l'una , che l'Alfietina ferviffe per la Regione

Trafteverina , cioè per la Naumachia , e per gli orti adjacenti ;

/’ altra , chefi confumaffe tutta fuori di Roma ; molto più che di-

cendo Frontino nella feconda propofizione : haec tota extra Urbem
confumitur : e Aggiungendo immediatamente : nomine Caefaris

Quinaria; 254,PrivatisQuinariae 138, fi deve credere,che le Quina-

rie le quali fi confumavano a nome di Cefare ,ferviffero per la Nau-

machia , e le concedute aiprivati ,per gli orti ad effa adjacenti .

D OS-



Vili OSSERVAZIONI
Sulla determinazione de* limiti del Campo Marzio comprefò

nella fteflà Tavola degli Aquedotti.

A delineazione del Condotto dell’Aqua Vergine mi

ha fatto comprendere nella prefente Tavola una

gran parte del Territorio fettentrionale dì Ro-

ma , ove fra le altre cofie fi contiene il Campo

Marzio , su’ di cui limiti hanno finora queftio-

nato i moderni Scrittori dell’ Antichità . Varie

fono fate fu di ciò le loro opinioni , ma la pili

comune fi è di rifiringerlo dentro le odierne mu-

ra, anzi di dargli per termine il Aìaufoleo di

Augujlo . lo però nella mìa Tavola circofcriven-

dolo fra le fponde del Tevere , e le radici de'

Colli , Capitolino ,
Quirinale , e degli Ornili , lo

protraosto fino al Ponte AliIvio

.

Fondo quejla mia opinione filila bafe di pili irreprenfibili monumenti , e prin-

cipalmente filila geografia di Roma defcrittaci da Strabone nel lib. 5 , il quale ,

a confezione degli jtejjì moderni Scrittori ha definito il Campo Marzio con mag-

gior difiinzione d' ogni altro . Eccone le parole : tì» s s ™ «' wtym* h"

(fini npirXi^A i U ri tnpmat mVfto» • w *<0 r° io* ' W rJt ttpfumtptiiìat w T«* *7'"

Xlw Srptxmm «mlXarrn mpdx™ rV rtrìrip ? *'/’*" W rtOuirp* yiipmfyftiwr
• W ™ rumi/ut* !fV“ > W

ti (SatfK io Il Irti , to' w xifo; rifinì* to' mìp ro! ;»raj»5 pr^u io» pù&pa tuhxnyptfiM •'!<» iritumium ,
Soia-

ntowro mpix/m tijV a-i» • wXiynov V Srl rei nt/» tara W iN» mSI» . vi *»**» ruprXipàt , w ’ W
rp* tpU, £ irpSUrpo,, A mal mXmXdls , usi nmxfc xtoiXus , ut tmptpyor «i(ia ànptSnit rlw niXit- %‘imtp tipo-

rptptrtm, spirane ì Torno «no, nji ™ ? imfinrimt pri/MCm, « ««&* xiTSMiiMlrte» SApSt £ ymlumf J^/iXffyavmt

Ss to' M«wwX»w *«*»,«»» im upnmìos o'+Mt 7ii»«o XiD»' *pn tf mmpf x*“ "/>»?»' ™s »* SioV"

rmnpifk il' tÓKpo) fiso l, sue»» ir! **^5 ia Zi0«r! Kil«;0!- Srl Sì i» 11W «'»«
, £ » «Vyy»»' w’

'

óV/Si» Ss /tfyi «Mos , muri-m StwyMrit fy» • ci w»-a Si T»o nSi» ó •? tuar/m Ara lueifalM , usi Srot h!3s XI*! , *»•

nXy , usi muHilpimv %xm riiiìfit ri&ppxypx ciroV S’ ùyilpois xinxpuro» Lff quali parole fedeliStillili IIICntC

tradotte dicono cosi : Molte di quelle colè ha il Campo Marzio , oltre T amenità natu-

rale adornato anco dall’arte. Imperocché la grandezza della di lui pianura è inara vi-

gliolà e libera pe ’l corlò de’ carri, e per tutti gli altri elèrcizj cavallerelchi ,
comep-

pure capace di una gran moltitudine di gente che vi li elèrcita ne’ giuochi della

palla, del circo, e della palellra. Le opere poi fattevi per ogni parte , il terreno er-

bolò e verdeggiante per tutto l’ anno , e le corone de’ colli lòpr’ al fiume fino al di lui

alveo, inoltrano un tal prolpetto di figura Icenica che lo Ipettacolo ne incanta. Con

quella pianura ne confina un’ altra ; e qui Cono molti portici Iparli qua e là , e de bo-

Ichetti , tre teatri , un’ anfiteatro , e de’ templi Iplendidi , l’uno vicino all’altro, dimodo-

ché ella fà mofira di un’ altra Città . Tenendoli pertanto quello luogo per làcratilsimo1,

vi fono flati collocati i monumenti de’ più fàmoli fra gli uomini e frale donne. Traelsi

il più bello è il Maulòleo, il qual’ è un’ ammaliò di pietre bianche limato vicino al fiu-

me lòpra un’alta fòllruzione, e circondato da alberi verdegianti che s’innalzano fino

alla di lui cima . Ha poi nella lòmmità la Statua enea di Celare Augullo . Nell’ interno

dell’ ammaliò è il di lui nicchio con quegli de’luoi confànguinei e domeliici . Ha al di

dietro un gran bolco con viali maraviglioli . Nel mezzo poi della pianura v’ è il circon-

dario del di lui Bullo
,
parimente di pietra bianca , attorniato da una puntazione di

pioppi
, e da una lìepe di ferro

.

’
‘ Deferì-



Defcrivendoci pertanto Strabone il Campo Alano Rtunt* ì*. „„„ „• ?
grandezza maravigliafa

,
quejìa circoftanza baderebbe aperfuad^cichKrZntleva effer limitato in quella ejlenfione che gli fi afiegna dentro il n,i;lL

P
T-

rferfee, che una parte della detta pianura era campcftre e Ubera agli eCerchicavallerefihi ; e che un altra parte era talmente rivestita di vari edilìzi che rafSembrava un altra Citta
-
perciò il mio affante Sarà di dimofìrare, S quella fe-conda parte del Campo Marzio , la quale uvea per Suoi Imiti da una MandaleSponde del Tevere e dall' altra le radici de' Colli , Capitolino, Quirinale e degliUrtali

,

*.jlendevafi fino al Maufoleo d'AuguJlo, Su quella appmto che riguarda,ta poSaa da Aureliano come parte di Roma, ei fece comprendere dentale tenuove mura, linciata al di fiori l'altra campejlre , la quale fi protraeva lino alTome Milvio. Ed eccone la dìmoftrazione chiarifiìma.
1 P ^ 1

Riferifcc Strabone chefiai grandiofi edifizj che occupavano una parte del CampoMarzo , vffi contavano tre Teatri-, uri Anfiteatro , molti Porticifparfi qua e la , e de'Templi Splendidi Ninno può negare rifpetto ai teatri, che quefti fafferò que’ di
Pompeo , di Balbo

, e di Marcello , riferiti, e provati coll' efiftenza de' rispettivi lo-
ro avanzi ai numeri 92, 9

6

, e 99, dell' Indice generale , e rapportati nella prefinte
lavola ai num. 42, 43, e 44.

1 J

In quanto all' Anfiteatro , ho bufiantemente dimoftrato al num. 74 dello HeSo In-
dice generale

, che quefio era quello di Sfatili0 Tauro , e che occupava il luogo dell'
odierno Monte Citorio, &

RiSpetto ai portici enunziatici da Strabone indifiintamente
, fiSa nondimeno che

di lui tempi vi erano : quello d
3

Ottavia , i di cui avanzi ì riferiti al num. ioo dell
’

Indice generale
,
peranco rimangono a S. Angiolo in PeScheria-, coficchè egli occupa-

va il luogo notato nella preSente Tavola col num. 51. Quello di Nettuno f su' di cui
avanzi è fittiafa la Chiefa di S. Marco , come ho accennato al num. 103. dello Jlefio In-
dice, coficchè occupava il luogo notato nella prefiente Tavola col num. ^2. Quello di
Pompeo , che fecondo la relazione dì Vitruvio rimanea dietro la feena d'cTTeatro
dello fteffo Pompeo, come fi ^de nel frammento 22 della Icnografia antica di Roma
attorno alla mia Topografia generale-, coficchè occupava il luogo notato nella prefen-
te Tavola col num, 53. Quello di Filippo, che rimanea vicino a S. filaria in Cacabens,
come ho riferito nello fieffo Ìndice al num. 95.: coficchè occupava il luogo notato nella
prefente Tavola col num. 54. Quello d’ Europa , che rejlava vicino a S. Maria in Via,
come ho riferito al num. 7 1, del detto Ìndice ; coficchè occupava il luogo notato nella
prefiente Tavola col num. 55. I portici d' innanzi ai Septi Gìulj riferiti ai num. 104. e

105 del detto Indice , e provati nel luogo notato nella prefente Tavola col num. 30. Il

Portico di Pala , eh' era vicino a S. Salvatore delle Coppelle ; coficchè occupava il luo-

go notato nella prefente Tavola col num. 5 6. Il portico detto Ecatatofiilo , il quale ri-

manea d’ innanzi al Teatro di Pompeo ; coliechè occupava il luogo notato nella prò-
Sente Tavola col num. 5 7. Quello di Quirino , che rimaneva alla Trinità de' Pelle-
grini ; coficchè occupava il luogo notato nella prefiente Tavola col num. 5 8. Quello di
Gneo Ottavio

,
il quale rimanea nel Ghetto ; coficchè occupava il luogo notato nella

prefiente Tavola col num. 59. 1 Septi Trigarj , che rimanevano a S.Silveftro in Capi-
te, come ho rifierito al num. 70. dell' Indice generale -, coficchè occupavano il luogo
nella prefiente Tavola col num. 60; oltre altri innumerabili

, come dice il predetto
autore .

Rifipetto ai Templi enunziati dallo Jleffo Strabone, fi fia che v' erano a'fimi tem-
pi : il Pantheon col Sifio e colle Terme d' Agrippa, rifiorìti ai num. 79, 80, 8 1, e 82
dell' Indice generale -, coficchè occupavano il luogo notato nella prefiente Tavola co’

num. 61 , e 63 . / Templi di Giove e di Giunone comprefi nel rifierito portico d' Ottavia
Secondo il frammento 18 dell' antica Icnografia di Roma, delineato intorno alla mia
Topografia generale . Il Tempio d’ Ercole e delle Mufe parimente ivi profilato fiecon-

E do



ln a.irn frammento 11 Tempio di Minerva, il quale occupava il luogo della Chie-

%* l'ifa
GtzJg&ZZri?, e ,,J fcsfrziz
TJI vJi/rn/v

p*** 8'*-

il Circo Flaminio e ’l Teatro di Balbo : e moltijfmi altri templi che• per brevità fi

trainano
. faUricheffa che al tempo di Stralonegerani

[^
7 - I Animale e di Flora , che muno impugna ,

aver fi occupati i ‘fugui

dipiLiti nella p
S
refente' Tavola colle rispettive ^inazionù Lo

TìfTZ/fujI. riferiti

fi iteli’ Indice venerale e che occupava il luogo notato nella prefentc Tavol

•ZS&?Z*7itti ’oS? inulti Z&f*f«r
tn il continente circofritto dai Colli Capitolini e Quirinale fino a quello degli Ortuh

,

*e dal°Cavit/i//er la ripa del Teverefino al Maufoleo d' Augufo -,
ne viene in con-

revuen-a
9

che il Alaufoleo fife il termine dellafinqui deforma pianura

fmbravà un'altra Città ; tcb'l altra pianura erbofa e libera agli
f^j

“valkre.

felli avelie principio dallo fteffio
Maufoleo e fi protraetepio al Tonte M‘lvl0

fJ
E che L vero: le circojtanze che lo fteffio Autore ci fa ofervare rfattoalca*

fa l’ avanzo denominato Muro-torto-, onde avviene eie
-Ln n ronfine dell’

“colla frappofzione del Bofco riferito parimente da Strabane ,fprò ll c°^
una l /altra pianura, cioè a dire che il Campo od,erna

R inetta ove rimaagono gli avanzi del Maufoleo, e del Mui o-torto

.

,

P’OÙeKdiSSfifa viepiù chiara dall’altra circoftanza rifletto alla qualità

dellapianura Ubera {/predetti efircizj . Dice Strabane * - ^ ^
A»,, e.< le opere poi fattevi per ogni parte, il terreno erbofo e ^egg'ant p

tutto l’anno e le corone de’ colli fopr’ al fiume fino al di lui alveo ,
inoltrano un tal

progetto di 'pittura fcenica, che lo fpetmcolo ne incanta.
ef

colli fe non le notate nella prefente Tavola co num,

_

4° >
.e V

);
11/rZ ™cmdarl

fendof avvisato della eftenfione del Campo Marzio fuori dell odterno

di Roma, confejfa che non gli era lieve la difficoltà di rinvenire le dette corone^

«

colli dentro la fua pretefa restrizione dello stesso Campo ; mat™P*P /
re il fuo afinto , e dìfdicendofi tutt' a un tempo della fua difficolta , s

r
“^nzaa

gii rare che i coll intefi da Strabene fodero i due Monticeli, egualmente vieni al l e

fer^ detti inoS l’ uno Citorio , e l’altro Giordano . Io però con piu ragione potrei

giurare , avcr'fgli prefo un folennìjfimo abbaglio. Imperocché

comun giudizio/ef poffino realmente dir colli questi due agevolami e^“st,t
.

rialzamenti del piano: in quanto al Colle Citano ho concluder».em^c àmoftra o

num. 74 dell’indice, che questo fu formato colle rovine dell Anfiteatro

'

Tauro fin-ferito, e di altre fabbriche circonvicine. E inquanto al Giordano,far



XI
metto anch egli dalle rovine di molti edìfifij ,

che fiarebbe co/a tediofa dì riferire ; bafìa
Jo o riflettere

, che quando anco fo/Jè flato anticamente un colle
,
rimanendo egli unico

,qualora abbiamo fetifo il Citorio
,
non è più adattabile alla Geografia di Strabane , ovenon Ji dice il Colle/ ma: * **^ ?**»>.' le corone de’ colli .• ne fi dice /ottanta :

opr al fiume
.

qualità che competerebbe anche al Giordano : ma di più: ? p'&pv;

lino all alveo del fiume, fin dove il Giordano non fi protrae ; e dove peraltro fi pro-
traggono i colli di fuori della Porta del Popolo

,
notati come ahbiam detto co’ num.

3 °, 39, 40, e 41,

, ,

efipofifione fin qui fatta della Geografia di Strabane concorda Ovidio nel 3.
de papi

,
ove dice

Altera gramineo fpeftabis Equina Campo,
Quem Tiberis curvis in latus urget Aquis.

Imperocché l’ interpretafione di quefii verfi ,
come ho detto fiotto il num. 42. dell’In-

dice generale
, importa che

,
I Equine fi celebra/]ero in quella parte del Campo Marfio

rìftretta dal curvo andamento del Tevere
,

e vedendofi quefìo rijìringimento non in altra
parte

, che dalF odierna Ripetta fino pa/Jato Papa Giulio
,

cioè dal num. 45. della pre-
dente Tavola fino al 46 : rimane fiempre più ftabilito che il Campo Marfio fi efiendej/'e

oltre ì odierna Porta del Popolo , e in confieguewga fino al Ponte Milvio

.
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INDICE, O SIA SPIEGAZIONE
DELL' ANTEPOSTA TAVOLA DELLE TERME DI CARACALLA.

|

RIMA di venire alla Spiegazione delle Terme di

Antonino Garacalla, fa d’uopo premettere, che
tanto quelle, quanto quelle di Diocleziano, e di

Tito, rapportate nel presente Tomo, sono uni-

formi nella dispofìzione delle membra , e nella

Umazione riguardo ai venti , come fi vede dalla

meridionale accennata nelle loro rispettive Piante :

fono l’ iftesse nella diflribuzione degli usi , come
fi raccoglie dai respettivi loro Indici; e poco va-

riano nella forma .

Si vedrà poi nell’ Indice sottopollo , come
pure in quegli attenenti alle altre Terme , che

nell’ individuarne le membra mi fono allontanato dal parere de’ moderni Scrittori ; ma
fi vedrà altresì , che il mio dilparere non è fondato fòpra congetture e probabilità equi-

valenti a quel che dii ne credono ; bensì sopra le ispezioni delle medefime membra,

che colla loro difpofizione han potuto farmi conolcere e venire in giorno
,
che il fe-

condo piano delle medefime, il quale è quello che in oggi rimane sopr’ a terra, non

era fpezialmente deflinato all’uso dei Bagni, come danno malamente ad intendere i

medeficni Scrittori , ma alle ricreazioni , ai salti, ai giuochi di palla, di disco, di pu-

gillato agli Studj , e ad altri elèrcizj . Onde spero , che i Leggitori dei detti Indici col

confronto delle refpettive Piante fi indurranno a creder lo lidio.

Venendo allafpiegazione: Quello grandioso edilizio era comporto di due valli pia-

ni, de’quali ho ritratto in pianta solamente il fecondo., eh’ è quello che in oggi compa-

risce fòpr’a terra, e che unicamente fi oflèrva, effendo il primo quali del tutto riempiuto

dagli scarichi per mezzo degli abbaini indicati nella della pianta. Il primo piano era Ipe-

cificamente deflinato all' uso de’ Bagni , ed ornato di magnifici portici , e anditi per dove

fi pallava ai Veftiboli
,
poi agli atrj ; ed indi alle Stanze : lùddivilìoni di fabbrica , le quali

erano tutte accomodate per uso de’labri, alvei, e bagni, che dovevano effèr rap Iridi-

mi, perquel che fi congettura dalla di lei vaftiliima eftenfione, e da mille e fèicento

Sedi, di cui ella era capace, come raccontano Olimpiodoro e Sparziano.

i. Ran piazza ornata all’intorno di

\J portici lladiati per il corso della

gioventù

.

3.

Partedei fùddetti portici che davano gli

ingrelli ai veftiboli della Paleftra.

3. Cella Solcare della Paleftra, le porte del-

le di cui ftanze , sì interiori che citerio-

ri , aveano de’ cancelli di bronzo rac-

comandati a fodere dello fteflo metal-

lo, ribattute dall’ uno e 1’ altro lab-

bro degli ftipiti

.

4. Veftiboli del grand’ atrio .

5. Grand’ atrio (coperto del Siilo.

6. Altri Veftiboli degli atrj laterali della

Paleftra

.

7. Veftiboli più angu Ili de’ fùddetti per en-

trare nei medefi mi atrj

.

8. Atrj (coperti nel me zzo, le di cui pareti

erano ornate da un continuato balfori-

lievodi marmi, lórtenuto da Ipranghe

di metallo al pari della cornice del Ta-

biino. In quelli ultimi tempi le neve-

dea un frammento rappresentante due

gladiatori , oggi tolto via , e pofledu-

to dall’Eminentiffimo Signor Cardi-

nale Aleflàndro Albani.

9.

Tabiini del Siilo

.

10. Ingrelli comuni ai suddetti luoghi.

11. Cavedj feopertiper dar lume al Siilo.

12. Siilo Ipazioso nel mezzo della Paleftra

per uso dei Giuocatori

.

13. Stanze, ove fi ungevano gli Atleti, ed

ove fi riponevano le loro vedi , con

iscale per làlire ai Iaftrici fuperiori del-

la gran Cella Soleare

.

14. Bottini , che ricevevano le acque pio-

a vane



-vane de* tetti dell’Efedre qui fotto de-

fcritte al num. 19 >
mediami le gronde

che anche in oggi rimangono sopra gli

Aedi bottini , Tali acque quivi purga-

te venivano poi condotte per via di

altre .fittole -che fi veggono ne’ muri ,

ai bagni del primo piano .

35. Altri bottini (coperti, e formati nella

grettézza del muro , i quali erano de-

iìinati .all’uso dei precedenti,

3 6. Portico da dove ,
pattando per il Si-

ilo, fi andava al gran bagno, il quale

era eipofto al mezzo giorno e al Po-

nente, ed era intipidito ora dal iòle ,

ora dai fornelli

1/. Camera, o bagni dei Lottatori, e Com-
battitori del Teatro , e del Siilo

.

a 8. Alveo di acqua nel mezzo

.

1 9. Esedre , overo Portici , i quali erano

ornati di nicchioni con fontane magni-

fiche , e servivano di ricovero al Popo-

lo dalle piogge repentine, e dal fole .

20. Portico doppio d’ innanzi al Teatro per

riparo dalle ingiurie de’ temporali

.

ai. Sedili per gli Ipettatori de’ combatti-

menti degli Atleti , e de’ giuochi (òpra

descritti, in prolpetto dei quali alle

volte ergevafi il pulpito di legno e la

Scena per le rapprefèntanze teatrali

.

22. Spazj (coperti tra i portici , e l’atrio.

23. Atrj (coperti.

24. Ateneo , ovvero Accademie dei Let-

terati .

25. Luogo (coperto d’ innanzi ai patteggi

dei Filosofi

.

26. Patteggi predetti

.

27. Abitazioni delle Guardie Pretoriane di

quello piano

28. Grandi Efedre , ove eforcitavafi la gio-

ventù nelle forze..

29. Celle appartenenti alle (lefs’Efèdre, fud-

divise in più piani per comodo degli

ufiziali, e per riporvi le vedi de’ giuo-

catori , e gli ittrumenti neceflarj ai pre-

detti efèrcizj

.

30. Altre danze per riporre le tende , le ma-
chine, e gli apparati per uso del Teatro.

31. Abbaìni con inferriate di metallo , i

quali tramandavano il lume ai bagni
del piano inferiore

.

32. Scale che dal piano inferiore conducea-
no al superiore.

33. Vefliboli del piano fuperiore a livello

dei portici della gran piazza .

34. Altra (cala per ascendere ai medefimi

portici,

Defevizione delPiano inferiore.

3 5. Abitazione de’Soldati Pretoriani co’por-

tici nel d’ innanzi,

3 6. Piscine di acqua fredda

.

37. Portici fabbricati pofleriormente da

Aleflandro Severo

.

38. Natazione fredda con fontane nel mezzo

39. Palleggi tra i platani per trattenimento

del popolo.

40. Fontane magnifiche

.

41. Muri con tribune e volte per riparo

delle Falde del Monte

.

42. Grande (pazio, o piazza intorno alle

confèrve dell’acqna perchè fodero li-

beramente percotte , e intepidite dal

Sole

.

43. Aquedotto Antoniano che portava

l’acqua alle dette confèrve

.

44. Stanza con buca delle confèrve, ove

sboccava l’acqua del Condotto,

45. JBuca nel mezzo della danza per dove
1’ acqua entrava ne’ due piani delle

danze delle confèrve intepidite dal So-

le , e dai fornelli fotto al piano infe-

riore , come apparifee dalla figura ri-

portata al num. 145. dell’Indice gene-

rale . Quefto gran tepidario mandava
l’ acqua per mezzo di fittole nei bagni

,

46. Conferve d’acqua,

47. Tubi teftacei ne’ muri delle Terme, i

quali ricevevano l’ acqua da’ tetti

.

48. Altri tubi compofli di tegoloni per il

foddetto uso, col merco del Fornaciajo.

.49. Mura urbane, anteriori alle Aurelia-

nenfi , e dilatate da Antonino Cara-
calla per l’ettenfione delle Terme.

50. Fontane magnifiche in mezzo della

pifeina

,

51. Porta Capena nelle dette Mura.
52. Porta Ferentina nelle medefime

.

53. Sezione per mezzo delle Terme.
54. Paleftra,

55. Rovine che cuoprono il piano della

piazza , e della Paleftra

5 6. Piano della piazza.

57. Piano antico dell’ alveo nella Camera
del bagno .

58. Fornelli fotto la fotta (ùddetta,

59. Pia-



59- Piano d’ innanzi al Teatro più badò
dell’ altro della piazza

.

60. Sezione delle Confèrve dell’acqua te-

pida .

61. Altro piano dietro alle Confèrve

.

62. Avanzo del muro che riparava le falde

dell’ Aventino

.

63. Falde, che dimoflrano lo flato antico

dell’ Aventino

.

64. Eflenfione moderna dell’Aventino , fat-

ta daH’ammaffo di rovine

.

65. Piano antico di Roma.
66. Piano dell’ Alveo natatorio

67. Piano moderno di Roma

.

68. Celle de’ Soldati Pretoriani con ingreffi

ut

al primo piano de’ bagni

.

69. Primo piano de’ bagni in gran parte in-

terrato dalle rovine

.

70. Avanzi delle Celle aderenti già ai por-

tici della gran piazza del piano fupe-

riore

.

71. Clitoportico del prim’ ordine.

72. Via Appia la quale fi diceva anco trion-

fale per il tratto che conduceva al Tem-

pio di Marte eflramuraneo, ma che

poi munita e dilatata da Caracalla d’in-

nanzi alle fue Terme fu detta Via

Nuova

.

73. Principio della Via Appia

.
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Rappresentasi nel/a figura ] 1/ Tltrifio, di Nerone, t insieme lo Sùulio. iOdeo. ed ilTempli della (lente Flavia,fabbriatidaDomiziano. i Salita

alfirnfio.2 Atrio con vestiboli, e attuartiper varj usi-3 Tempio diNerone 4 Piazza dinnanzi a/Tempio. S. S'ala. con emirtcliper t conri.

ILO- Stagno incavato nel terrai vergine. culTìlonte Celio, e che riceveva, l'acquada magnifiche /irritane, ornate diTritoni,cavalli marini, delfini, e

gruppi di Statue. 7. Pòrtici circolarijituati sopra il medefinio Stagno 8. Celle sulpiano inferiore del IIinfio- (hAcquedotto del lìinfeo LO
uno degli archi dell’ aquedottq, ove si legge l'avanzo della iscrizione rapportata nella

fìg.ilefitpplita nellafigurali!, colle lettereNERO
secondo l'interpretazione lapiùpròbabile, che tante nipiù ne meno doveano occuparne lo spazio, ai) elle mancano, venendo così a comporre
la parola ArERONIONUSTA, la quale, tutto chefia un solecismoper l'incremento delle due sillabe ORI, incompatìbile ne'ficoli della lati-,

nittiepica nondimeno efirer ciò derivato dalla inavvedutezza degli artefici nel comporla, il. Stadio diDomiziatio-J. CL-Tribu/ie fituate alpiane
dello Stàdio, delle quotiJl da lapianta informagrande altafigNJle mede/ime hanno aldi dietro un andito fattoviforseper isfogo deU'umv
ditti che vi cagionavano le acque dellìinfio, e dellllonte Cello acciò queste non danneqgiafierogliftucchi degnali erano adórne le stesse tribune
aldinnanzi13.Tempio del/aJJeaPaUaar. )A, .Tempio diDomiziano. J. à.Tempio di'Pesaasiano JÓ-OdeoLY- Serraglio dellefere fabbri
tato ,fa Domiziano aduso de/l'Anfit-atro J8-Fonte,oJìa lagogià detto dglFastore-lfi- Arco di Costantino.HO.Anfiteatro Flavio. ULAqiu
dotto diClaudw

:
22. Odierna Chiesa’ dòSS Gio. eFottio-ISSAvanziddlalgfa diScauro. tifi.Avanzi della Cafa deltaFamiglia Anizia.'JTAi’ai,

za degli alloggiamentide SoldatipelUarinitib-Altraparte dell'aquedo?'delninfeo con bottino.27. Ctiie/a diS".Stefano rotondaJielfuoprimiero opere
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PIANTA delleTenne diDiocleziano, Ilprimo foropiano fii riempiuto diJeandii delle rovine. di una parte, delie fabbriche del P}f,w .

/Sudemofe da iU»fia tinca più nera
_

indicapU **»« fa-
tavi comenelle altre tavoU-J.-Argine di Tarquinia alpari di questo piano

fico il quale circondava la erraci piazza,e conductva agl tnqre/st della i ^ ..

.

tnZ%Z,P13AfoZ oSll-F^Sper riscaldare laftaciaapredetta- J-S.Accademie- lÒ-Esedre a .umdUiidinedcperirci per ricovero delFopo.

con /edili°ir^Z^p^opercorZdo deali spettatori de' feochi-18-.Portico che. circondava i sedili suddetti fabbricato elee

a/

a
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'die Valli esistentifra i Monti, Capitalino, Vaiatine, Cello,V3quiiino, e Quirinale, e contenente!

\ la, traccia, di loro odierni avanzi, e denominate nell’Indice corifecutiao. La tintapili

‘,t lapuityjUnLilJiippUnufUo ai nieduimi. &****..jirMt- difiCf.





1INDICE
DELL’ ANTEPOSTA TAVOLA DEL FORO ROMANO

E DELLE CONTRADE COMPRESE NELLA MEDESIMA.
r. j. Erme di Tito.

2. Caia di Stella Poeta .

3- Caia di Maficnzio il Tiranno

.

4. Cala di Brizio

.

5. Picciolo Tempio di ; Elculapio

.

6. Emporio de’ generi venali

.

7. Calè appartenenti agli Orti di Mecenate

.

8,9, io, 11, e 12. Orti di Mecenate.
13 , 14, e 15. Calè Plebee,

ió. Tempio d’Ifide, e Scrapide.
17. Calè Plebee.

1 8. Vicolo Angiporto

.

19. Botteghe del Foro di Celare.
20. Calè Plebee.

21. Picciolo Tempio con due altari, P uno
a Giunone Sororia, e l'altro a Giano
Curiazio

.

22. Clivo Ciprio".

23. Dianio, olia picciol Tempio di Diana .

24. Tempio di Giano.
25. Vicolo di Giano.

2<5. Vicolo corrilpondente al vicolo Ciprio.
27. Bagni di Dafne con calè Plebee all’in-

torno .

-28. Vicolo Linceo

.

29. Calè Plebee.

30,

e 31. Vicolo Mulìelario.

32. Cala di Papirio con aire case Plebee

all’intorno.

33. Turacolo.

34. Isole di calè Plebee.

3 5. Anfiteatro Flavio , detto Colofleo .

36. Ponte loftenuto da Colonne per pallég-

gio de’Celari dalle loro fabbriche all'

Anfiteatro

.

37. Portici e I.infeo, fabbricati da Claudio

.

38. Ingreffi con ifcale che portavano ai pia-

ni lùperiori de’ medefimi portici fituati

a livello del primo ordine dell’Anfi-

teatro .

39. Veftiboli.

40. Tabiini.

41. Ecj, per mezzo de’ quali fi trapalla al-

le altre fabbrice de’ Celari

.

42. Triclinj con danze all’intorno. .

43. Atrio nel centro de’ portici inferiori de
1

predetto Linfeo, e Sala al piano di lòpra.

44. Ponte per cui fi trapalìàva alle Terme.

45. Velliboli , e Tabiini della Reggia di

Nerone

.

46. Bafilica fabbricata dal medefimo Impe-

radore con portici

.

47. Clitiportici per ufo della State , dai qua-

li fi paflàva alla Reggia di Nerone .

48. Sala di forma circolare , la cui efterna

circonferenza di colonne lòltenute da’

perni polli nel mezzo fopra a grandi

orli di Metallo, fi aggirava con moto
perpetuo a fimilitudine de’ Cieli

.

49. Deliziola con Ecj , Triclinj , ed altre

Celle per ulò de’ Conviti Celarei

.

50. Portici circolari Miliarienfi.

51. Celle per ufo de bagni.

5 2. Meta Iridante .

53. Arco di Coftantino. La linea de’ pun-

ti indica la via Sacra , la quale nalcea

dalla via Nuova, o fia Trionfale in ca-

po all’angolo del Circo Maffimo con-

traffegnato coll’ afterilco , e fi eftendea

fino al Campidoglio
.
Quella via nel-

la lùa ellenfione dal medefimo angolo

fino al Tempio di Antonino e Faulli-

na , riferito al leguente num. 243. ebbe

varie direzioni lòtto de’Celari, e fpe-

zialmente lotto Nerone, a causa delle

mutazioni degli edifizj fituati nelle val-

li frappolìe de’ Monti, Celio, Elqui-

lino, e Palatino, per dar luogo alla

ellenfione delle abitazioni, e delle de-

liziolè Imperiali.

54. Ingrellò del Velìibolo della Cala aurea

di Nerone.

55. Cavedio,

56. CololTo di Nerone.

57. Atrio (coperto nel mezzo con celle all’

intorno per ufo de’ Servi , e degli

Atrienfi

.

5 8. Tabiino della cafà aurea di Nerone

.

59. Scale magnifiche in profpetto, per le

quali fi alcendcva ai Quartieri Impe-

riali fui Palatino ,
lalciando libe ro per

mezzo di fornici il tranfito del Vico-

lo Sandaliario che conduceva al Cli-

vo Sacro.

a 60. Atrio



60. Atrio fùpcriore alle Scale.

6 1. Tempio della Vittoria.

62. Triclinj per l’inverno, e per la Hate

con cella e cubicoli all’ intorno defli-

nati ad ufi divedi

.

63. Ecj corrilpondenti ai Triclinj

.

64. Cala aurea di Nerone lotto di cui pai-

lava la via Sacra fornicata

.

<55. Arco di Tito fituato fui Clivo Sacro.

66. Tempio di Giove Statore fui Clivo Sacro

.

67. Porta del Palazzo.

68 . Statua d’ Apollo Sandaliario nel Vicolo

luddetto

.

6 9. Statua della Fortana Seja .

70. Tempio de’ Dei Penati.

71. Bolèo di Velia.

72. Atrio di Velia , antecedentemente Reg-

gia di Nutria.

73. Cafa del Re Sacrificalo , donata da Au-

gnilo alle Velfali

.

74. Calè delle Ve fiali.

75. Tempio di Velia con ara nel mezzo .

76. Lago di Giuturna

.

77. Tempio di Giulio Celare.

78. Tempio di Callore, e Polluce.

79. Ingrell’o al lèguente Velìibolo.

80. Velìibolo contiguo alle leale della Cala

fabbricata da Caligola

.

Hi. Scale per alcendere ai portici elìerni

del piano luperiore .

Sa. Tempio diAugulìo, lòpra il quale pal-

la il Ponte di Caligola, che congiun-

ge il Palatino al Campidoglio

.

,83, e 84. Congiunzione de’ Portici col Ve-

lìibolo della Cala di Caligola

.

85. Via nuova legnata co’ punti,

86. Portici Palatini.

87. Taberne Vecchie.
88. Lapidicine del Monte Palatino.

89. Baiilica Porzia.

90. Loggia di Menio

.

91. Curia Olìilia con portici ad ella comu-
ni , ed al Foro

.

92. Tribunale della medefima Curia.

93,094- Cale Plebee.

95. Toro di Bronzo.

96. Bafilica Semproniana .

97. Sacello de’ Lari

.

98. Portico fabbricato da Antonino Pio a

lìmilitudine di una Bafilica per ulòde’
Negozianti del Foro Boario

.

99. Taberne.

100.

Monumento eretto a Settimio Seve-

ro, a Caracalla, e a Giulia di lui Ma-

dre, dai Cambiatori delle monete e

da’ Negozianti de’ buoi nel Velabro .

ioi-

A

ra Maffima . .

102. Una delle due Fornici di Stertinio nel

Foro Boario.

103. Fontana, o fia alveo d’aqua nel Fo-

ro Boario per abbeveratojg de’ buoi,

104. Statua di Ercole trionfante.

105. Foro boario.

106. Segno di Vertunno.

107. Fonte Muscosa

.

108. Taberne Lanee.

109. Tempio di Giunone.

no. Tempio di Marte.

ni. Vicolo Tusco.

1 1 2. Comizio con portici all’ intorno .

113. Portici dell’ Argiletto avanti de’ quali

era il Sacello della Pudicizia.

114. Calè de’ Cittadini, e de’ Plebei nel

Foro boario.

1 1 5. Tempio di Ercole

.

116. Scuola Greca.

117. Linee di punti, che indicano 1
’ eflen-

fione della via Trionfale dalla Porta

Carmentale per il Velabro maggiore

e minore , e che al Sacello de’ Lari

,

notato col num. 97. cominciava a no-

minarli anco via Nuova, profeguendo

lungo il Circo Maffimo fino all’ angolo

del medefimo , contraffegnato dall’ a-

fierilco, ove congiungendofi colla fud-

deta via Sagra , e prendendo i nomi
indifferenti di Nuova , e di Appia pro-

fèguiva
,

per la Porta Capena fino al

Tempio di Marte Eflramuraneo.

11 8. In quello luogo la via Nuova, o Trion-

fale paflàva lòtto le logge di Auguflo

.

119. Taberne all’intorno del Circo Mal-

fimo.

120. Loggia magnifica deflinata per ulòde

Celàri fpettatori dei giuochi Circenlì.

In quello luogo facevanfi de’ funtuofi

conviti con grand' illuminazioni not-

turne .

121- Teatro muficale per ricreazione de'

Convitati

.

122. Portici intorno al Circo Maffimo.
123. Sedili per il Popolo nello Hello Circo.

124. Euripo.

125. Ingrelfi al Circo.

1 26. Car-



126. Carceri, ove fi preparavano le biglie,

e quadrighe

.

127. Torri per ufo del Pretore

.

128. Guglie innalzate dulia fpina del Circo,
due delle quali oggi fi vedono trafpor-

tate nelle piazze , di S. Già: in Latera-
no , e di S. Maria del Popolo

.

129- Spina jdiftesa lungo il mezzo del Cir-
co , filila quale , oltre le fuddette Gu-
glie maggiori , eran iituate delle altre

inferiori con numerofò ordine ,di Sa-

celli rotondi , e quadrati , architettati

in diverse fimetrie
, ,e con delle Statue

equèftri , e pedeftri

.

1 30. Tre-metefituate all’ una
, e P altra eftre-

niità della Spina

.

1 3 1. Emporio del Foro Boario -

132. Tempio della Fortuna e di Matuta ,

133. Altra Fornice di Ster,timo in quella
parte del Foro Boario ,che rimaneva
nella Regione del Circo Maflìmo-

1 34. Taberne del Foro boario, e cafe Plebee.
135. Tempio di Profèrpina

.

136. Tempio di Cibele

.

137. Taberne e Cafe nel Foro pifcario.
138. Tempio della Fortuna Virile.

139. Stazioni delle Milizie in guardia al

Ponte Senatorio

.

140. Cafe nel Velabro .maggiore . Si dice

effere fiate in queftp'jfito. quantità di

botteghe di Libra]

.

141. Porta Carmentale.

142. Sacello con ara poafàgrata,;a'Carrnenta

,

143. Tempio di Venere .

144. Sacello eretto a Giunone Juga.

146. Vicolo Jugariq,

146. Lago Servilio,

J47, Tempii di Opi, e di Saturno, ov’era
uno degli Erarj pubblici •

148. Cafe di Ovidio, e di Calvo.

149. Luogo della Rocca Capitolina

.

150. Caia di Mario,

15 1. Bafilica Opimia.

152. Tempio di Vefpafiano.

1 5 3, Colonna rofirata di Cefare

.

154. Tempio di Venere Ericina,

155. Spnatulo,

156. Le tre Taberne.

157. Arco di Tiberio.

158. Tempio di Saturno.

159. RoftriVecchj e nuovi , fituati nel mez-
zo del Foro Romano

,
già attorniato

ni

da portici, 1 quali furono pofcìa demo-
liti a cagione delle varie fabbriche di

Templi , Bafilicbe, ed altre introdottevi

dai Cela ri

.

160. Colonna Milliaria, o fia Meta aurea.

161. Luogo, ove fucceffivamente fu porta

la llatua di Stilicone

.

162. Colonna di Claudio.

163. Colonna rortrale innalzata per la Vit-

toria Afiatica riportata da Augufto -

164. Statue di uomini illuftri, e Trofei.

.165. Fontane de’Roftri.

166. Ara ove fu memoria di edere fiato il

Lago di Curzio come racconta Ovidio

nel fèllo de’ Farti

.

167. Dolioli.

tóS. Pila Grazia. Poco lungi da quello luo-

go doveva edere la Statua equertredi

Ltomiziano

.

169. Grecofiafi

.

170. Scuola Xanta

.

171. Tempio della Concordia.

172. Trofei di Augufto.

173. Aquila di Bronzo, la quale pofàva so-

pra corone d’ alloro , e di quercia in

onore di Trajano

.

174. Tempio di Giove Tonante,

175. Tempio della Fortuna Primigenia.

176. Portico del Tabulario.

177. Atrio Capitolino.

178. Arco di Settimio -Severo

.

179. Picciolo Tempio d’ Ifide ,
«Serapide.

t8o. Carcere Mamertino.

1 8 1. Scale Gemonie.

182. Ponti aderenti al Tribunale ed al car-

cere .

183. Vicolo Mamertino , e cafà di Serto

Pompeo full * angolo contrapofto al Fo-

ro di Augufto

.

184. Sepolcro della gente Claudia.

185. Sepolcro di Cajo Publicio.

186. Foro di Trajano,

187. Taberne.

188. Due grandi Elefanti marmorei all’ in-

greffo del Foro

.

J89. Libreria Ulpiana ,
Greca e Latina.

190. Portici del Foro,

191. Archi trionfali de’ Parti.

192. Colonne co’ Trofei de’medefimi.

193. Fontane per ornamento del Foro.

194. Tempio di Nerva

.

105. Statue di Traiano e di Nerva.
V

b 196. Mo-



IV

I9<5- Monumenti Lapidarj delle gefta di

Trajano.

197. Archi Trionfali de’Daci.

198 Colonna Dacica detta Trajana .

199. Tempio di Trajano.

200. Statue di Decebalo , e del Re de’Par-

ti, fùperati da Trajano.

201. Ordine di Statue di uomini trionfatori

.

202. Balilica.

203. Statua Equeftre di Trajano nel mezzo
della Balilica .

204. Tribunale della medefima .

205. Statue di uomini letterati.

206. Statue equeftri

.

207. Fontane per ornamento delle Calci-
diche .

208. Calcidiche

.

209. Magistrati , ed altri ufizj del Foro

.

210. Botteghe dello dello Foro.
211. Archi ne’ muri de' portici confinanti

col Foro di Domiziano
, o ha di JSJer-

va, detto Tranlitorio.

2x2. Foro Tranlitorio, cominciato da Do-
miziano, e terminato da Nerva.

213. Portici del Foro.

214. Balilica col Tribunale.

215. Statua equeftre di Nerva.
216. Curia.

217. Tempio di Nerva.
218. Tempio di Pallade.

219. Fontane.
220. Colonne innalzate colle memorie de’

fatti di Nerva

.

221. Trofei.

222. Foro di Auguflo

.

223. Portici de! medefimo.
224. Tempio di Marte Vendicatore.
225. Statua equeftre di Augufto.
226. Balilica del Foro

.

227. Arco 1 rionfale del medefimo Augufto.
228. Fontane.

229. Secretario del Senato.
230. Erario.

231. Statua di Pompeo.
232. Picciolo Tempio di Vulcano.
233. Bafilica Argentana.
234. Puteale.

235. Stazioni de Municipj.
236. Atrio della libertà.

237. Bafilica di Paolo Emilio.

238. Statua di Attilio Regolo.

239.

e 240. Bafilica di Coftantino.

241. Tempio della Dea Tellure.

242- Linea di punti indicante la Via Sacra.

243. Tempio di Antonino, e Fauftina.

244. Statua equeftre nel mezzo del Vefti-

bolo d’ innanzi al Tempio.

245. Muri del Veftibolo .

246. Taberne

.

247. Piccolo Tempio di Venere, e Cupido.

248. Piccolo Tempio di Venere Vincitrice .

249. Arco Fabiano

.

2

50.

e 251- Tempio di Romolo, e Remo
252,e25 3- Sacrario delle Afte Marzie

-

254. Foro de’Cupedinari, o fia de’ Paftic-

cieri , e de’ Cuochi

.

2S 5. Sacello di Sternia .

25 6. Cololfo di Vefpafiano.

2-7. Cala di Scipione Nafica.

258. Tempio della Pace.

259. Luogo dove fi confervavano i tefori

del l empio

.

260. Biblioteca del medefimo Tempio.
261. Atrio del Foro di Celare.

2Ó2. Portici d’intorno alla piazza del Foro.
2Ó3. Statua equeftre di Celare.

264. Arco Trionfale .

265. Colonna trionfale d’ innanzi all’atrio.

2(5*5. Curia di Celare

.

267. Fontane.

268. Tempio di Venere Genitrice.

269. Bafilica Giulia.

270. Atrio pubblico

.

271. Sbocco della Cloaca maflìma
, la quale

incominciando dall’Arco di Settimio

Severo legnato col num. 178. fi pro-
traeva lòtterranea lungo la Via Sacra
fino al Tempio di Giulio Cesare legna-

to col num. 77, da dove fi torceva

lungo la Via nuova notato col num. 8 5

,

fino al num. 97, e quindi paflando per
il Foro Boario , ove fono i num. 99 ,

107,e 1 36, giungeva al fùddetto sbocco.

272 j 273- Sbocco di due altre cloache mi-
nori .

274- Ponte Senatorio.

275. Ninfeo di Nerone.







INDICE
DELI.’ ANTEPOSTA TAVOLA DEL MONTE CAPITOLINO.

L Monte Capitolino era attorniato da magnifici
Edifizj pubblici e privati. Sorgevano fòpra di effb
due malli uguali di laffo vivo , uno più fpaziofb
dell’ altro, il quale fu denominato Tarpeo , e ria-

bilito fin dalla edificazione di Roma per Rocca di.
fenfiva

, e pofcia per Sacrario dell’ Imperio , col ta-

gliare all’ intorno tutto quel che potea dargli la fa-

cilità dell' accedo, e col fortificarlo di fòffruzioni
di pietra, fùpplendo alla falita per una magnifica
fcala di ben cento gradi, nella di cui cima fu lo
fteflò maffo appianato e recinto di groflo e dop-

. , _

pio muro per lafciarvi framezzo gli anditi per le

. r ’
e

.T

1

A}
1 iJtuat° il Tempio di Giove Ottimo Maffimo. Il maffòpoi meno fpa-

ziolo avea^ nella fua fòmmità i Tempi di Giove Feretrio, e di Marte Capitolino. Tra
] uno, e 1 altro di quelli maffi , era il bofco, detto T Alilo o franchigia di Romolo .Al-
cuni de moderni Scrittori vogliono che il Monte Capitolino fbffe cinto di mura all’ ìn-
torno dell uno e l’altro Clivo: ma fon ricreduti della loro fòppofizione.da Tacito nel

3

delIeStone a] §. 71., ove dice: Vzx dumregrejfo in Capitolium Aìartiale
:
furem miles

a
.

at, nullo ducejìbi quifque auBor , cito agmine Forum& imminentìa Foro tempia
( cioè 1 contraffegnati nella 1 avola ..co’ numeri 4.6., 47 ,87, 90, e 9.1. jprceterveBi , eri-

gunt aciem per adverfum collem ufque adprirnas Capitolince Arcisfores (cioè lungo i

numeri 45 , 82 , 83, e 84 ) . Erant antiquitus Porticus in lettere clivi dextrafubeuntibus
(1 quali portici fono contraflègnati nella Tavola fra’ numeri 80 , 81, c 83): in quarum
teSlutn, egrejji, faxis tegulìfque Vitellianos deturbabant . Neque illismanus nifigladiis
ai matee , & arcefere tormenta aut mìjjilia tela , longum videbatur . Faces in prominen-
temporticumjecere

( cioè ne’ predetti portici ) ; &fequebatur ignem, ambuflafque Capi-
folii fores penetraJJ'ent (cioè la porta della Rocca notata col num. 4.), ni Sabinusrevul-
Jas undicpuejlatuas decora mqjorum , in ipfo aditu vice muri dbjecifet . Tum diverfos
Capitola aditus invadimi

, juxta locum asyli , S? qua Tarpeja rupes centum gradibus
aditur : ( cosicché divertirono verfb i numeri, 2,3,095, gli uni contrapporti all’ afilo,
1 altro dinotante i medefimi cento gradi .

Imperciocché da quella narrativa non fi raccoglie , anzi fi. efclude , che il Colle Capi-
tolino foffe circondato da mura

,
giacché i Soldati Fiaviani dal Foro giunfèro ufque adpri-

mam Capitoline? Arcisfores , lènza dirli che penctraflero mura di fòrte alcuna . Ed in fat-

ti che altro indica Tacito col dire, che i.Flaviani erigunt aciem per adverfum colletti,

iènnonchè ,-efleixfoil Colle deffituito di mura , vi fu.il bifògno che i Fiaviani fi fquadronaf-
fèro per impedirne ai Vitelliani T accedo,? La luppofizione poi dei moderni Scrittori in-

torno alle fùppotte mura nafee dallo fìefió pafiò di Tacito , ove fi dice: Tuni diverfos
Capitola aditus invadunt

x

cioè gl’ ingreffi delle mura.: ma ognun vede che qui fi parla
del recinto fùrrifèrito della Rocca Capitolina notato nella Tavola col num. 6. ( la qual
Rocca è data chiamata dagli Antichi indifferentemente col nome di Campidoglio

) come
ben dimoftrano le fùdèguenti immediate parole: juxta locum affli, fi? equa Tarpeja ru
pes centum gradibus aditur ..

1 . T Inea di punti indicante la via de’

JL_J Trionfatori , o fia il termine della
Via Sacra.

2. Portici Capitolini.

3. Cordonata per dove i Trionfatori en-

travano nella Rocca

.

4. Ingreffo della Rocca.

5. Vie coperte per le fénnnelle .

6 . Torricelle della Rocca, e delle Mura.

y. Tempio di Giove Capitolino

.

* 8 , e 3. Sca-



8. 9- Scalette dietro la Cella di Giove , le

quali conducevano alle Celle de’ fé-

guenti Templi

.

10. Tempio di Guinone Moneta coll’ offi-

cina dietro la Cella,

1 1. Tempio di Minerva

12. Portici intorno alla piazza.

1 3. Statua di Giove Pannonio

,

14. Statua di Giunone,

15. Statua di Minerva.

16. Statue d’ altre deità.

17. Oche d
1

argento in mezzo all’ Atrio de’

detti portici,

18. Statua di Domiziano.

19. Statua di Velpafiano,

Oltre le predette Statue., erano fra gl’ in-

tercolonnj de’ mentovati portici quelle

di molti Capitani illuflri

.

20. Tempio di Giove Cnflode , fabbricato

da Domiziano.

21. Statua di Giove Cuflode,

22. Due are , nelle quali fi Icorgeva il

fatto di Domiziano affittito da Giove
nel pericolo eh’ ei paisà nel Campi-
doglio ,

23. Tempio della Concordia.
24. Scale, perle qualifialcendeva al corno

oppofto fulla di cui piazza erano i lè-

guenti Templi.
25. Tempio di Giove Feretrio.

26. Tempio di Marte Capitolino.

27. Statue delle dette Deità innanzi al Pro-

nao de’relpettivi Templi.
28. Statue de’ Re de’ Romani , con Trofei.

29. 4 ra colla Statua di Romolo in mezzo
ad un Sacello retto da quattro colonne .

30. Afilo , o franchigia di Romolo . Le li-

nee dei punti inoltrano due Selve con
ordini di querce difpofte fulla cima del
Clivo fra 1’ uno e l’ altro corno

.

31. Picciolo Tempio di Romolo.
32. Tempio di Vejovp.

33 - Tempio di Giove Sponfòre.

34 - Tempio di Ercole Capitolino.

35 - Statua del Genio Aureo.
3(5. Tempio di Cerere , dietro al quale era-

no i Trofei di Mario

.

37 - Fontane fulla piazza dell’ afilo Capi-
tolino

,

38. Trofèi, e flatup di uomini illuflri.

39. Portici fatti da Caligola, o come altri

vogliono da Scipione Natica

.

4°. Archi magnifici dello flefio Caligola a

guifà di ponte , i quali incominciando

dal Palatino fi protraevano fopra il

tempio di Venere Ericina fino al

Campidoglio

.

41. Elefante Erbario.

42. Arco di Nerone .

43. Arco di Tiberio.

44. Atrio publico Capitolino . Si dice eflèr

fervilo anche per ufo de’ Trionfatori

,

i quali qui fodero foliti a fmontare da’

cocchj , e poi afeendere per i cento

gradi al piano della Rocca Tarpea

.

.45. Portico dell’Atrio, ornato nel dinnanzi

con pilaftri , e colonne . Ne’ di lui muri
erano affitte le Tavole de’ Falli Con-
fòlari, che ora efiflono negli Appar-
tamenti de’ Conlèrvatori del moder-
no Campidoglio

.

46. Tempro della Fortuna Primigenia.

47. Tempio di Giove Tonante.

48. Tribunale del Carcere Mamertino.

49. Ponti di Pietra, che fi protraevano da
un carcere all’ altro , e portavano i rei

alle Gemonie.

50. Scale Gemonie

.

51. Carcere Mamertino.

52. Altra parte di etto .

53. Taberne accanto al carcere nel vicolo

Mamertino

,

54. Vicolo Mamertino,

55. Parte del Foro di Trajano.

5 6. Sepolcro di Cajo Publicio.

57. Calè de’ Privati.

58. Tempio della Fortuna privata.

59. Tempio della Fortuna Vifcolà.

60. Aja de’ detti Templi colle Statue delle

relpettive loro Deità all’ innanzi

.

6 1. Sacello dedicato alla Mente.
.62. Sepolcro della Gente Claudia

.

63. Cala della Famiglia Corvina .

64. Tempio di Venere Calva.

65. Atrio dell’ Ateneo

.

66, 6/, 68, e 69. Ateneo Capitolino.

70,71 , e 72. Libreria.

73. Cala di Teja meretrice.

74. Capanna di Romolo

.

75.

e7ó. Curia Calabra.

77. Tempio d’Ilide, e Serapide.

78. Ara di Carmenta .

79. Porta Carmentale

.

80- Calè di Ovidio e di Calvo ,
aderenti

ai Portici Capitolini

.

81. Picciolo Tempio di Giunone Juga

.

'

82. Vi-



82. Vicolo Jugario

.

83. Cala di Mario aderente ai portici Ca-
pitolini.

84. ile tre Taberne.
85. Comizio.
86. Bafilica Opimia.'
87. Tempio di Velpafìano.
,88. lempio di Venere Ericinta.

89.

Senatulo,

90. Tempio di Saturno.

91. Tempio della Concordia.
92. Arco di Settimio Severo

.

93. Porta Ratumena

.

94. Mura urbane anteriori ad Aureliano
,

munite di Torri e colle rilpettive

porte .

95 - 1 cento gradi della Rupe Tarpea.





REPERTORIO
Degli Avanci delle Antiche Fabbriche dì I\oma

denominati in quefto primo Tomo.

/\ eque , vedete Condotto .

Alloggiamenti de’ Mifeni
.
pag. 2j, num. 233.

Anfiteatro Caftrenfe pag.3, num. 15. e pag. 18. 135. e 136.
Anfiteatro Flavio pag. 39. num. 310.
Anfiteatro di Statilio Tauro

,
pag. io, num. 74.

Aquedotto , vedete Condotto .

Archi Neroniani pag. 17. num. 130, pag. 24, num.209. pag.25,
num. su, 212. e 213. e pag. 2 6. num. 221.

Arco di Collantino
, pag. 38, num. 308.

Arco di Gallieno pag. 27, num. 232.
Arco di M. Aurelio pag. 9» num. 69.
Arco di Settimio Severo , pag. 33, num. 270.
Arco di Tito

, pag. 35, num. 288.
Arco di Marte , pag. 12, num. 87.

Atrio della Libertà
,
pag. 23, num- 185.

Atrio pubblico , o del Tabulario , pag. 34, num. 275.

B
Agni di Claudio , pag. 31, num. 258.

Bagni di Nerone , pag. 38, num. 303.
Bagni di Pompeo Magno , pag. 29, num. 239.
Bagni di Salulìio vedete Cafa di Salulìio .

c
XZ/ Ampidoglio Vecchio

, pag. 14, num. 198.
Campo Celimontanopng-. 25. num. 216.
Carcere Mamertino

,
pag. 54. num. 274-

Cafa Auguftana
, pag. 37, num. 289, 290, 291, e pag. 38.

num. 304.
Cafa Aurea di Nerone

, pag. 34, num. 283 ,epag 35. num.284.
285. 286,. e 287.

Cafa de’ Cornelj pag. 14, num. 107.
Cafa de’ Laterani

,
pag. 25. num. 219. e 220.

Cafa della Famiglia Amicia , pag. 24, num. 208.
Cafa de SS. Giovanni e Paolo

, pag. 24, num. 206.
Cafa de’ SS. Aquila e Prifcilla

, pag. 39, num. 312.
Cafa di Caligola

, pag. 37, num.. 292.
Cafa di Domiziano , e di Sabino Vefpafiano ,pag.%i, num. 254.
Cafa di Faberio Scriba

, pag. 39. num. 314.
Cafa di Filippo Augullo

,
pag. 25, num. 215.

Cafa di M. Aurelio
, pag. 25, num. 218.

Cafa di Niccolò di Rienzo pag. 20, num. 164.
Cafa di Pompeo Magno , pag. 29, num. 240.
Cafa di Salulìio , pag. 15, num. 112.
Cafa di S. Cecilia pag. 19, num. 155.
Cafa di Scauro

, pag. 24. num. 207.
Cafa di Tito

, pag. 28, num. 235.
Cafa Merulana

, pag. 26, num. 225.
Cafa Neroniana fui Palatino , pag. 38, num. 29 6. 297, 298.

301, 302. 303.304,306, 307.
Cafa Tiberina

,
pag. 37, num. 293; e pag. 38, num. 294.

* x 95 -

Calìro Pretorio , o fia di Tiberio
,
pag. 5, num. 27 ,/tno al 35,

pag. 15, num. 116, e pag. 30, num. 251.
Clivo di Scauro

, pag. 24, num. 208.

Cloaca Maflìma pag. 31, num. 168. , epag. 22, num. 270.

Cloache di M. Catone , e V. Fiacco , pag. 22, num. 171, e 172,

Circo Agonale
, png\ 12, num. 85. e 86.

Circo Apollinare
,
pag. i$,num. 113.

Circo MafTimo , pag. 22, num. 179. 180, e i8i;e pag. 23,

num. 182, e 183.

Colonna Antonina, pdg. io, num. 75.
Colonna Trajanenfe , /?ag\ 31» num. 263.

Colonna attenente all’ antica Fontana dell’ Acqua Vergine

pag. io, num. 77.
Colon-

Colonne del Tempio di Giuturna pag. io, num. 77.
Cololfeo , vedete Anfiteatro Flavio .

Condotto delle Acque .

Alfietina
,
pag. 8, num. 56, e pag. 19, num, 156.

Anione Vecchio , pag. 4, num. 2.

*—? Antoniana , pag. 18, num. 142, e 145.
Appia pag. 22. num. 176.
Claudia , e Anione Nuovo

, pag. 16, num. 124; pag. 17.

num. 129, e 130; pag. 18, num. 133; pag. 23, num. 184. e

pag

.

38, num. 300.
«— Marcia , Tepula ,e Giulia ,pag. 4, num. 20, e 23; pag-. 15,

num. 117. 118, e J iy, pag. 16, num. 120, 121. e 122; e

26, num. 228, e 230.
—— Vergine

,
png. 9, num. 72, e 73.

D

D Ogana di Terra , vedete Portico della Cella del Tempio
d’ Antonino Pio .

E
-fZ rario della Republicapngv 33. num. 268.

F

F Ornice di Pub. Cornelio Dolabella , e Cajo Giunio ,

pag. 24, num. 210.
Fornice di Sternino nel Foro Boario , pag. 21. num. 166.
Foro d’ Augullo pag. 33. num. 273.
Foro di Nerva

, pag. 32. num. 264. e 265.
Foro di Salulìio

, pag. 15. num. in.
Foro di Trajano

,
pag. 31, num. 259, 2601 261, 262, e 263.

G
(jrecolìafi , pag. 33, num. 269.

I

Xsola Tiberina pag. 20, num. 159; 160, e 161.

L
X_7avacro d’ Agrippi na pag. 30; num. 247.
Ludo Gallico

, pag. 26, num. 222.
Ludo Magno

, pag 26, num. 229.
Ludo Matutino

, pag. 26, num 233» e 234.

M
JV^Tarana , Acqua, pag. 2, num. 1 1 , e pag. 39, num. 301.
Mausoleo d’ Adriano

, pag. 12, num. 90.
Maufoleo d’ Augullo

,
pag. 9, num. 67.

Meta Sudante
, pag. 39, num. 309.

Monte Capitolino
, pag. 34, num. 279. e 280.

Monte Citorio , vedete Anfiteatro di Statilio Tauro .

Monte Tellaccio
, pag. 18, num. 147.

Monumenti di Mario , pag. 26, num. 226, e 227.

Monumento de’ Cambiatori delle monete , e de’ Negozianti

de’ buoi , eretto nel Foro Boario a Settimio Severo, e a Ca-

racalla ,pag. 21, num. 167.

Mura di Roma , pag. 2,fino alla 9, del num. i,fino al 63.

Mura di Roma anteriori a. le Aurelianenfi
, pag. 14, num. no»

e pag. 15, num. ni.



Muro-torto vedete Sottrazione .

Mutatolo di Cefare pag. »3 - num. 192-

N
"NT Tnfeo di Diocleziano .pag. 3 °» num. 253.

Ninfeo di Neronepog 03. num. noo-.pag. H. «“*• aoI > a°3.

Ninfeo^ Settimio Severo .puff- •«. tal». J*S-

o
^Bellico, o Gnomone dell’Orologio Solare nel Campo

V * Marzio ,
pag. 9, num. 68.

Orti di Mecenate »
pag. 28, e 29. num. 230.

Orti di Salurtio ,pag.i$inlim. 'M- e i» 5 -

Orti Luciliani ,
pag. 9. num. 66.

Orti Torquaziani pag. 17, nu/n. 132.

: 2 .

JL Antheon , pag- io, num. 78, 679.

Piramide di Cajo Ceftio ,
pag. 2, num. 1,

Ponte Elio Adriano, ptig-. 12, num. 89.

Ponte Fabrizio , pag. 2.0, num. 162.
•

Ponte Ferrato , o fia di Valentuuano ,
Valente » e Graziano *

pag ao, num. 158. .

Ponte Quattro-capi vedete Ponte Fabrizio .

Ponte S. Angiolo , vedete Ponte Elio Adriano .

Ponte Senatorio , pag. 19, nUm. 154-

Ponte rotto , vedete Ponte Senatorio.

Ponte Siilo ,
ovvero janiculenfe 3 pag. 13, num. 93*

Ponte Sublicio ,
pag. 19, num. i$o, e 151.

Ponte Trionfale , pag. 12, num. 88.

Porta Alinaria ,
pag. 3, num. 13.

Forta del Popolo ,pag. 8, num. 51.

Porta di S.- Giovanni , pag. 3* num. 14.

Porta di S. Lorenzo , pag. 4. num. 23.

Porta di S. Paolo , pag. 2, num. 4.

Porta di S. Sebaftiano ,
pag. 2, num. 9.

Porta di Santo Spirito ,
pag. 9, num. 59.

Porta Latina , pag. a, num. io.

Porta Maggiore, pag. 4, num. 19.

Porta Pia , pag. 6, num .39.

Porta Pinciana , pag. 6, num. 42.

Porta Portuenfe , pag. 8, num. 57 -

Porta Salaria , pag. 6, num. 40.

Portico della Cella del Tempio d’ Antonino ?iopag. 10,0.70.

Portico d’ Aleflandro Severo ,
pag. 23, num. 197.

Portico d’ Europa ,
pag. 9, num. 71.

Portico di Filippo , pag. 13, num. 95.

Portico di M. Emilio Lepido , e di V. Emilio Paolo , pag. 19,

num. 148.

Portico di Nettuno, pag. 14. num. 103.

Portico d’ Ottavia , pag. 13, num. 100.

Portico Milliarenfe, pag-. 14, num. 109.

R
R Eggia di Nerone , pag. 29, num. 237 , e 238.

Rocca Capitolina , pag. 34, num. 280.

Rocca Janiculenfe ,
pag. 20, num. 157- Sali-

S

^ Aline antiche , pag. 22, num. 175, e 176.

Sacrario delle Arte Marzie , pag. 32, num. 266.

Sacrario di Saturno , pag. 22, num. 173.

Scuola d’ Ottavia pag. 14, num. ioa.

Sepolcri della Famiglia d’ Augufto
,
pag?S),num. 64. e 65.

Sepolcro della Famiglia di L. Arrunzio , pag. 17, num. 127.

Sepolcro della Gente Claudia , pag. 34, num. 278.

Sepolcro di Cajo Publicio ,
pag. 34, num. 277.

Septi Giulj
,
pag, 14, num. 104, e 105.

SeptiTrigarj ,
pag. 9, num. 70.

Serraglio delle Fiere dell’Anfiteatro Flavio ,pag. 23, num. 205.

Sefforio , pag. 3, num. 16, e pag. 18. num. 135.

Settizonio di Settimio Severo , pag. 38. num. 299.

Sifto d’ Agrippa , pag. 12, num. 80. e 81.

Softruzione dell’ Uftrino de’Cefari , detta Muro-torto ,pag 7.

num. 45, 46. e 48.

Spada d’ Orlando , vedete Colonna attenente all’ antica Fon-

tana dell’ Acqua Vergine .

Stadio di Domiziano , pag. 24, num. 202.

T
TP Ablino della Cafa aurea di Nerone , pag. 34, num. 283.

Teatro di Paldo , pag. 13, num. 96.

Teatro di Marcello ,pag 13,num.98, e 99; epag. 14, num. 100.

Teatro di Nerone , pag. 38, num. 296.

Teatro di Pompeo , pag 13, num. 92.
Tempio della Buona Dea Subfaxana , pag. 23, num. 93.

Tempio della Concordia , pag. 33, num. 27 i.

Tempio della Fortuna , e di.Matuta » pag. 22, num. 174

*

Tempio della Fortuna Virile » pag. 20, num. 165.

Tempio della Pace , vedete Tabiino della Cafa Aurea di Nerone.

Tempio della Pietà , pag. 13, num. 97.
Tempio della Speranza Vecchia

,
pag. 18, num. 134.

Tempio di Antoniuo , e Faufiina ,pag. 33, num. 267

.

Tempio di Apollo , pag. 13, num. 94.
Tempio di Cartore , e Polluce ,pag. 34, num. 281, e 282.

Tempio di Ct^ere
» pag. 31. num. 25$.

Tempio di (iibele
, pag. 22, num. 169.

Tempio di Elagabalo
, pag. 14. num. 106.

Tempio di Ercbìe
, pag. 32, num. 190*

Tempio di Giove Tonante , pag. 33, num. 272.

Tempio di Giunone, pag. 14, num. 101.

Tempio di Giunone Regina
,
pag. 22, num. 178.

Tempio di Minerva Medica ,pag. 16, num. 123.

Tempio di Romolo
, pag. 32, num. 266.

Tempio di Venere Calva
, pag. 30, num. 252.

Terme d’ Agrippa
,
pag. 12, num. 82.

Terme di Caracalla
,
pag. 23. num. 195, 196, 198. e 199.

Terme di Coftantino , pag. 3 i,num. 257.
Terme di Decio

, pag. 43, num. 297.
Terme Diocleziane , e Maffimiane ,

pag. 30, num. 249, 25 o.

e 251.
Terme di Nerone

,
pag. 12, num. 84.

Terme di Novato , pag. 29, num. 243.
Terme di Olimpiade

,
pag. 30, num. 244, 245. e 246.

Terme di S. Elena
, pag. 17, num. 131.

Terme pubbliche , pag. 25, num. 217; e pag. 26, num. 224.

Terme Severiane , pag. 18,num. 137.

Terme di Tito ,pag. 28, num. 234, e 236.

Terme Trajanenfi ,pag. 27, num. 231.

IL FINE



.











(
v

) t
v

)


















